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Un anno per Roma 
 
 
Timeline 
 
 
Roma/Rinnova

1.1 
Gli investimenti straordinari per Roma. 

•	 Il Giubileo
•	 Il PNRR 
 
1.2 
Bilancio. 

•	 Il nuovo bilancio di Roma Capitale 
•	 Le entrate

1.3 
Rilancio Partecipate. 

•	 Il rilancio di Atac
•	 Roma Servizi per la Mobilità 

e il salvataggio di Roma Metropolitane
•	 Il rilancio di Ama
•	 Rafforzata Risorse per Roma 

che ha internalizzato Roma Multiservizi
•	 Aequa Roma (società riscossione)
•	 Rilancio Farmacap
•	 Zètema
•	 Centrale del Latte 

1.4 
La nuova mobilità sostenibile.

•	 Confermato l’abbonamento Metrebus 
a soli 50 euro l’anno per i giovani

•	 Centinaia di nuovi bus green 
in circolazione

•	 Efficienza servizio di superficie
•	 Partito nuovo servizio TPL in periferia 

con rinnovo parco mezzi
•	 Record di oltre 1.200 autisti assunti 

dal 2022 al 2024

•	 Gara europea Piano Fermate Smart 
•	 Trasporto persone con disabilità
•	 Innovazione e mobilità: 

piattaforma unica e Tap&Go
•	 Aumento controlli evasione biglietti Atac
•	 Regolamenti e intermodalità
•	 Progetti nazionali ed europei 

1.5 
Potenziamento della rete tranviaria.

•	 Acquisto di 121 convogli; 
la più grande gara d’Europa

•	 Le nuove tramvie 
•	 Il programma straordinario 

di manutenzione
•	 Il Piano Depositi
 
1.6 
Le metropolitane A, B e C.

•	 Manutenzione treni: le tre fasi
•	 I nuovi treni
•	 L’ammodernamento delle linee 
•	 Più che dimezzati i guasti su scale mobili 

e ascensori metro 
•	 Nuove stazioni, prolungamento linee 

e rinnovo sistema di segnalamento 
•	 Restyling Giubileo per stazioni Linea MA

1.7 
Il nodo ferroviario. 

•	 Verso il completamento dell’anello 
ferroviario 

•	 Aperta la stazione di Vigna Clara 
e si parte con il raddoppio

•	 Trovato operatore che realizzerà 
il nodo Pigneto

•	 I lavori alla Stazione Trastevere 
•	 Le altre stazioni 

1.8 
Rete piste ciclabili/ciclovie.  

•	 Più risorse per la rete delle ciclabili

•	 Partiti i cantieri per il GRAB
•	 Nuove ciclovie 
•	 Ciclovie che concorrono 

agli obiettivi PNRR
•	 Bike Parking  

 
1.9  
Viabilità e sicurezza stradale.  

•	 Piano strade
•	 Piano viadotti, sottovia, ponti e gallerie
•	 Piano pavimentazioni storiche
•	 Riqualificazione e pedonalizzazione 

spazi pubblici
•	 Piano caditoie
•	 Obiettivo intermodalità: 10.000 posteggi 

in più entro il 2026
•	 Controlli per la sicurezza
•	 Autovelox
•	 Messa in sicurezza dei black points
•	 Attraversamenti pedonali luminosi
•	 Isole ambientali e zone 30
•	 Strade scolastiche
•	 Campagna per la sicurezza stradale

1.10 
Risultati su grandi opere, reti 
e manutenzioni.

•	 Piano illuminazione pubblica 
e reti elettriche 

•	 Approvvigionamento idrico in sicurezza 
e riduzione delle perdite idriche

•	 Estensione reti idriche e fognarie
•	 Messa in sicurezza della città: cavità 

del sottosuolo e stabilizzazione dei pendii 
•	 Riqualificazione delle scuole
•	 Il Giubileo cambia la città
 
1.11 
Rigenerazione Urbana.

•	 Dopo oltre 15 anni, un primo importante 
rinnovamento del Piano Regolatore

•	 Rigenerazione di tre quartieri grazie 
al PNRR

•	 I PINQuA
•	 Una pianificazione dal basso attraverso 

i laboratori di quartiere 
•	 L’apporto dei privati nella rigenerazione 

della città
•	 Piano per le periferie 
•	 Ripartono toponimi e zone O
•	 Una nuova stagione per i Piani di Zona 
•	 Città dei 15 minuti; 

un’opera in ciascun municipio
•	 Un nuovo volto per il quadrante 

Pietralata-Tiburtina 
(Stadio della Roma, Technopole)

•	 Recupero Tor Marancia - 
piazza dei Navigatori – via Giustiniano 
Imperatore – Fiera di Roma

•	 Recupero Forti di Roma
•	 Riqualificazione quartiere Prati 

in occasione del Giubileo
•	 Riqualificazione Stazione San Pietro
•	 Rinascita dell’ex Centro Direzionale 

Alitalia alla Muratella
•	 Il “nuovo” mercato 

di San Giovanni di Dio
•	 Recupero Borghetto San Carlo
•	 Rigenerazione quartiere Flaminio 

e Museo della Scienza
•	 Convenzioni urbanistiche, centinaia 

di ettari di verde finalmente fruibili
•	 Ex Mira Lanza
•	 Roma capitale digitale 
•	 Innovazione a Ostiense e al Gazometro
•	 Litorale e concessioni
•	 Rilancio Ufficio Condono 

e attività di digitalizzazione
•	 Laboratorio Roma_050
•	 Urban Center Roma
•	 Rete Internazionale C40
•	 Roma Capitale al MIPIM 2024

Roma/Sostiene

2.1 
Politiche sociali. 

•	 Piano Sociale
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•	 Progetti sociali finanziati dal PNRR 
•	 Assunzioni assistenti sociali
•	 Superamento Sistema Campi Rom. 

Chiuso il campo di via Cesare Lombroso
•	 Politiche per la popolazione anziana 
•	 Assistenza ai senza dimora 
•	 Disabilità
•	 Servizi Dipendenze 
•	 Reinserimento e qualità 

della vita dei detenuti
•	 Kit d’uscita per chi ha scontato la pena
•	 Care Leavers 
•	 Mense e pasti a domicilio
•	 Albo associazioni ed enti per affido
•	 Politiche per i migranti 

2.2 
Nidi e scuole.

•	 I nidi più accessibili
•	 Scuole più belle e sicure
•	 Buoni libro per la scuola 
•	 Ristorazione scolastica 
•	 Scuole aperte
•	 Mappa della città educante
•	 Obiettivo inclusione

2.3 
Pari Opportunità.

•	 In prima linea contro la violenza: 
cresce la rete di protezione delle donne

•	 Nuove gare, nuove opportunità: 
Roma potenzia i Servizi Antiviolenza

•	 Progetto M.A.R.A.
•	 Nasce il Tavolo di Coordinamento tra 

Assistenti Sociali e Servizi Antiviolenza
•	 Certificazione parità di genere
•	 Ritiro costituzione di parte civile nei 

confronti di Lucha y Siesta da parte di Atac
•	 Due milioni per l’empowerment 

delle donne
•	 Progetti per le Pari Opportunità
•	 Ufficio Diritti LGBTQIA+
•	 Roma Capitale in prima linea 

per i diritti LGBTQIA+

•	 Carriere alias
•	 Celebrati i 30 anni del Pride di Roma 
•	 Bando migranti LGBTQIA+
•	 Formazione tematiche LGBTQIA+ 

per dipendenti Roma Capitale
•	 Minori in famiglie omogenitoriali 

2.4 
Politiche per il lavoro. 

•	 Protocolli sul lavoro 
•	 Inserimento persone fragili
•	 Bando “Made in Roma al femminile” 
•	 Territori a disoccupazione zero
•	 Polo Pubblico 

della Formazione Professionale

2.5 
Patrimonio.

•	 Patrimonio destinato a finalità 
di interesse generale 

•	 Regolamento patrimonio disponibile
•	 Rigenerazione dei beni confiscati 

alla mafia 
•	 Censimento patrimonio: 

il Progetto Atlante 
•	 Nuovo programma Parchi Integrati Urbani
•	 Collaborazione con le ASL 

per la sanità territoriale
•	 Grandi progetti di valorizzazione 

del Patrimonio
•	 Piano per l’efficientamento delle sedi 

capitoline e Polo Ostiense
•	 Gli Stati Generali del Patrimonio 
•	 Progetto sperimentale 

“Great Place to Work”
•	 Progetto “Hub del Talento”

2.6 
Politiche abitative.

•	 Approvato il Piano Casa
•	 Acquisto case
•	 Contributo affitti: la convenzione 

con la Fondazione Roma

•	 In arrivo nuovo bando per le case popolari
•	 Speso 10 volte la media degli anni 

precedenti e rivoluzione manutenzioni
•	 Bando PNRR per efficientamento 

edifici popolari
•	 Progetti speciali a Porto Fluviale 

e Tor Bella Monaca
•	 Iscrizione residenze
•	 Sportello per la casa e il welfare abitativo 
•	 Chiusura dei residence e avvio dei SASSAT 

2.7 
Sport.

•	 Approvato il nuovo regolamento 
degli impianti sportivi comunali

•	 Riaperto il Palazzetto 
dello Sport di piazza Apollodoro

•	 Nuova illuminazione per lo Stadio 
Tre Fontane

•	 Piscina comunale di Quarticciolo, 
approvato il progetto di recupero

•	 Riaperta la piscina comunale 
di Valco San Paolo

•	 Progetti PNRR
•	 Voucher per ragazze e ragazzi a basso 

reddito e per disabili
•	 Roma, la Capitale dei grandi eventi sportivi

Roma/Respira

3.1 
Il ciclo dei rifiuti. 
 
•	 Piano per la gestione dei rifiuti 
•	 Presentato il progetto 

del termovalorizzatore
•	 Il nuovo sistema di impianti
•	 Aggiudicato l’appalto per la messa 

in sicurezza della ex discarica 
di Malagrotta

•	 Il rilancio di Ama: nuovi mezzi, 
assunzioni e piani straordinari

•	 Moltiplicati gli interventi di bonifica 
delle discariche abusive 

•	 Riqualificazione cimiteri
•	 TARI
•	 Attività extra TARI
•	 Evento “Roma Cura Roma” 

3.2 
Ambiente, parchi e verde pubblico. 

•	 Una nuova stagione per la cura del verde
•	 Progetto “100 parchi per Roma”
•	 Riqualificazione delle ville storiche
•	 Il Central Park di Centocelle
•	 Altri parchi e aree verdi
•	 I fiumi di Roma e i nuovi parchi di affaccio
•	 I nuovi parchi di affaccio
•	 Aree ludiche e fitness

3.3 
Clima e transizione energetica.

•	 Nuovi strumenti di governo 
per l’emergenza climatica

•	 Comunità energetiche

Roma/Cresce

4.1 
Cultura.

•	 Biblioteche e centri culturali
•	 Rete Aule Studio di Roma
•	 Teatri e cinema
•	 Fondazione Teatro di Roma
•	 Teatro dell’Opera
•	 Fondazione Cinema per Roma
•	 Estate Romana e spettacoli dal vivo
•	 Culture in Movimento
•	 Capodanno e Roma Capodarte 
•	 Festa della Danza 
•	 Festival Internazionale di Letterature 
•	 XXV World Congress of Philosophy 

e “Filosofie sotto le stelle”
•	 Sostegno economico per le lezioni 

di musica e spazi pubblici per musicisti
•	 Azienda Speciale Palaexpo
•	 Roma MIC Card a tutti i neo-diciottenni
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•	 Collaborazione con il Ministero 
dell’Interno sulla sicurezza urbana

•	 Cyber Security
•	 Malamovida

4.11 
Protezione civile di Roma Capitale.

•	 Attività negli eventi emergenziali
•	 Azione e prevenzione antincendio

•	 La nuova Passeggiata Archeologica 
(CArMe)

•	 Interventi sul patrimonio culturale
•	 Rigenerazione e riqualificazione 

Ex Mattatoio di Testaccio 
 
4.2 
Memoria. 

•	 Scuole di nuovo in viaggio per ricordare 
•	 Roma città della storia e della memoria
•	 Intitolazioni toponomastiche
 
4.3 
Turismo.

•	 Record di arrivi turistici
•	 Roma prima in Italia nel congressuale, 

settima al mondo
•	 Bando UNESCO e promozione turistica
•	 Lotta abusivismo extralberghiero
•	 Roma capitale dei concerti live, 

record di spettatori	
•	 La musica per tutti
•	 L’Alta Moda torna a sfilare a Roma
•	 Roma fra le prime al mondo 

per la Formazione nell’Alta Moda

4.4 
Agricoltura e politiche del cibo.

•	 Terza Conferenza cittadina sull’Agricoltura
•	 Gestione Aziende Agricole
•	 Assegnazione terreni agricoli pubblici 

ai giovani e convenzioni
•	 Orti urbani
•	 Consiglio del Cibo
•	 Progetto vigneti urbani
•	 Farmer’s Market

 
 
 
 
 

4.5 
Benessere animale. 

•	 Garante per la Tutela e il Benessere 
degli animali

•	 Riqualificazione del canile di Muratella 
e Ospedale Veterinario

•	 Nuovo bando canili convenzionati
•	 Altre azioni per gli animali
•	 Le campagne e iniziative su abbandono 

e adozioni
•	 Intesa Roma Capitale 

e Legambiente per la tutela delle 
tartarughe Caretta caretta  

•	 Bioparco 

4.6 
Decentramento, partecipazione, 
cittadinanza e digitalizzazione.

•	 Rafforzamento dei municipi, dei quartieri 
e le politiche per la Città dei 15 minuti

•	 L’amministrazione condivisa dei Beni 
Comuni e le Reti Civiche

•	 Politiche per i diritti civili e di cittadinanza
•	 Innovazione in tema di servizi anagrafici

4.7 
Personale.

•	 Rafforzamento e valorizzazione 
del personale capitolino 

•	 Rinnovamento e nuove forze 
per la Polizia Locale

•	 Smart working

4.8 
Attività produttive e sviluppo economico.

•	 La rete delle Case per l’Innovazione: 
il futuro della Capitale 

•	 Impresa Comune: Roma modello 
di sostenibilità 

•	 Sostegno alle startup 
 

•	 Trasferimento tecnologico: università 
e PMI insieme per l’innovazione

•	 Roma accelera sull’inclusione digitale
•	 Altri progetti per l’innovazione
•	 Progetto 5G: Roma verso 

la digitalizzazione
•	 Un nuovo capitolo di crescita industriale 

si apre per Acilia-Dragona 

4.9 
Commercio.

•	 Nuova disciplina OSP/Dehors e controlli 
a tappeto

•	 Verso un commercio su area pubblica 
più moderno e regolato

•	 Roma pronta a rinascere 
con i nuovi bandi del commercio

•	 Rilancio dei mercati rionali
•	 Valorizzazione e trasparenza 

per i mercati rionali
•	 Centro Carni: il cuore produttivo di Roma 

si rinnova e guarda al futuro
•	 Mercato dei Fiori, una sfida vinta
•	 Il Mercato di via Sannio si rinnova
•	 Dopo 50 anni ha aperto 

il Mercato Bravetta
•	 Valorizzazione delle botteghe storiche 
•	 Rinata la Festa della Befana
•	 Più trasparenza e decoro 

per le affissioni pubblicitarie 
•	 Roma Capitale e Banca d’Italia insieme 

per far crescere le piccole imprese

4.10 
Politiche della sicurezza.

•	 L’ex Magistrato di “Mani Pulite” 
alla Sicurezza

•	 Ufficio Antiriciclaggio al Campidoglio
•	 Osservatori territoriali per la sicurezza
•	 Investimenti sulla Sicurezza
•	 Nuova Sala Operativa e rete 

videosorveglianza 

Roma/Comunica

3 Indice3 Indice

141 
 

142 
143 

 
 
 
 
 

145 
145 
146 

 
 
 
 

148 
148 

 
148 
149 
149 

 
149 
149 
150 

 
 
 
 
 

152 
 

152 
 

152 
152 
152
153

 
 

155

155 
 

155 
155
155

156

156

158

159

159
160

162

162

162

165

165

165

165

166
166
166

167 
 
 
 
 
 

169

169 
 

169 
 

170 
 
 

170 
 

170 
171 
171 

 
171 
171 
172 

 
172 

 
 
 
 
 

174 
 

174 
174 
174 
174

175 
 

175 
176

178 
178 

 
180



33

Un anno
per Roma.



33

Timeline.



3 3185 185

14 15TimelineTimeline

11 gennaio – INAUGURATO MUSEO 
FORMA URBIS AL CELIO. 

A gennaio 2024 inaugurato il Museo della 
Forma Urbis collocato all’interno del Parco 

Archeologico del Celio (parco aperto a tutti) 
e gestito dalla Sovrintendenza Capitolina. 

Dopo un secolo dall’ultima esposizione, diventa 
fruibile stabilmente la grande pianta di Roma 

voluta da Settimio Severo.

GENNAIO 2024
MARZO 2024

APRILE 2024

FEBBRAIO 2024

16 gennaio – VILLA SCIARRA ACQUISITA 
A PATRIMONIO ROMA CAPITALE.

L’Assemblea Capitolina vota l’acquisizione 
a patrimonio comunale a titolo gratuito 

di Villa Sciarra, prevedendo un investimento 
per la manutenzione, la riqualificazione 

e la valorizzazione del bene nei prossimi anni, 
attraverso 11 milioni di euro del PNRR/Caput 

Mundi, a partire dalle strutture storiche 
e dal verde.

8 febbraio - MANUTENZIONI PATRIMONIO 
COMUNALE: VELOCI E PER TUTTI.

Approvata delibera che rivoluziona sistema 
delle manutenzioni ordinarie e straordinarie 

del patrimonio capitolino (100.000 tra terreni, 
uffici, locali e ERP), a partire dalle case popolari. 

Centralizzazione delle segnalazioni 
(call center unico a Risorse per Roma), 

definizione delle competenze, accordi quadro 
gestiti dalla centrale appalti (già uno da 5 milioni 

ma si arriverà a 25/30 milioni), riduzione 
dei costi e velocità di risposta.

15 marzo – OK A PROGETTO 
PALACORVIALE.

Approvato il progetto definitivo da quasi 10 
milioni di euro (oltre 2.000 mq e 700 posti), 

che fa parte delle varie opere previste dal 
Piano Urbano Integrato (PUI) per Corviale 

per la realizzazione del Palacorviale.

21 marzo – VOTATO CONTRATTO 
DI SERVIZIO AMA.

Votato dalla Giunta Capitolina il nuovo 
contratto di servizio 2024-25 di Ama.

13 febbraio – PARTONO 
I CANTIERI PINQUA.

Partito il cantiere PINQuA a via Cardinal 
Capranica a Primavalle e approvati in Giunta 

i progetti definitivi per quelli a Tor Bella Monaca 
e a via del Porto Fluviale; nuova edilizia popolare 
e riqualificazione di pezzi importanti della città.

22 febbraio - VIA AL PIANO 
“100 PARCHI PER ROMA”.

Presentato il Piano “100 Parchi per Roma”, 
il progetto che ha come obiettivo il recupero, 
la riqualificazione e la valorizzazione di 100 

parchi e aree verdi della città in 10 anni, 
restituendoli alla piena fruibilità pubblica.

2 aprile – IL VINCITORE 
PER PASSEGGIATA FORI.

Presentato il progetto vincitore (lo studio 
Labics è arrivato primo tra le 23 proposte 
vagliate dalla Commissione giudicatrice) 

del concorso internazionale di progettazione 
per individuare il migliore riallestimento 

pedonale del percorso tra i Fori Imperiali, 
il Campidoglio, il Colosseo e il Circo 

Massimo.

11 marzo – I CHIOSCHI DI CAPOCOTTA 
RITROVANO L’AVVISO PUBBLICO.

Pubblicato l’avviso pubblico per la 
concessione di tre lotti per la gestione 

dei servizi sulle dune di Capocotta 
all’interno della Riserva statale 

del Litorale romano, i cosiddetti chioschi, 
ritornati nelle disponibilità di Roma Capitale 

dopo decenni di controversie. L’ultima 
procedura di evidenza pubblica sana 

una situazione che dal 2015 periodicamente 
veniva normata con ordinanze contingibili 
e urgenti. Previsti contratti di affidamento 

per 6 anni, rinnovabili solo una volta.

2 aprile – DOPO PIÙ DI 15 ANNI MESSA 
MANO A REGOLAMENTO POLIZIA LOCALE.

La Giunta Capitolina ha approvato la delibera 
che modifica e integra il Regolamento 

sull’ordinamento professionale del personale 
del Corpo di Polizia Locale di Roma, risalente 

al 2008.
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MAGGIO 2024 GIUGNO 2024

4 aprile – VIA LIBERA A PROGETTO 
PISCINA QUARTICCIOLO.

La Giunta Capitolina ha approvato il piano 
di recupero e potenziamento della struttura 
abbandonata della Piscina del Quarticciolo.

8 aprile – PRESENTATO IL PIANO URBANO 
INTEGRATO A CORVIALE.

Presentati ai cittadini il programma e i cantieri 
del Piano urbano Integrato - PUI Corviale. 

Il programma prevede un investimento 
complessivo di risorse PNRR di 57,8 milioni 

di euro.

26 aprile – SI METTE ORDINE 
NELLE CONCESSIONI BALNEARI.

La Giunta Capitolina vara delibera che stabilisce 
le linee per la realizzazione di bandi pubblici per 

l’assegnazione delle concessioni balneari. Nel 
frattempo è stata assicurata la stagione 2024.

11 giugno – LAVORI PER I NUOVI ACCESSI 
DELLA STAZIONE TRASTEVERE.

Con RFI avviati i lavori per l’apertura dei nuovi 
accessi della Stazione Trastevere. 

Con l’apertura del secondo fronte di stazione 
ed il prolungamento di un sottopasso esistente, 
sarà garantito il collegamento con il quadrante 

Marconi migliorando così, ancora di più, 
la fruibilità della stazione per l’utenza.

10 maggio –NUOVI 800 
AGENTI DI POLIZIA LOCALE.

Accolti in Campidoglio, con una cerimonia 
di benvenuto in piazza, i vincitori 

del concorso per l’assunzione di 800 nuovi 
agenti di Polizia Locale. Dopo la firma 

del contratto e un periodo di formazione, 
il nuovo personale entra in servizio.

13 giugno – ALTRE 330 ASSUNZIONI. 
ENTRO 2024 4.300 IN 3 ANNI.

Approvata modifica piano assunzionale per 
l’arrivo di altri 330 dipendenti: 230 istruttori 

amministrativi, 50 istruttori tecnici, 20 
istruttori informatici e 30 giardinieri. Entro 
fine 2024 saranno oltre 1.550, oltre 4.300 
negli ultimi 3 anni. Invertito il calo: il totale 
dipendenti tornerà a sfiorare quota 23.000 

dai meno di 22.000 del 2022.

11 maggio – SUCCESSO 
PER “ROMA CURA ROMA”.

Si rinnova il successo dell’iniziativa 
“Roma Cura Roma”, con una grandissima 
partecipazione, 318 interventi di cura, 286 

realtà che hanno organizzato una o più 
iniziative sul territorio della Capitale. Il sito 
web, dal 25 aprile, ha registrato oltre 5.400 

visitatori e più di 12.000 pagine viste.

20 maggio – APERTA BUSTA GARA PER 
REALIZZAZIONE TERMOVALORIZZATORE.

 
Aperta la busta con i documenti 
amministrativi relativi al progetto 

di realizzazione del termovalorizzatore 
di Roma Capitale. Unico soggetto 

partecipante il raggruppamento di imprese 
guidato da Acea Ambiente. Entro luglio 

si attende aggiudicazione definitiva. 
Cantieri a inizio 2025.

3 maggio - PASSA AD AMA 
SERVIZIO DISERBO STRADALE.

Approvato contratto di servizio per trasferire 
il servizio di diserbo stradale ad Ama con un 

maggiore coinvolgimento dei municipi.

7 maggio - INAUGURATO IL POLO CULTURALE 
NELL’EX FABBRICA CAMPARI.

Inaugurato con l’amministrazione del Municipio 
Roma XIII il nuovo centro polifunzionale nell’ex 

fabbrica Campari a Montespaccato. I lavori, 
iniziati a luglio del 2022, si sono conclusi dando 

vita ad un edificio polifunzionale e luogo 
di aggregazione a servizio del territorio.
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10 settembre – LA NUOVA PIAZZA 
RISORGIMENTO. 

Presentato in Campidoglio il progetto di 
riqualificazione di piazza Risorgimento, luogo 

storico e crocevia strategico per gli accessi alla 
Città del Vaticano e ai Musei Vaticani nonché 

importante snodo cittadino per il sistema 
dei trasporti pubblici e privati. L’intervento, 

finanziato con circa 4,5 milioni di euro di fondi 
giubilari, per la prima fase ha l’obiettivo di ridurre 
il traffico automobilistico privato e aumentare le 

aree pedonali e verdi della piazza.

16 settembre – CHIUSO IL CAMPO ROM 
DI VIA LOMBROSO.

Chiuso il Campo di via Cesare Lombroso, 
ricollocando 145 persone e una trentina 

di famiglie senza un’ordinanza di sgombero 
e senza l’uso della forza pubblica.

20 giugno – IL NUOVO PERCORSO 
CICLOPEDONALE MONTE 

CIOCCI-SAN PIETRO.

Avviati i lavori per la realizzazione del 
prolungamento del percorso ciclopedonale 

nella tratta Monte Ciocci - San Pietro, nel XIV 
Municipio, all’altezza di via Cipro e del centro 

commerciale Aura. Per realizzare l’opera previsti 
6,7 milioni provenienti dai fondi giubilari.

16 luglio – APPROVATO AUMENTO 
1.000 LICENZE TAXI.

Via libera dalla Giunta Capitolina alla delibera 
che approva la pubblicazione di un bando 
che aumenta di 1.000 unità le licenze taxi. 

Altra delibera rimodula le tariffe.

LUGLIO 2024

23 luglio – CONSOLIDATO SISTEMA 
ACCREDITAMENTO OEPAC.

Approvata delibera che, dopo due anni 
di sperimentazione, stabilizza un sistema 
di governance degli OEPAC basato sugli 
accreditamenti e non sulle gare; modello 
più efficiente e anche sostenibile (utilizzo 

efficace delle risorse), che garantisce qualità 
del servizio (no gare a ribasso), diritti dei 

lavoratori (adeguamenti contrattuali e stabilità) 
e tranquillità delle famiglie 
(dotazione annua di ore).

9 settembre – L’ECOMUSEO DEL PARCO 
ARCHEOLOGICO DI CENTOCELLE.

Formalizzato l’esproprio dell’area della ex 
stazione Agip in Via  Casilina, all’interno del 
Parco archeologico di Centocelle, in disuso 

e degradata, che Roma Capitale acquisisce per 
trasformarla nella sede di un Ecomuseo urbano 

e fulcro di un progetto di rigenerazione 
e valorizzazione del Parco.

1° agosto - APPROVATO BANDO PER 
AUMENTO LICENZE TAXI.

1.000 nuove licenze taxi (di cui 200 per auto 
adatte a soggetti con ridotta mobilità). 

Il contributo da versare sarà di 75.500 euro 
per le licenze ordinarie e di 52.850 euro 

per quelle destinate a veicoli adibiti 
al trasporto disabili.

7 agosto – VIA LIBERA AI PROGETTI 
DEFINITIVI DEGLI IMPIANTI AMA.

Via libera dalla Giunta Capitolina ai progetti 
definitivi dei 2 impianti per la digestione 

anaerobica della frazione organica 
(biodigestori), previsti a Cesano e a Casal 

Selce (produzione di biogas), e dei 2 impianti 
di selezione delle frazioni secche da raccolta 
differenziata (carta e plastiche) nelle aree di 

Rocca Cencia e Ponte Malnome.

8 agosto – DOPO 6 ANNI ROMA CAPITALE 
APRE A NUOVI ASILI CONVENZIONATI.

Dopo 6 anni di attesa l’Amministrazione 
riapre ai convenzionamenti per incrementare 

il numero di posti in convenzione, 
attualmente 169. In una prima fase si punterà 

al potenziamento delle aree dove è più 
necessario: i Municipi V, VI, VII, XIV e XV. 

A questa prima fase ne seguiranno ulteriori 
negli altri municipi.

AGOSTO 2024

SETTEMBRE 2024

TimelineTimeline
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7 ottobre – MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
PER FONTANA DI TREVI.

Avviato il cantiere per un importante intervento 
di manutenzione straordinaria della Fontana 
di Trevi. I lavori fanno parte di un intervento 

più ampio nell’ambito del programma PNRR – 
Caput Mundi, che comprende anche interventi 

sulla Fontana del Quirinale, della Barcaccia, 
delle Tartarughe e delle Tiare, per un importo 

complessivo di 1,187 milioni di euro.

OTTOBRE 2024

10 ottobre – PRIMI A DARSI UNA STRATEGIA 
DI ADATTAMENTO CLIMATICO. 

Approvata in Giunta la proposta di prima 
Strategia di adattamento climatico di Roma 
Capitale – con gli scenari climatici e i rischi 

territoriali, le priorità di intervento, gli obiettivi 
e le misure. Con la presentazione, avviato 
il percorso di confronto e consultazione 

pubblica sul documento.

10 ottobre – ARRIVANO LE LINEE GUIDA 
DEL CONTRATTO DI SERVIZIO ATAC. 

Approvate in Giunta le linee guida per il nuovo 
Contratto di Servizio tra Roma Capitale e Atac 

e il Piano Economico e Finanziario. Attraverso il 
nuovo affidamento triennale si dovrà proseguire 
nell’attuazione del piano di rilancio del TPL, un 
processo di rinnovamento delle politiche della 

mobilità avviate dall’Amministrazione, finalizzato 
al recupero di efficacia dei servizi di trasporto 
pubblico e al potenziamento dell’offerta, sia in 

termini di qualità che di quantità.

23 ottobre - ARRIVA JULIA, LA GUIDA 
TURISTICA GESTITA DALL’A.I.

Presentata Julia, l’assistente virtuale gestita 
dall’intelligenza artificiale, che contribuirà a 

gestire i flussi e interagirà con cittadini e turisti 
fornendo informazioni in tempo reale, complete 

e ragionate, su trasporti, itinerari (anche quelli 
meno comuni), monumenti, musei ed eventi, 

oltre a suggerimenti su strutture ricettive 
e ristoranti tipici.

31 ottobre – VIA LIBERA IN GIUNTA 
AL PIANO SOCIALE.

Approvato in Giunta a fine ottobre 2024 il 
nuovo Piano Sociale, dopo un lungo percorso 

partecipativo insieme ai cittadini e a diversi 
stakeholder. Adesso il documento è atteso 

dal voto in Assemblea Capitolina.

31 ottobre – PRIMO OK A REGOLAMENTO 
PATRIMONIO DISPONIBILE.

Via libera dalla Giunta al Regolamento 
per la valorizzazione del Patrimonio 

disponibile di Roma Capitale.

TimelineTimeline
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I vari fondi destinati alla Roma del futuro (Giubileo, PNRR, altri europei, partenariato pubblico-
privati, statali e comunali) sommano complessivamente 14 miliardi di euro, integrati nel piano 
Next Generation Rome (Giubileo, PNRR, altri fondi europei come PN Metro - 2021/2027 
con 149 milioni per 21 progetti su accoglienza, sociale, mobilità – nazionali e regionali)

Inoltre i partenariati pubblico-privati di interesse pubblico sono cresciuti sensibilmente, 
come l’attrattività del territorio: infatti i volumi finanziari dei project financing equivalgono 
agli investimenti di PNRR e Giubileo messi insieme.

Il Giubileo.

Il Sindaco Roberto Gualtieri è Commissario Straordinario per il Giubileo 2025. In collaborazione 
con il Governo, la Regione, la Santa Sede e con la Società Giubileo S.p.A., costituita dal Ministero 
dell’Economia per la realizzazione delle opere e degli interventi, sta coordinando il processo di 
attuazione del Programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della 
Chiesa Cattolica per il 2025. 

Il DPCM dell’11 giugno 2024 ha rimodulato il programma dettagliato, integrandolo con 68 nuovi 
progetti, per un totale di 322 interventi (204 essenziali e indifferibili e 118 solo essenziali: 256 nel 
territorio di Roma Capitale e il resto nel territorio metropolitano) di spesa per investimenti, per 
un importo complessivo di 4,3 miliardi euro, di cui 1,76 miliardi di euro di fondi giubilari e 2,53 
miliardi di euro di altri fondi, compresi 500 milioni di risorse PNRR-Caput Mundi. 
A questo si aggiungono, inoltre circa 500 milioni per organizzare gli eventi giubilari e per realizzare 
il “Progetto Accoglienza” (per i pellegrini e per i cittadini romani con particolare attenzione alle 
persone senza dimora).

Circa il 100% degli interventi classificati quali “essenziali e indifferibili” stanno procedendo 
secondo la tabella di marcia, per essere completati entro il Giubileo. Le percentuali scendono se 
si considerano i lavori previsti dai DPCM successivi al primo di dicembre 2022, che è stato anche 
rimodulato con il Governo.

Particolare attenzione ai temi dei diritti dei lavoratori e della legalità con l’attuazione del protocollo 
con sindacati e imprese firmato a fine novembre 2023.

Inoltre a ottobre 2024 una delibera ha esteso le modalità per lavori notturni. Il provvedimento 
fissa la modalità fino al 31 dicembre 2024 ed estende anche alla viabilità municipale questa 
modalità operativa, in particolare nell’area più centrale della città.

Il PNRR.

L’Amministrazione ha partecipato al 95% degli avvisi pubblici PNRR con un tasso di successo 
del 90%. 

Per quanto riguarda la diretta competenza di Roma Capitale, sono attualmente 277 i progetti, 
per una somma totale di circa 1,2 miliardi (che generano il doppio di risorse come impatto, 
con oltre 2,2 miliardi, vista l’attivazione delle risorse parallele almeno pari all’investimento PNRR). 
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Si arriva a 2,4 miliardi di euro e 500 interventi se si aggiungono i bandi di Città Metropolitana 
e di altri enti collegati, che hanno comunque un impatto diretto sulla città.

Tutti i principali target e milestone sono stati rispettati. Al 7 novembre 2024 sono 105 i cantieri 
avviati sui 249 interventi che ne prevedono sul territorio di Roma Capitale. La percentuale di quelli 
aperti raggiungerà il 70% entro la fine 2024 e il 90% entro il primo semestre del 2025. La maggior 
parte partiranno nel 2025, relativi a interventi di importi limitati e di minore complessità.

Tutte le principali gare di appalto sono state aggiudicate: tra quelle di maggior rilievo 
(anche finanziario) si segnalano le gare per i PUI e PINQuA, il rinnovo della flotta autobus e 
l’elettrificazione dei depositi, le due tramvie, tutte le scuole dell’infanzia e gli interventi sugli 
impianti sportivi. 

Caput Mundi con fondi PNRR: sono 335 gli interventi da 500 milioni di euro su 283 siti 
archeologici/culturali da realizzarsi a cura di vari soggetti attuatori (Ministero del Turismo, Ministero 
della Cultura, con il coinvolgimento delle varie Soprintendenze, Parco Archeologico del Colosseo, 
Parco Archeologico dell’Appia Antica, Diocesi di Roma, Regione Lazio e Roma Capitale). 
129 interventi riguardano direttamente Roma Capitale nelle sue diverse articolazioni, tra i quali, 
in particolare, 115 la Sovrintendenza Capitolina, come, ad esempio, il restauro delle statue del 
Ponte S. Angelo, la riqualificazione dell’area di Colle Oppio, la riqualificazione delle ville storiche 
(tra cui Villa Sciarra e Villa Pamphili), di aree archeologiche e monumenti significativi, 35 fontane 
monumentali tra cui le fontane di piazza Navona, di piazza della Rotonda, di piazza San Giovanni 
in Laterano, di piazza Santa Maria Maggiore, piazza del Viminale, di Bocca della Verità, le fontane 
della Barcaccia, del Quirinale, delle Tartarughe e Fontana di Trevi.

3
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TARI. Tutta la gestione della TARI è passata ad Ama, al fine di efficientare e razionalizzare 
ulteriormente le attività di riscossione.

Nonostante l’adeguamento all’inflazione imposto dall’Autorità di regolazione ARERA, che vale 
circa il 14%, Roma Capitale è riuscita per il 2024 ad evitare qualsiasi aumento sostanziale della 
TARI, prevedendo un mero adeguamento minimale del 2,87% medio. Tutto ciò anche grazie alla 
riforma organizzativa di Ama (che da quest’anno si occupa dell’intero ciclo gestionale della tariffa), 
ad un piano economico finanziario espansivo e di crescita e ad un grande lavoro sugli incassi e sul 
recupero dell’evasione: oggi Roma incassa il 65% dell’ordinario TARI, rispetto al 17% 
del passato e nel 2023 sono stati incassati, grazie alla lotta all’evasione, circa 40 milioni di euro. 
Tutto questo ha consentito, inoltre non solo di lasciare di fatto invariata la tariffa ma anche di 
lasciare intatte tutte le esenzioni totali per le fasce di reddito più deboli (circa 30.000 famiglie), 
che sono finanziate dal bilancio comunale per 11 milioni di euro.

Questi risultati sono anche il frutto delle modifiche apportate al Regolamento TARI: è stata data 
al cittadino la possibilità di pagare la tariffa in tre rate e sono ormai entrati a regime gli interventi 
tecnologici e di digitalizzazione dei servizi al cittadino, come la trasmissione dell’avviso di 
pagamento della TARI tramite PEC, posta ordinaria o altri applicativi informatici come l’app IO 
e la riattivazione della domiciliazione bancaria, per semplificare il più possibile il rapporto tra 
contribuenti e amministrazione.

IMU. Con riferimento all’IMU, nonostante nel 2023 Roma abbia subito gli effetti della sentenza 
della Corte Costituzionale sulla doppia prima casa, gli incassi di competenza del 2023 sono stati 
pari a 1,15 miliardi (a fronte di 1 miliardo nel 2020), grazie soprattutto alle attività di recupero 
dell’evasione e di compliance fiscale.

Contributo di soggiorno. Per quanto riguarda il contributo di soggiorno, rispetto al 2022 è stata 
rafforzata la base imponibile, che passa da circa 100 milioni a 165 milioni, grazie alla ripresa del 
turismo romano e alla manovra tariffaria entrata in vigore a ottobre 2023.

Anche gli accertamenti risultanti dall’attività di lotta all’evasione sono cresciuti e oggi ammontano 
a 57 milioni a fronte di poco più di 11 milioni nel 2022. L’Amministrazione inoltre dedica sempre 
maggiore energia alla lotta al sommerso, rafforzando l’attività ispettiva della Polizia Locale e 
prevedendo un maggiore coinvolgimento in tali attività di Aequa Roma, sotto il coordinamento del 
Dipartimento Risorse Economiche. 

Ad agosto 2024 Standard & Poor’s ha certificato la solidità crescente dei conti capitolini, 
assegnando a Roma un giudizio migliorativo che mancava da anni, passando da BBB- a BBB con 
outlook stabile: sono state valutate positivamente la scelta di realizzare il termovalorizzatore, la 
migliorata situazione gestionale di Atac e Ama e l’efficienza dell’Amministrazione Capitolina, così 
come il miglioramento e la semplificazione dei processi amministrativi. 

Il giudizio certifica come, in meno di tre anni, sia stata costruita una politica di bilancio più solida e 
all’insegna della crescita, mettendo in campo una maggiore efficienza nella riscossione e nella lotta 
all’evasione fiscale, anche grazie a scelte improntate alla digitalizzazione e all’efficacia dei controlli.

Il nuovo bilancio di Roma Capitale.

Il bilancio di previsione 2024-2026 è stato approvato dall’Assemblea Capitolina il 22 dicembre 2023 
– nel pieno rispetto dei termini di legge – e questo ha consentito una ottimale programmazione 
della spesa, sia per i servizi che per gli investimenti. 

Il bilancio 2024 di Roma Capitale, a seguito dell’ultima variazione approvata dalla Giunta Capitolina 
a fine settembre 2024, ammonta nel complesso a 10,7 miliardi di euro, di cui 6,2 miliardi di spesa 
corrente e 4,5 miliardi di spese destinate agli investimenti (compresi quelli del Giubileo e del PNRR). 

Per quanto riguarda la parte dedicata agli investimenti, gli stanziamenti aumentano del 20% rispetto 
al 2023 e del 54% rispetto al 2022.

Inoltre nonostante un taglio del Governo sulla spesa corrente di 120 milioni circa in 5 anni 
(28 solo nel 2024), il valore complessivo del bilancio di parte corrente supera i 6 miliardi, circa 450 
in più del 2023, di cui 190 milioni in più di fondi propri di Roma Capitale. Si tratta di un aumento, 
nel complesso, dell’1% rispetto al 2022 e del 7% rispetto al 2023; solo le risorse ordinarie – ossia 
i fondi propri di Roma – aumentano del 2% rispetto all’assestato 2022 e del 5% rispetto all’assestato 
2023.

Grazie ad una seria politica di gestione delle entrate, Roma riesce a finanziare i servizi che hanno 
un impatto fondamentale nella vita dei cittadini: politiche sociali e scuola, cultura e sport, 
patrimonio e urbanistica, cura del verde e tutela dell’ambiente. Le profonde azioni 
di recupero dell’evasione fiscale si affiancano all’attivazione degli strumenti di compliance utilizzabili 
dall’Amministrazione, per consentire un rapporto collaborativo e di massima informazione nei 
confronti dei contribuenti.

Le entrate.

Grazie al nuovo Regolamento Generale delle Entrate, alla riorganizzazione del Dipartimento Risorse 
Economiche, all’intensificazione dell’attività di lotta all’evasione fiscale e di compliance fiscale, 
nonché all’utilizzo sempre più frequente degli strumenti di pagamento e trasmissione elettronici, 
è stato possibile ampliare il valore dell’accertamento delle principali entrate comunali nonché la 
percentuale di incasso, che passa dal 59% del 2019 al 70% del 2023 
(ovvero da 1,7 miliardi nel 2019 a 2,2, miliardi nel 2023).
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Atac.

Con la nuova governance nominata all’inizio di questa Amministrazione, Atac a dicembre 2022 
ha concluso con successo la procedura di concordato preventivo, per poi chiudere il bilancio 
di esercizio 2023 con un utile di quasi 11 milioni di euro. Ad ottobre 2024 sono state approvate 
anche in Assemblea capitolina le linee guida per la firma del nuovo Contratto di Servizio tra 
Roma Capitale e Atac a partire dal 1° gennaio 2025. Ora l’obiettivo è quello di consolidare 
il percorso di rilancio della Società e il miglioramento del servizio di trasporto. La Società è 
impegnata in un programma di investimenti senza precedenti sia per il rinnovo della flotta che dei 
depositi e dell’armamento delle linee.

Roma Servizi per la Mobilità.

Firmato a maggio 2023 il nuovo contratto di servizio di Roma Servizi per la Mobilità; la Società 
sta operando per un ridisegno strategico del sistema che consideri il nuovo piano di investimento 
delle infrastrutture di mobilità.

Roma Metropolitane. 

La Società è dal 2019 in stato di liquidazione e questo le ha impedito un’adeguata operatività 
per affrontare il complesso programma di attuazione delle nuove metro. A valle della chiusura 
dei contenziosi con Metro C, anche grazie alla norma approvata nel corso del 2023, la Società 
dovrebbe uscire da questo stato di precarietà entro marzo 2025 e, previa approvazione 
dell’Assemblea Capitolina, potrebbe essere messa “in bonis” e riacquisire la sua piena operatività. 
Sono stati nel frattempo approvati i bilanci 2021 e 2022 e, entro l’anno, anche il 2023.

Il rilancio di Ama.

A marzo 2024 la Giunta Capitolina ha approvato il nuovo contratto di servizio 2024-25. 
La Società ha avviato un impegnativo programma di investimenti in mezzi per la raccolta 
e nel personale ma, principalmente, in nuovi impianti industriali di trattamento dei rifiuti come 
i biodigestori e quelli per carta e plastica. È previsto altresì l’affidamento della gestione dei servizi 
funebri e cimiteriali per il triennio 2025-2027. 

Ampliata missione Risorse per Roma che ha internalizzato le attività della Scuola.

A fine novembre 2023 l’Assemblea Capitolina ha dato il via libera all’internalizzazione del 
servizio scolastico integrato, precedentemente gestito da Roma Multiservizi, salvando 2.130 
posti di lavoro. È stata rafforzata l’azione nelle manutenzioni ERP a supporto del Dipartimento 
Patrimonio e sulle strategie di rilancio territoriali nel campo urbanistico. Previsto il rafforzamento 
patrimoniale della Società con un aumento di capitale per garantire la necessaria solidità in 
considerazione degli ulteriori affidamenti.

Rilancio 
partecipate. 
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Roma Multiservizi.

Avviato il processo di liquidazione che dovrebbe chiudersi nel corso del 2025.

Aequa Roma.

Dopo la precedente revoca dell’AD e la gestione commissariale, la Società Aequa Roma torna alla 
gestione con un nuovo Cda. La Società non si occupa più della riscossione TARI, ora competenza 
di Ama. 

Rilancio Farmacap.

Il piano di risanamento è stato avviato a fine novembre 2023 con il primo contratto di servizio 
della storia di Farmacap (46 farmacie con oltre 300 dipendenti) per il triennio 2023-25; 
l’obiettivo è quello di ripristinare le condizioni di economicità, a partire dal bilancio 2024, 
salvaguardando l’’impronta “sociale” in particolare delle farmacie collocate nelle aree della città 
più bisognose di assistenza, veri e propri presidi sociosanitari con sportelli dedicati per numerose 
attività e in sinergia con altrettanti settori, dai dipartimenti alle ASL, dall’assistenza alle vittime di 
violenza ai medici di base. Il piano dovrà essere sostenuto da puntuali azioni di razionalizzazione 
che riguardano l’assetto immobiliare e le farmacie con perdite strutturali collocate nelle aree 
centrali della città.

Zètema.

La società al 100% Capitolina opera nel settore Cultura e fa programmazione degli investimenti 
con 47 milioni previsti per il 2024 e 47,3 milioni di euro per il 2025. Alla Società è stata nuovamente 
affidata la gestione dei “teatri di cintura” che, nella precedente Amministrazione, erano stati 
attribuiti all’allora Associazione Teatro di Roma. A febbraio 2024 sono entrate in servizio a 
tempo indeterminato 77 persone, di cui 67 assistenti di sala nei musei e 10 al front office delle 
biblioteche.  

Centrale del Latte.

Dopo il ritorno nel 2023 a Roma Capitale del 75% delle quote della Centrale del Latte di Roma 
S.p.a. (come da sentenze), che si aggiungono al quasi 7% già detenuto e in attesa del giudizio 
definitivo della Cassazione, relativo alla titolarità delle azioni e dei dividendi della precedente 
gestione, sarà possibile individuare attraverso un bando pubblico un partner privato per 
l’affidamento della gestione; l’Amministrazione, nel periodo in corso, garantisce la continuità 
aziendale. È stato siglato, all’inizio del 2024, l’accordo con associazioni di categoria per fare 
cappuccini con il latte romano nei 14.300 bar della Capitale e l’attribuzione del marchio di qualità 
Bartist per chi aderisce; inoltre è previsto un progetto volto a individuare spazi e immobili del 
patrimonio capitolino per realizzare punti vendita e una gelateria in via Cola di Rienzo.
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Partito nuovo servizio TPL in periferia con rinnovo parco mezzi.

Dopo che il servizio periferico era in proroga da ormai 3 anni, nel 2024 è stato affidato il servizio 
di TPL periferico della durata di 8 anni, per circa 1 miliardo di euro. 

Il nuovo servizio prevede l’erogazione di 30 milioni di km/vettura all’anno, corrispondente a circa 
il 23% del servizio di superficie complessivamente esercito nella Capitale, equamente suddiviso tra 
due lotti, Lotto Est e Lotto Ovest, per complessive 100 linee servite da circa 514 mezzi in totale.

Sul lotto Est è stato già attivato un rinnovo della flotta che ha messo su strada 56 bus ibridi nuovi e 
20 bus elettrici su 229.

Sul lotto Ovest, invece, a ottobre 2024 sono state prese in carico tutte le linee. Si prevede l’utilizzo 
di 32 veicoli ibridi nuovi e l’immissione in servizio dei bus elettrici, dei quali i primi tre sono 
circolanti da agosto.

Partito a settembre 2024 anche il nuovo servizio sperimentale di trasporto pubblico a chiamata 
nel quartiere Massimina. ClicBus è innovativo, gratuito ed accessibile a tutti, con mezzi di piccole 
dimensioni che si prenotano attraverso l’app, attivi tutti i giorni dalle 5.30 alle 24. 
Si prevede l’ampliamento del servizio in altri quartieri.

Record di oltre 1.200 autisti assunti dal 2022 al 2024.

Entro la fine del 2024 saranno 1.232 gli autisti assunti dopo il primo bando Atac da 600 persone. 
Un dato record. Oltre 10.000 i dipendenti totali, oltre 5.000 gli autisti.

Gara europea Piano Fermate Smart.

Partito l’intervento che prevede l’installazione, entro il 2025, di 435 pensiline smart, con schermi 
digitali touch, telecamere a infrarossi per il rilevamento anonimizzato dei flussi di passaggio, 
ricarica smartphone e di oltre 400 paline digitali, oltre al recupero e l’ammodernamento di tutti 
gli impianti esistenti. Si comincia con le prime 100 pensiline e 120 paline installate entro la fine 
dell’anno e si darà priorità di posizionamento ai luoghi di maggior interesse giubilare, in termini di 
frequentazione e flussi. 

Le nuove pensiline e paline andranno a sommarsi alle attuali oltre 1.400 pensiline e oltre 8.200 
paline di fermata tra tradizionali ed elettroniche. Per minimizzare l’impatto economico e finanziario 
e concretizzare la più idonea sinergia di utilizzo degli oggetti, sia come strumenti di informazione 
al pubblico che come asset pubblicitari, si è scelto di ricorrere alla finanza di progetto.

Trasporto persone con disabilità.

Impegno costante di Roma Capitale con le associazioni e l’Osservatorio permanente per la 
mobilità individuale delle persone con disabilità, per offrire un servizio efficace ed accogliente.
 

Un successo l’abbonamento Metrebus a soli 50 euro l’anno per i giovani.

Sono due anni che i ragazzi sotto i 19 anni possono godere di un abbonamento annuale Metrebus 
per tutti i mezzi del Trasporto Pubblico Locale quasi gratuito, con un solo contributo iniziale di 50 
euro. Nel primo anno di applicazione (settembre 2023 – agosto 2024) il totale degli abbonati che 
avevano usufruito dell’agevolazione è stato di quasi 100.000 tessere (99.000) “Roma Under 19” 
emesse.

Bus green.

Centinaia di nuovi bus green in circolazione.

Entro il 2026 oltre 1.050 nuovi autobus (sui circa 1.800 totali) andranno a sostituire vetture arrivate 
a fine vita, riducendo la vita media dai 12 anni del recente passato a quasi 6 anni, che diventeranno 
infine 5. 

Dal 2023 a fine 2024 saranno stati messi in circolazione 400 autobus, di cui i 110 bus ibridi euro 6 
da 18 metri (162 passeggeri invece di 95 dei bus da 12 metri), acquistati con oltre 46 milioni di euro 
di investimento, in gran parte da fondi giubilari. Bus che si aggiungono anche alla ripartenza 
dei filobus 74 e 90 nel 2022.

Acquistati oltre 411 autobus full electric con i 292 milioni complessivi del PNRR, grazie alla 
gara aggiudicata da Atac. La produzione è stata avviata e i primi 110 mezzi arriveranno entro 
il 2024 (a fine piano il 40% circa dell’intera nuova flotta sarà full electric, quindi a zero emissioni).

Arrivati ad ottobre 2024 i primi 18 bus da 12 metri a metano sui 244 ordinati. Saranno 100 
entro il 2024 e poi nei primi mesi del 2025 arriveranno tutti gli altri. Anche per questi mezzi sarà 
previsto un contratto di manutenzione in full service per 10 anni dalla consegna.

Efficienza servizio di superficie.

Prima della pandemia, quindi in assenza dei servizi aggiuntivi “COVID” finanziati con fondi statali, 
i mezzi di superficie del TPL a Roma facevano circa 85 milioni di chilometri l’anno, nel 2023 
ne hanno percorsi 88 milioni che, con il nuovo contratto di servizio con Atac, arriveranno 
a 96 milioni di chilometri l’anno. 

Previsto dalle linee guida del contratto di servizio dal 2025 un aumento del 14,5% della produzione 
complessiva di vetture-chilometro in tre anni, costi chilometrici inferiori e risparmi del 15% entro 
il 2027. Inoltre l’acquisto di nuovi autobus, in gran parte elettrici, tram e treni.

Grazie alla trasformazione della flotta e al grande impegno nelle attività di manutenzione dei 
mezzi Atac, il fenomeno degli incendi dei bus è diventato statisticamente trascurabile: 3, a fronte 
di casistiche che negli anni passati superavano abbondantemente le due cifre: nel 2022 si sono 
registrati 3 principi di incendio, solo 1 episodio nel 2023 e nessun caso nell’anno in corso. 
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Roma Capitale sta lavorando insieme alla Regione Lazio ad un complesso di azioni mitigative 
dell’inquinamento che prevede anche una diversa modulazione degli orari degli impianti di 
riscaldamento e di progressi sul fronte della forestazione urbana.

Taxi e Ncc. Dopo oltre 20 anni di attesa varate nuove licenze taxi. Entro il Giubileo, tra nuove 
licenze e “doppie guide” ci saranno oltre 9.000 taxi disponibili nell’arco delle 24 ore. Si usa la 
vecchia normativa con un 20% per l’Amministrazione da investire in mobilità elettrica e altri servizi.

A settembre 2024 chiuso il bando da 1.000 licenze permanenti (attualmente sono circa 7.700), 
di cui circa 200 per veicoli appositamente allestiti per il trasporto di persone con disabilità 
(oggi solo 31). Il 21 ottobre 2024 si sono concluse le prove selettive per l’assegnazione delle 
licenze taxi; entro il 21 novembre pubblicazione della graduatoria. Il contributo previsto 
per il rilascio delle licenze di tipologia ordinaria è pari a 75.500 euro, quello per il trasporto 
persone con mobilità ridotta è pari a 52.850 euro. 
 
Contestualmente è stata approvata la delibera con la quale è stato aggiornato il sistema tariffario
del servizio taxi, modificando lo scatto iniziale al tassametro da 3 euro a 3,50 ed è stata introdotta
la tariffa minima pari a 9 euro.

 
Già introdotte con apposita ordinanza le turnazioni integrative per i taxi da espletare tramite la 
cosiddetta “seconda guida”, ossia la possibilità di far circolare la stessa macchina, guidata da due 
diversi autisti, su più turni durante la giornata. Raggiunta a luglio 2024 quota 450 adesioni. 

Previsto, inoltre un bando per il rilascio delle autorizzazioni NCC con un percorso di condivisione 
analogo a quanto in corso per le licenze taxi e concorso a titolo non oneroso. Si prevedono 2.000 
autorizzazioni, anche per far fronte a fenomeni di abusivismo diffusi.

Regolamento colonnine ricarica elettrica. Approvata in Assemblea Capitolina a giugno 2023 
la disciplina per l’installazione e la gestione delle colonnine elettriche per gli autoveicoli. Saranno 
attivi nel territorio complessivamente 2.000 stalli (1.000 colonnine) entro il Giubileo. Sono 
attualmente, stati autorizzati ulteriori 1.244 stalli (622 colonnine) di cui 508 già realizzati in 
attesa di allaccio. Previste più sanzioni per soste irregolari. 

Per quanto riguarda la sharing mobility gli ultimi dati rilevano il successo nel garantire una 
funzione trasportistica del primo e ultimo miglio invece che ludica, in particolare su e-bike 
e monopattini, che hanno registrato da novembre 2023 a oggi un incremento in temini di noleggi, 
di chilometri percorsi, medie di utilizzo e distanze medie.

Regolamento monopattini. Nel 2023 il servizio è ripartito, con nuove regole che hanno ridotto il 
numero di mezzi ed operatori e raggiunto maggiormente le periferie. Tre gli operatori selezionati 
tra i candidati per qualità dei mezzi proposti e servizi aggiuntivi rispetto ai minimi richiesti nel 
bando. Attraverso un puntuale monitoraggio da remoto (tramite rilevazione GPS su ogni mezzo), 
è oggi possibile per la prima volta il controllo dell’attività degli operatori e l’applicazione di un 
canone maggiorato in caso di violazioni. Sono inoltre prescritte sanzioni per gli utenti trasgressori. 
È in corso di progettazione la realizzazione di aree di sosta dedicate, per il definitivo superamento 

Una delle novità riguarda l’integrazione del sistema di prenotazione unico che consentirà 
l’allargamento della platea dei tassisti a tutte le licenze taxi presenti sul territorio di Roma Capitale 
(comprese per il 2025 delle nuove licenze messe a bando). 

In aggiunta si implementeranno le iscrizioni all’Albo dei soggetti abilitati all’erogazione del servizio 
di trasporto individuale delle persone con disabilità mediante piattaforma gestionale STID e sarà 
quindi possibile incrementare ulteriormente la disponibilità di vetture dotate di una piattaforma 
mobile per il trasporto delle persone che necessitano di sedia a ruote non pieghevole.

La revisione del Regolamento dei servizi, misure ed interventi per la mobilità individuale delle 
persone con disabilità (D.A.C. 129/18) offrirà l’opportunità di migliorare l’impianto normativo 
affinché diventi ancora più rispondente alle esigenze dell’utenza.

Innovazione e mobilità: piattaforma unica e Tap&Go.

Si è conclusa positivamente, grazie all’impegno di Roma Servizi per la Mobilità, la 
sperimentazione dell’interfaccia digitale Mobility as a service: il sistema finanziato dal PNRR che 
consentirà, con un’unica app, di accedere e pagare in modo combinato tutti i mezzi di trasporto 
nella Capitale, treni, sharing, taxi, metro. A fronte dei ritardi da parte dei ministeri competenti, 
Roma si sta organizzando per andare avanti autonomamente e per dotare i propri cittadini di una 
serie di app di Mobility as a service che garantiscano accessibilità ai servizi della città.

Già da dicembre 2022 l’intera rete di trasporto pubblico locale di superficie è stata abilitata ai 
pagamenti elettronici istantanei con il canale Tap&Go (ad integrazione dell’attivazione iniziale nel 
2019 nelle metropolitane). Si conferma in rapida e costante crescita sia l’utilizzo che il gradimento, 
con oltre 6 milioni di utenti unici (1 milione di nuovi clienti in più negli ultimi 6 mesi, grazie anche 
all’introduzione al servizio dei circuiti delle carte di pagamento asiatiche); un totale dal lancio di 
oltre 50 milioni di tap con punte di oltre 100.000 tap giornalieri; circa il 35% dei biglietti totali. 
In generale il dato globale sull’utilizzo dei canali di vendita dematerializzati corrisponde, ad oggi, 
a circa il 50% del venduto.

Aumento controlli evasione biglietti Atac.

Già nel 2023 i controlli per chi non paga il biglietto erano aumentati del 14% rispetto al 2022, 
la stessa tendenza si sta confermando nel 2024. Atac ha incrementato del 21% il numero di 
passeggeri controllati: nei primi 8 mesi dell’anno, sono stati controllati oltre 2,2 milioni di utenti e 
sono state elevate oltre 120.000 sanzioni (+5% rispetto al 2022) a fine 2024. 

Regolamenti e intermodalità.

Ztl-Fascia Verde. L’accesso nella cosiddetta Fascia Verde è un provvedimento di salute pubblica 
per favorire ricambio di veicoli e una migliore qualità dell’aria. Dopo un dialogo con ARPA Lazio e 
Regione Lazio e in base ai dati di inquinamento (è stata registrata negli ultimi tempi una flessione 
sia delle concentrazioni di NO2 che di PM10) non ci sarà necessità di modificare le limitazioni 
esistenti (mezzi fino a Euro 2 benzina e Euro 3 diesel) che, con il completamento dei varchi 
elettronici, verranno fatte rispettare meglio. 



3 3Capitolo 1 - Roma/Rinnova Capitolo 1 - Roma/Rinnova

185 185

38 39

delle criticità riscontrate nella gestione del noleggio. Sono stati approvati i primi stalli in via 
definitiva in area piazza Augusto Imperatore. La velocità passa da 25 a 20 km/h (6 Km/h nelle aree 
pedonali) ed è in vigore l’obbligo di iscrizione degli utenti con la carta d’identità. 
Roma è la prima città ad adottare questo tipo di regolamento.

Fondamentale è la gratuità di 80 corse, da 30 minuti ognuna, per ogni mese di noleggio per 
i possessori di Metrebus Card. Per la prima volta i monopattini servono anche le periferie con 
funzione di ultimo e primo miglio. 

Regolamento ebike e affidamento servizio. È ripartito nel 2023 con gli stessi principi e regole 
simili a quelle dei monopattini, il servizio bikesharing figlio del nuovo regolamento, con i due 
operatori che hanno aderito: 25 km/h massimo, bici a pedalata assistita, aree no parking, stalli 
dedicati, targa e QR Code, max 3.000 mezzi ciascun operatore (600 in centro storico), sanzioni e 
tracciabilità. Le ebike erano in passato 12.500. Anche per questo ambito fondamentale è la gratuità 
del noleggio per i possessori di Metrebus Card e il fatto che le ebike servano anche le periferie con 
funzione di ultimo e primo miglio. 

Regolamento car sharing. Sono in fase di approvazione le nuove Linee Guida in vista del 
prossimo nuovo bando, con incentivi per abbonati Metrebus, prevedendo in particolare 
l’ampliamento della copertura anche alle zone più periferiche e vicine al G.R.A. e l’obbligo di 
impiego di mezzi a basso impatto ambientale. 

Regolamento Open Bus e bus turistici. Dopo l’approvazione del settembre 2023 per il nuovo 
Regolamento sui pullman Gran Turismo (open bus, due piani scoperti) è stato possibile 
contingentare il numero massimo di autorizzazioni nel sito UNESCO e di assegnarle tramite gara 
ad un numero ridotto di operatori. Previste premialità per gli operatori che utilizzano mezzi green.

Per tutti gli autobus turistici (682 stalli complessivi, 90% in fascia C) arriverà invece il nuovo 
regolamento che stabilirà 3 fasce: la A, la più esterna, dove scenderà il costo degli stalli, la B, dove 
salirà molto il costo degli stalli, e la C, il centro storico, dove circoleranno al massimo 60 bus, tra 
cui 30 delle gite. All’interno delle regole attuali è stato realizzato un piano di spostamento delle 
fermate in varie zone cittadine, come richiesto dall’Assemblea Capitolina. 
Serve invece un decreto ministeriale per approvare il nuovo regolamento. 

A settembre 2024 il Sindaco ha firmato l’ordinanza commissariale che modifica il sistema 
tariffario dei permessi da rilasciare ai bus turistici per la circolazione in occasione del Giubileo 
2025. Stabilita la rimodulazione temporanea per ridurre l’utilizzo delle aree centrali (Ztl B) con un 
aumento del 200%, mentre quelle dislocate nelle aree periferiche (Ztl A) registrano una riduzione 
del 27%. 

Da dicembre 2024 è previsto l’attrezzaggio tecnologico dei parcheggi bus turistici nelle aree 
periferiche della città: strutture di accoglienza coperte, servizi per comitive e personale di guida 
(igienici, di food and drink, di acquisto dei titoli di viaggio del TPL) e sistemi di sicurezza (impianti 
di videosorveglianza e illuminazione). Interessate le aree Anagnina, Ponte Mammolo e Laurentina. 
 

Progetti nazionali ed europei. 

Garantito un impegno importante nelle associazioni che si occupano di politiche della mobilità: 
POLIS (gruppo di lavoro a Bruxelles dal 1989 e guidato da Roma), IMPACTS (forum con 14 capitali 
europee che ad aprile 2025 si riunirà a Roma, Presidente di turno), EUROCITIES (200 città europee 
su vari temi con Mobility Forum dove Roma è tornata a partecipare), EIT Urban Mobility (European 
Institute of Innovation and Technology), UITP e TTS Italia (piattaforma enti locali che si occupa 
della diffusione dei cosiddetti sistemi di mobilità intelligente - ITS). Riportata Roma al ruolo di 
leader nel gruppo delle Capitali Europee, anche grazie al supporto di Roma Servizi per la Mobilità.

Si consolida nel tempo la rete delle scuole, università, aziende ed enti della rete dei mobility 
manager del territorio di Roma Capitale. Ad oggi sono stati nominati 430 mobility manager di 
480 aziende/enti per un totale di 432.000 dipendenti. La rete dei mobility manager scolastici 
si relaziona con 60 istituti per un totale di oltre 61.000 studenti. Dato supporto a progetti di 
pedibus e bike to school. Dalla settimana europea 2024 viene messa a disposizione di tutte le 
scuole di ogni ordine e grado una piattaforma informatica per le indagini sulla mobilità scolastica 
e di supporto alla progettazione di iniziative a favore di una mobilità casa-scuola-casa dolce e 
sostenibile. L’uso della piattaforma è assistito dai tecnici di Roma Servizi per la Mobilità. 
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Acquisto 121 convogli; la più grande gara d’Europa.

Sono stati già ordinati e sono in corso di realizzazione 60 tram (i primi convogli arriveranno nel 
corso del 2025) tra i 121 convogli acquistati mediante la più grande gara d’Europa del settore, 
da quasi mezzo miliardo (457 milioni di euro). Lunghi 33 metri, 55 vanno a sostituire gli esistenti 
mentre altri 20 sono destinati alla TVA, 20 per la linea sulla Togliatti e 22 per la Termini-Tor 
Vergata). Passeranno ogni tre minuti, con una capienza massima di 4.000 passeggeri ora, 215 posti 
per ciascun mezzo, di cui 68 a sedere. È dal 1999 che non veniva fatta una gara del genere. 
Primi convogli ad inizio 2025.

Le nuove tranvie.

L’obiettivo è passare dai 32,5 km attuali a 100 km di binari e 150 km di servizio e da 6 a 17 linee 
tranviarie.

Tranvia Termini-Vaticano-Aurelio (TVA). Il MIT ha assegnato nel novembre 2021 120 milioni di 
euro (fondi PNRR) per la prima fase (Termini-Venezia + 20 tram) e, nell’aprile 2022, 173 milioni di 
euro (fondi T.R.M.) per la seconda fase (Giureconsulti-Venezia, con diramazione per Risorgimento 
+ 4 tram). Su 293 milioni complessivi (infrastruttura e materiale rotabile), 144 riguardano la 
progettazione e i lavori. Successivamente, per poter avviare i cantieri nell’anno giubilare, si è deciso 
di individuare la prima fase nella tratta Giureconsulti-Vaticano (largo di Porta Cavalleggeri), che 
assicura il termine dei lavori entro i limiti fissati dall’Europa (giugno 2026). Firmato il contratto 
con le ditte aggiudicatarie per la progettazione definitiva, che è in corso, e per l’esecuzione 
dei lavori. Complessivamente l’opera può contare su 8 km suddivisi in un ramo principale da 
Giureconsulti (dove si partirà con i cantieri a inizio 2025) a Termini e da una diramazione verso 
piazza Risorgimento. 24 i tram ad alimentazione mista previsti (linea aerea + batteria) per 90.000 
passeggeri al giorno.

Tranvia Togliatti: partiti a ottobre 2024 i cantieri per la realizzazione della tranvia da Ponte 
Mammolo a Subaugusta, la prima che si realizza dopo 28 anni. In 8 km e 19 fermate (frequenza 4 
minuti) trasporterà oltre 40.000 passeggeri al giorno, unendo le linee A e B della metropolitana e 
incrociando la Linea C e la ferrovia FL2 (in seguito proseguirà fino all’Ardeatina e poi fino a Marconi 
per ricongiungersi al tram). La tratta è finanziata per complessivi 184 milioni di euro. I lavori 
dovranno durare poco più di due anni e sono stati ordinati 20 nuovi convogli per servire la linea.

Tranvia Termini-Giardinetti-Tor Vergata, che andrà a gara a fine 2024 per trasformare la ferrovia 
Roma-Giardinetti. Terminata la Conferenza di Servizi, è attesa dalla Regione la VIA. 
I lavori dovrebbero iniziare nel corso del 2025. 

Pubblicata a settembre 2024 da Invitalia la gara per la realizzazione della nuova tranvia dal Verano 
alla Stazione Tiburtina, che andrà collegata anche ad una nuova linea Tiburtina-Ponte Mammolo. 
Inizio lavori entro primo semestre 2025 e conclusione entro il 2026. 
Sarà lunga circa 1,5 km e costerà circa 19 milioni di euro.

Le altre 7 linee in progettazione. Progetti arrivati in Conferenza di Servizi per Torre Angela- 
Tor Vergata Anagnina, per Prati, Barletta, Piazza Mancini fino a Vigna Clara, così come la 
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prosecuzione da Stazione Tiburtina a Ponte Mammolo che dovrà ricongiungersi con la Togliatti. 
Ulteriori approfondimenti per quella che dovrà passare sull’Appia Antica. 
Affidata la gara, bandita da Roma Servizi per la Mobilità, per la progettazione di fattibilità tecnico-
economica di queste 7 nuove linee tranviarie, per complessivi 33 chilometri di rete tranviaria 
(traguardate al 2030), che si aggiungono alle quattro opere già finanziate e previste nel corso del 
Giubileo 2025. 

Infine sono in progettazione i primi due esempi di Bus Rapid Transit a Roma, che verranno 
realizzati per collegare Battistini a Casalotti e poi a Selva Candida.

Il programma straordinario di manutenzione.

In corso di realizzazione un programma straordinario di manutenzione dell’intera rete tranviaria 
ferma fino a dicembre 2024 e sostituita da bus. Riapertura parziale a dicembre e completa da 
gennaio 2025. Verrà rinovata quasi tutta la rete (contro l’1% dell’Amministrazione precedente). 

Grazie al piano di recupero della flotta tram esistente, a giugno 2024 dei 75 tram più moderni 
che si rompevano a causa dei binari ne sono stati recuperati 28 ed entro dicembre, per l’avvio del 
Giubileo, si stima di arrivare a 33 veicoli in servizio.

Numerosi i lavori di riqualificazione sulla Linea 8. Sostituiti tutti i binari sui circa 6 km di tratta 
(in estate 2024 Ponte Garibaldi). Già a dicembre 2021, dopo oltre un anno di interruzione, era 
già rientrata in servizio la linea 2 che, nel 2024, insieme alla linea 3 e 19, è stata oggetto di altri 
interventi.  

Il Piano Depositi.

Atac ha aggiudicato a giugno 2024 la gara da 37 milioni per l’elettrificazione di quattro dei suoi 
depositi di proprietà (Trastevere, Portonaccio, Grottarossa e Tor Sapienza). Le rimesse dovranno 
essere adeguate a ospitare i nuovi bus da 12 metri e da 18 metri elettrici, già acquistati da Atac 
e in consegna dalla fine del 2024. Completamento entro giugno 2026 con fondi PNRR. 
Polo full electric diventerà anche il deposito di piazza Ragusa.

Deposito di Porta Maggiore: finanziati 14,2 milioni (integrati da 7 milioni di Atac) 
per la riqualificazione del deposito. In corso di riqualificazione tra maggio e dicembre 2024.

Atac ha assegnato ad ottobre 2024 la gara da 111 milioni di euro (fondi giubilari e PNRR) 
per la realizzazione, entro il 2026 (cantieri nel 2025), del deposito di via Severini (ex Centro Carni 
sulla via Togliatti), che è stato oggetto di riacquisizione dal concordato Atac nel 2022 
e che costituirà il deposito e le officine centrali dei tram di Roma, ospitando circa 90 convogli. 

3

Le metropolitane 
A, B e C. 
 
1.6



3 3Capitolo 1 - Roma/Rinnova Capitolo 1 - Roma/Rinnova

185 185

44 45

Manutenzione treni: le tre fasi.

Nelle prime settimane di consiliatura salvate le metropolitane a rischio chiusura, ottenendo dal 
Ministero e da ANSFISA di validare nuove regole dei programmi di manutenzione e le proroghe 
per i treni CAF 300 privi di revisione da anni. È stato possibile sia mantenere in servizio tutti i 
convogli che avviarne le attività di revisione generale (di durata pari a 6/7 mesi per treno), attivando 
anche le manutenzioni straordinarie per binari e stazioni.

Sono stati sinora completati 13 treni per varie linee metro. Inoltre sono in corso le lavorazioni su 
altri 4 convogli, di cui 2 già riportati a Roma per le attività finali di messa a punto ed autorizzazione 
al rientro in servizio. Si arriverà a 14 treni entro il 2024. 
In sintesi:

Sulla Linea A 4 treni sono già tornati in servizio dopo le revisioni generali. In tutto la flotta deve 
essere di 36 mezzi disponibili (di cui 27 in servizio) e, attualmente, sono 31. 

Per i treni della B-B1 sono tornati in servizio dopo le revisioni generali 2 treni e, dopo quelle 
intermedie, altri 6; al momento la flotta disponibile è pari a 22 treni. Entro la fine del 2025 
arriveranno 8 treni della nuova fornitura, riducendo a circa 4 minuti il tempo di attesa medio nella 
tratta comune della Linea MB/B1.

Sulla Linea C dal 2025 la flotta disponibile sarà riportata a 13 treni. È stata inoltre avviata l’attività di 
revisione intermedia della flotta e ordinati 6 nuovi convogli.

I nuovi treni.

Acquistati 36 nuovi treni, di cui 13 per Metro A e 23 per Metro B, il primo dei quali arriverà a 
dicembre 2024 e altri 8 nel 2025. Previsti ulteriori 6 treni anche per la Metro C entro il 2026.

L’ammodernamento delle linee.

Con 32 milioni stanziati, è partita la riqualificazione della Linea A, con la sostituzione dei binari 
che attendeva dal 2009. Quasi completata la posa dei nuovi binari; nel 2023, invece, erano già stati 
sostituiti i 25 km da Anagnina a Ottaviano, con un intervento da 27 milioni di euro.

Più che dimezzati i guasti su scale mobili e ascensori metro.

Nelle tre linee metropolitane di Roma ad aprile 2022 erano fermi 132 impianti (il 22%) e 165 
nel 2021 (quasi il 28%) su un totale di circa 600 (scale mobili, ascensore e servoscale). Oggi 
funziona il 90% degli impianti, contro il 65% del 2021. Per il Giubileo si arriverà al 95% di impianti 
funzionanti. Fondamentale il passaggio avvenuto da una società di manutenzione per tre linee 
a tre società, una per ogni linea. Riaperto a maggio 2024 anche il sottopasso pedonale 
tra Stazione Ostiense e Piramide, chiuso dal 2020. Se a questi dati si aggiungono anche i 
parcheggi di strutture esterne, come quelli di scambio e a servizio di altre realtà, si sale a circa 700 
impianti, sempre con una disponibilità attuale del 90%, salita dal 75% del 2022. 

Partiti a giugno 2024 i cantieri per la sostituzione degli impianti della Metro B (35 scale mobili e 
20 ascensori) entro il 2026; in vari casi sono impianti che hanno superato i 30 anni di età. 48 tra 
ascensori e scale di questa linea sono stati già sostituiti in meno di tre anni.

Con 5 milioni di euro di fondi giubilari finanziati interventi per la manutenzione straordinaria su 105 
dei 172 impianti di traslazione, compresa la sostituzione di 22 montascale della linea della Metro A, 
a partire dagli impianti della fermata Furio Camillo, che sono in corso di sostituzione.

Si è invece conclusa la revisione decennale degli impianti sulla Linea C. 

Nuove stazioni, prolungamento linee e rinnovo sistema di segnalamento. 

Roma vuole passare dagli attuali 59,4 km di linee della metropolitana a 92 con le nuove linee 
(8,5 miliardi di investimento), ma, per raggiungere questo obiettivo, serve l’aiuto del Governo 
e della BEI.

Vanno avanti nel rispetto dei tempi i cantieri della Stazione di piazza Venezia e della tratta T2 
della Metro C, partiti nel 2023. Dureranno circa 8-10 anni, per realizzare una stazione unica al 
mondo, di 8 livelli interrati e 45 metri di profondità. Si tratta di una vera e propria opera d’arte da 
oltre 700 milioni di euro di risorse statali (3,9 miliardi), con lavori di scavo e di tutela archeologica.

Apertura nuove stazioni Metro C. Entro la fine del 2024 saranno completati i manufatti, come 
previsto, delle stazioni Colosseo e Porta Metronia della Metro C (incrociando la B), e sono già 
partiti i collaudi e i test, che si protrarranno in diverse modalità fino a settembre 2025 (a maggio 
apriranno i musei interni).  

A primavera 2024 erano stati sbloccati i fondi nazionali per complessivi 4 miliardi di euro per la 
Metro C, anche per consentire il prolungamento oltre piazza Venezia, prima fino a piazzale Clodio, 
quindi fino a Farnesina, per completare il tutto entro il 2032 grazie alla decisione ANAC di maggio 
2024, che consente l’affidamento integrato allo stesso consorzio di imprese. Eventuali tagli decisi 
dal Governo fermerebbero questo progetto. L’eventuale conferma dei tagli decisi dal Governo 
e inseriti nella bozza di manovra finanziaria fermerebbero questo progetto.

Assegnata ad un consorzio di imprese misto pubblico-privato la gara per il progetto di fattibilità 
con bando da 5 milioni di euro relativo al prolungamento per la Linea A da Battistini fino 
a Torrevecchia-Montespaccato (2 nuove stazioni interrate di Bembo e Torrevecchia con due 
parcheggi di scambio, a Bembo di 450 posti e a Torrevecchia 2.100 posti). Aggiudicata come 
anche il DOCFAP (Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali) del prolungamento verso 
Monte Mario a Roma Metropolitane.

Si programma anche sulla Linea B tra Rebibbia e Casal Monastero (con fermata a San Basilio) 
e sulla Linea D (project review affidato a Roma Metropolitane), con un tracciato che va da viale 
dell’Agricoltura (Eur) a via Ugo Ojetti (Prati Fiscali). I finanziamenti per la realizzazione di questi 
interventi potrebbero arrivare attraverso un prestito della BEI.
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Il nodo
ferroviario. 
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È stato definito il progetto preliminare per il rinnovo del sistema di segnalamento ferroviario della 
Linea B, che potrà essere finanziato attraverso fondi nazionali o mutui BEI.

Restyling Giubileo per stazioni Linea Metro A.

Aggiudicata ad inizio 2024 la gara da oltre 200 milioni di euro per la riqualificazione delle 27 
stazioni della Metro A. Già interessate quelle più coinvolte dal Giubileo, a partire da Spagna, 
riaperta a ottobre 2024, Ottaviano, riaperta a settembre e Cipro, che però non ha chiuso. Seguirà 
nel corso dei prossimi due anni il rinnovo progressivo di tutte le restanti 24 stazioni della linea, 
per le quali le attività di cantierizzazione saranno pianificate in modo da interferire il meno 
possibile con i grandi flussi previsti per il 2025. 
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Verso il completamento dell’anello ferroviario.

Si è chiuso nel 2024 il dibattito pubblico sul nuovo progetto di completamento dell’anello 
ferroviario (totale 1,24 miliardi di euro), con l’apertura dei vertici FS a valutare positivamente le 
proposte di modifica progettuali presentate da Roma Capitale. 

Aperta la stazione di Vigna Clara e si parte con il raddoppio.

Con l’avvenuta riapertura, a giugno 2022, dopo 32 anni di attesa, della stazione di Vigna Clara con 
9 coppie di treni (18 corse) giornaliere, a giugno 2024 è stata aggiudicata la gara da 30 milioni 
di euro di RFI per il raddoppio della tratta fino a Valle Aurelia con 282 treni al giorno. 

Trovato operatore che realizzerà il nodo Pigneto.

Dopo tre tentativi andati a vuoto RFI ha individuato il raggruppamento temporaneo di imprese che 
realizzerà i lavori della nuova fermata di interscambio nel quartiere Pigneto. 131 milioni di euro il 
valore dell’appalto, con la prima fase da completare nel 2026: realizzazione della fermata sulla FL1/
FL3 con parziale copertura trasversale del vallo in corrispondenza della fermata.
In una seconda fase si realizzerà, entro il 2029, il completamento della copertura del vallo, con 
apertura di una nuova piazza pedonale e la realizzazione del sottopasso di collegamento con la 
Metro C. 

I lavori alla Stazione Trastevere.

A giugno 2024 è partito il cantiere RFI alla Stazione Trastevere (8 milioni di euro), che renderà più 
ampia l’area della Stazione collegandola con il sottopasso Marconi, con un secondo accesso e 
tunnel pedonali; il tutto consentirà un più agile arrivo in stazione a 50.000 persone, permettendo 
anche di unire la Gianicolense a Marconi. L’opera si completerà per il Giubileo.
I lavori di riqualificazione prevedono sul lato sud della stazione la realizzazione di un nuovo fronte 
di accesso alla stazione lato via Portuense e di un percorso pedonale di connessione con via 
Quirino Majorana. Già realizzata nel 2023 la riqualificazione di piazzale Flavio Biondo (1,3 milioni di 
euro), trasformato in un vero e proprio nodo intermodale.

Le altre stazioni.

La Stazione Trastevere fa parte dei 7 interventi con RFI che si stanno realizzando nelle stazioni di 
Roma, complessivamente per un totale di 48 milioni, che vengono riqualificate per diventare poli 
di intermodalità. I lavori che si completeranno entro il 2024 sono: il restyling all’aeroporto 
di Fiumicino, quello in corso alla Stazione Termini e quello alla stazione San Pietro (arredi esterni e 
interni, pensiline, marciapiedi, verde), con un intervento da 11 milioni. Entro il 2025, ci sono 
Roma Tuscolana da 3,5 milioni, Roma Aurelia da 1 milione e Torricola. 
Si punta a intervenire anche al Divino Amore, Massimina e Zama.

Rete piste 
ciclabili/ 
ciclovie.  
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Più risorse per la rete delle ciclabili.

Attualmente i finanziamenti per interventi ciclabili su Roma ammontano, tra PNRR, fondi giubilari 
e altri fondi, a circa 49 milioni di euro. Sono operativi 321 km di piste ciclabili, 100 nei parchi, ed 
entro il 2026 ne saranno realizzati ulteriori 143.

In approvazione il Biciplan, piano di settore del PUMS, definito da Roma Servizi per la Mobilità, 
che rappresenta un passo significativo verso la costruzione di una città più sicura, sostenibile, 
accessibile ed in armonia con le esigenze dei suoi cittadini. Previsto, per la prima fase di 
attuazione, un investimento di circa 54 milioni di euro.

Ottenuti 13,5 milioni per la realizzazione di circa 27 km da fondi PNRR (decreto MIT 509/2021); 
finanziati inoltre con altri decreti ministeriali, oltre 9 milioni per la realizzazione di ulteriori circa 30 
km (confluiti negli obiettivi PNRR). 

Partiti i cantieri per il GRAB. 

Partito il cantiere Astral del Grande Raccordo Anulare delle Bici (GRAB). Un’infrastruttura di 
mobilità attiva di circa 50 km, suddivisi in 6 lotti funzionali (3 macrolotti in appalto). I lavori sono 
iniziati a luglio 2024 presso via di San Gregorio (macrolotto A), e prevedono la riqualificazione di 
tutta la strada entro l’anno. Aperto a novembre anche il secondo cantiere su via dell’Almone/via 
Appia Nuova (macrolotto B).

Nuove ciclovie.

In fase di completamento i lavori per la realizzazione della cosiddetta “Ciclovia delle Valli” con 
un investimento di 1,3 milioni di euro: si tratta di un corridoio che punta a creare una rete tra 
Conca D’oro, Val D’Ala e Prati Fiscali, collegando percorsi già esistenti o in programma, in un’ottica 
di intermodalità e connessione con i mezzi pubblici, in particolare con la metropolitana e con la 
stazione Val D’Ala (riaperta a giugno 2023 dopo quasi 10 anni, che arriva da Pescara ed è strategica 
per il III Municipio) e con la Metro B1.

Si concluderanno entro la primavera del 2025 i lavori per realizzare la ciclabile Ostiense, 
dalla Basilica di San Paolo alla Piramide. Concluso il tratto compreso tra Giustiniano Imperatore 
e Lungotevere San Paolo. 

In corso di completamento anche i lavori di realizzazione della ciclabile via Ugo della Sete - 
via Monte Cervialto – Metro B Ionio.

Aperto a giugno 2024, con 6,7 milioni di euro di fondi per il Giubileo, il cantiere RFI per la 
realizzazione del percorso ciclopedonale che prolungherà fino a San Pietro l’attuale pista Monte 
Ciocci, sfruttando lo storico viadotto ferroviario dismesso di Valle Aurelia per poi congiungersi alla 
passeggiata del Gelsomino. I lavori per 1,5 km, attesi da 10 anni, si concluderanno a cavallo tra la 
fine del 2024 e l’inizio del 2025.
 

Ripresa anche la progettazione dell’asse ciclabile che va da Porta Maggiore al complesso 
archeologico dell’antica città di Gabii, identificato come “Ciclopolitana dei Castelli Romani -Biovia 
12 – Porta Maggiore – Area Archeologica di Gabii”, con il coordinamento della Città Metropolitana 
di Roma. Il progetto preliminare è attualmente in Conferenza di Servizi.

Affidato all’Università degli Studi di Roma La Sapienza lo studio preliminare alla progettazione della 
pista ciclopedonale Asse degli Acquedotti. Prevista l’approvazione del DOCFAP (Documento di 
Fattibilità delle Alternative Progettuali) entro il 2024. 
 
Programmata una pista ciclabile dell’Aeroporto dell’Urbe. Sottoscritto l’Accordo tra Roma Capitale 
ed ENAC (Ente Nazionale dell’Aviazione Civile) per la coprogettazione di questa ciclabile che 
circoscrive il sedime aeroportuale. La pista inoltre realizza la connessione con la rete verde 
esistente della città: verso nord, collegandosi alla pista ciclabile esistente in prossimità del G.R.A. - 
Castel Giubileo; verso sud-est, raccordandosi alla pista ciclabile esistente in prossimità del Ponte 
Salario/Val d’Ala/ Parco delle Valli. 

Inoltre è stato sottoscritto nel 2024 un protocollo d’intesa tra la Fondazione Roma e Roma 
Capitale per realizzare un tratto ciclabile “largo Giovanni Marzi- Ponte Testaccio- Lungotevere 
degli Artigiani”, tra il complesso del Mattatoio alla ciclabile esistente sulla banchina del Tevere.  

Ciclovie che concorrono agli obiettivi PNRR.

Si tratta di 18 tracciati per una rete di circa 100 km radiali e tangenziali che comprendono i quasi 
50 km di GRAB. 

Nel 2023 si è conclusa la progettazione esecutiva, da parte di Roma Servizi per la Mobilità, 
di 8 piste ciclabili che contribuiscono all’obiettivo PNRR, come quella del GRAB. 

Gli esecutivi delle altre ciclabili che contribuiscono agli obiettivi PNRR sono in corso di 
completamento. Tutte le 18 opere saranno completate entro la scadenza, fissata a livello europeo, 
del 30 giugno 2026.

Si concluderanno entro il 2024 i lavori per la ciclabile piazzale Aldo Moro-Termini, 750 metri 
per quasi 600.000 euro di investimento da fondi ministeriali. 

Inizieranno a breve i lavori di realizzazione della ciclabile Grotta Perfetta-Via Ardeatina.

In avvio nei prossimi tre mesi i lavori di realizzazione delle seguenti piste: piazza Cina-Torrino-Eur 
(quasi 1,2 milioni); viale de Coubertin-via Gaudini-Pilsudski; viale Egeo – viale dell’Oceano Pacifico 
– viale dell’Oceano Atlantico.

Inizieranno i lavori nella primavera del 2025: piazzale Ostiense-piazzale Metronio (circa 1,8 
milioni); Magliana-Villa Bonelli (529.000 euro); Lungomare Vespucci a Ostia (circa 1,2 milioni 
di euro); via Giustiniano Imperatore (500.000 euro).
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Seguono: viale Città d’Europa-viale America (791.000 euro), la Terminal Laurentina-Tre Fontane 
(2,5 milioni), la Colombo-Ponte Spizzichino (quasi 1,5 milioni), la via La Spezia-via L’Aquila 
(circa 1,3 milioni), la Viadotto dei Presidenti (circa 2 milioni); viale XXI Aprile – viale delle Province 
(circa 500.000 euro); viale Tirreno (circa 835.000 euro); collegamento Roma – Fiumicino 
(6.500.000 euro). 

Ulteriori ciclabili in progettazione. Sono in corso di completamento le progettazioni di Fattibilità 
Tecnico Economiche relative ad ulteriori 6 ciclabili, inizialmente previste come finanziamento 
PNRR e non confermate in occasione delle rimodulazioni eseguite nel 2023.

Bike Parking.

Più di 600 bike box (posteggi chiusi per biciclette) installati in città a partire da 18 stazioni 
della metropolitana; stazioni che diventeranno 40 per favorire in sicurezza (anche contro i furti) 
lo scambio bici/ferro.

3

Viabilità 
e sicurezza 
stradale. 
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Piano strade.

Complessivamente Roma Capitale attuerà interventi da circa 1 miliardo di euro in 5 anni per la 
riqualificazione delle strade, tra fondi del Giubileo e bilancio comunale. 

Il Giubileo investe 308 milioni di euro per la viabilità principale di cui 103 attuati dal Dipartimento 
LLPP (47 per strade di penetrazione, 31 per le pavimentazioni storiche, 14 per tratti del Lungotevere 
e i ponti e 10 per i marciapiedi) e 205 attuati da Anas. Alla viabilità municipale sono destinati 60 
milioni di euro, di cui 45 per le strade e 15 per i marciapiedi.

Dal bilancio comunale sono stanziati 20 milioni di euro per la manutenzione straordinaria e 
20 per quella ordinaria, ogni anno destinati alla viabilità principale, per un totale di 200 milioni 
sull’intero mandato quinquennale. A questi numeri vanno aggiunti i finanziamenti delle opere 
puntuali per altri 200 milioni di euro. Per la manutenzione stradale dei 15 municipi sono investiti 
circa 500 milioni complessivi in 5 anni. 

La viabilità principale, dove transita il 65% del traffico cittadino, è gestita direttamente dal 
Dipartimento LLPP che, a partire da novembre 2021, ha dato vita a un piano strade che punta 
alla riqualificazione profonda delle oltre 700 strade principali, per un totale di 800 km. Il piano è 
attuato con cantieri principalmente notturni, per ridurre l’impatto dei lavori sulla vita cittadina. 
A novembre 2024 è già stato riqualificato circa il 70% delle strade, per oltre 550 km, con una 
spesa di oltre 300 milioni di euro. Tra gli interventi maggiormente significativi, il Dipartimento LLPP 
ha portato a termine una grande incompiuta: l’adeguamento e allargamento di via Tiburtina 
fino al GRA, opera attesa da 19 anni.

Per quanto riguarda la viabilità minore municipale, circa 7.000 km di rete, sono i municipi che 
pianificano e attuano in autonomia tutti gli interventi con i finanziamenti di Roma Capitale. 

La pianificazione degli interventi viene effettuata attraverso una gestione tecnologica e l’utilizzo di 
software e servizi dedicati al monitoraggio costante della situazione della viabilità Il Dipartimento 
si è dotato di due servizi di vigilanza h24 e 7 giorni su 7 per il controllo delle strade e di viadotti, 
ponti e gallerie, per complessivi 5 milioni di euro all’anno. Attraverso la sorveglianza è possibile 
avere informazioni costanti e attuali sulle reali condizioni delle infrastrutture (ammaloramenti, 
buche, allagamenti, etc). 

Piano viadotti, sottovia, ponti e gallerie.

Il Dipartimento Infrastrutture e LLPP si occupa della gestione delle 482 opere esistenti sul 
territorio di Roma, tra viadotti, sottovia, ponti e gallerie. Le risorse per la loro manutenzione 
rientrano nel complessivo miliardo dei fondi a disposizione di Roma Capitale. 
Tutti gli interventi di manutenzione interessano non solo la pavimentazione ma anche i giunti 
e la raccolta delle acque meteoriche.

Tra i viadotti già oggetto di intervento l’opera senza dubbio più importante è la manutenzione 
straordinaria della Circonvallazione Tiburtina, la cosiddetta “Tangenziale” (circa 5 km), realizzata 
da ANAS nell’ambito del Giubileo, che sta effettuando il restyling dell’infrastruttura intervenendo 
su strada, giunti, caditoie, barriere di sicurezza, pannelli fonoassorbenti, e sulla struttura in 
calcestruzzo e ferro, riportandola ai colori originali (grigio e arancione). 

Importante anche l’intervento sul viadotto Foro Italico (detto “Morandi”) lungo 700 m. 
e sovrastante Corso Francia, dove si è intervenuti sui giunti, sulla raccolta delle acque meteoriche 
e sull’illuminazione dell’intradosso, ripristinando completamente la sua funzionalità. 

Molte infrastrutture esistenti in città sono “condivise” con altri gestori, in particolare con Rete 
Ferroviaria Italiana (RFI) insieme alla quale l’Amministrazione ha raggiunto importanti risultati 
sui sottovia ferroviari: nel 2022 il Dipartimento LLPP ha eseguito la riqualificazione del sottovia 
Turbigo e nel 2023 quello di via di Portonaccio in collaborazione con RFI che è intervenuta sulle 
parti di propria competenza. Nel 2024 RFI ha realizzato anche i lavori dei sottovia in via Sansoni, 
via Guttuso, via Fieramosca e in via delle Conce.

Relativamente ai ponti, il Dipartimento gestisce sia interventi complessi sia la manutenzione. 
I principali interventi di riqualificazione sono: 

Ponte dell’Industria: salvato dalla chiusura definitiva che, secondo le nuove norme, sarebbe 
avvenuta entro il 2026, il ponte è oggetto di un importante intervento di risanamento e restauro 
conservativo. L’intervento è eseguito da ANAS e prevede la realizzazione di un ponte rinnovato sia 
dal punto di vista strutturale e geometrico (ampliato da 5 a 7,5 metri), sia del carico (incrementato 
da 3,5 a 26 tonnellate); saranno introdotte nuove funzioni quali il passaggio dei bus e di pedoni 
e ciclisti in totale sicurezza grazie alle passerelle dedicate. Il cantiere, iniziato a luglio 2023, 
viene finanziato con circa 18 milioni di euro tra fondi giubilari e capitolini. Successivamente alla 
riapertura al transito veicolare del ponte, saranno rimontate le parti di archeologia industriale.

Ponte Giulio Rocco: chiuso dal 2016, grazie alla collaborazione con ASTRAL ad aprile 2024 sono 
stati avviati i lavori funzionali alla demolizione e ricostruzione. L’intervento terminerà entro il primo 
semestre 2025, per un finanziamento di circa 5 milioni di euro (50% a carico di Roma Capitale e 
50% della Regione Lazio). Al termine del cantiere, previsto nella primavera 2025, ci sarà un ponte 
completamente nuovo e, per una migliore fruibilità, la sede stradale sarà allargata dagli attuali 6,40 
metri a 12, incluso l’ampliamento dei marciapiedi. 

Passerella pedonale Ilaria Alpi: chiusa da marzo 2021, entro il primo semestre del 2025 partiranno 
i lavori della nuova passerella pedonale, lunga 35 metri, realizzata con struttura in legno lamellare. 
Il ponte passa sopra viale Giorgio De Chirico e collega il quadrante di viale Giorgio Morandi a Tor 
Sapienza. Con la sua ricostruzione i pedoni potranno di nuovo passare da una parte all’altra in 
sicurezza, senza dovere attraversare viale De Chirico, arteria a scorrimento veloce. 

Ponte della Storta: entro l’anno si avvia la Conferenza di Servizi per la demolizione e ricostruzione 
del Ponte della Storta. Sebbene il costo ammonti a circa 4 milioni di euro, si adotterà una 
soluzione tecnica complessa, vista l’orografia del territorio e i vincoli archeologici presenti 
nell’area. Nel secondo semestre 2025 saranno avviati i lavori. 

Il Dipartimento LLPP ha sbloccato delle importanti opere che da anni attendevano di essere 
realizzate. 
In particolare: 
Ponte della Scafa: approvato il progetto definitivo per il Ponte sul Tevere che collega Ostia 
a Fiumicino. Si tratta di un’infrastruttura di complessivi 700 metri tra ponte ad arco e viadotti di 
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approccio, integrata nel Parco archeologico di Ostia Antica grazie alla sistemazione paesaggistica 
e al parco di affaccio sul fiume. Il costo, che supera i 70 milioni di euro, è finanziato anche da 20 
milioni di euro di fondi Giubileo. Partenza nel 2025.

Ponte dei Congressi: affidato ad ANAS dall’ultimo DPCM di giugno, entro l’anno sarà bandita la 
gara per la sua realizzazione.

Numerosi interventi hanno riguardato anche le gallerie: sono state ripulite dallo smog la 
Ignazio Guidi (Muro Torto), la Nuova Circonvallazione Interna (Tangenziale), il Traforo Umberto I, 
utilizzato anche dai pedoni, con l’utilizzo di una speciale vernice antismog e una pavimentazione 
fonoassorbente. Inoltre è stata pulita anche la Giovanni XXIII, dove è stato anche attivato il sistema 
“Celeritas 1506” (tipo tutor) che nel 2023 ha rilevato circa 155.000 violazioni per eccesso di 
velocità. A breve prenderanno l’avvio i lavori della galleria Pasa-Principe Amedeo di Savoia-Aosta, 
che sottopassa il Gianicolo, e della Farnesina, nei pressi del Ministero degli Esteri.

Piano pavimentazioni storiche.

Grazie a 31 milioni di euro del Giubileo si stanno riqualificando le pavimentazioni storiche che 
riguardano oltre 10 km di viabilità principale e secondaria del centro storico. 
Gli interventi vengono eseguiti nel rispetto del piano sanpietrini. Sono già state riqualificate Clivo 
dei Publicii, via San Bonaventura e piazza dell’Oro e, nel quartiere Prati, via Crescenzio, 
via Boezio, via Orazio, via Ovidio, via Terenzio e via Cicerone. Nell’ambito dell’area del Vaticano 
sono stati messi a nuovo i sanpietrini di via dei Corridori e delle strade adiacenti ed è stata avviata 
la riqualificazione in Borgo Pio. Sono in ultimazione i lavori a via Giulia e, con i fondi municipali, 
è avviata la sistemazione di piazza della Moretta.

Riqualificazione e pedonalizzazione spazi pubblici.

Restituire lo spazio pubblico alla socialità è una delle azioni attuate nelle aree più centrali della 
città, spesso soffocate dalla presenza indiscriminata di vetture e motorini. 
Con questo obiettivo sono stati realizzati i seguenti interventi di pedonalizzazione: 
Piazzale della Stazione Tiburtina: completato nel 2023 l’intervento di pedonalizzazione 
del piazzale antistante la stazione, avviato nella precedente Giunta, a seguito della demolizion 
 di una parte della Tangenziale Est.
Via della Pace e piazza Sant’Agostino: restituiti al giusto decoro, attraverso il rifacimento 
dei sanpietrini, gli spazi antistanti le rispettive chiese, con la creazione di delimitazioni in colonnotti 
di travertino e inserimento di panchine. 
Piazza San Salvatore in Lauro: creato uno spazio interamente pedonale al posto di un parcheggio 
spontaneo, con la realizzazione di delimitazioni e grandi fioriere circondate da sedute in pietra. 
Porta Pia: con 1,2 milioni di euro, diventa finalmente una vera piazza con la realizzazione dei 
marciapiedi in lastre di basalto, creazione del nuovo attraversamento pedonale con il tombamento 
del sottopasso inutilizzato, il completamento della pista ciclabile, la sistemazione delle fermate 
bus. Parte della piazza sarà pedonalizzata e resa a verde, eliminando l’attuale parcheggio 
spontaneo. 

Nell’ambito del Giubileo sono previsti anche interventi di riqualificazione dei percorsi pedonali, 
tra cui i principali sono: viale Mazzini con una pavimentazione innovativa di tipo “spazzolato”; 
via di San Teodoro, viale Aventino in lastre di basalto; via Cilicia; via Portuense; i due Lungotevere 
da ponte Risorgimento a ponte Palatino, dove vengono allargate tutte le tazze degli alberi 
per migliorare la condizione vegetazionale dei platani. Viene ampliato il marciapiede di fronte 
a Ponte Sant’Angelo, e realizzata la messa in sicurezza dell’attraversamento pedonale 
di ponte Palatino. 

Piano caditoie.

Sul territorio di Roma Capitale sono presenti circa 330.000 caditoie: 55.000 si trovano sulle strade 
della viabilità principale. Su quelle di competenza del Dipartimento LLPP a partire dal 2021 è 
iniziato un piano di recupero del gap manutentivo. 

Grazie ad un appalto dedicato (3,5 milioni per tre anni), a settembre 2024 sono stati eseguiti oltre 
50.000 interventi di pulizia, in particolare nelle zone a rischio allagamento e in corrispondenza 
delle stazioni metro. E, grazie ai 4 milioni aggiuntivi che il decreto fiscale ha stanziato per il 
Giubileo, sarà possibile intervenire con altri 30.000 interventi entro i prossimi tre mesi.

Inoltre le caditoie vengono pulite o risanate in tutte le strade oggetto di riqualificazione; in 
questi casi spesso vengono eseguiti importanti interventi di messa in quota e sostituzione delle 
componenti idrauliche per ripristinare completamente la loro funzionalità, persa nel tempo per 
cattiva manutenzione, come ad esempio quelle della circonvallazione Tiburtina che erano sparite 
sotto strati di asfalto da oltre 20 anni. 

Obiettivo intermodalità: 10.000 posteggi in più entro il 2026.

Entro il 2026 a Roma ci saranno oltre 10.000 posteggi e 15 parcheggi in più accanto agli snodi 
della mobilità cittadina. Ai parcheggi di scambio nuovi si aggiunge l’ampliamento di alcuni esistenti. 
Attualmente Roma conta 34 parcheggi di scambio per quasi 15.000 posti. Entro il 2026 si prevede 
il potenziamento di 2 parcheggi di scambio esistenti (Anagnina e Villa Bonelli).

Atteso da 12 anni, ha aperto a fine aprile 2024 il parcheggio di piazza Annibaliano che avrebbe 
dovuto essere inaugurato con l’arrivo della metropolitana B1. Il parcheggio è stato realizzato 
su tre livelli interrati per un totale di 268 posti auto di cui 6 riservati ai diversamente abili. Sono 
presenti anche 16 stalli per ciclomotori. In superficie è stato predisposto un bike-park per 50 posti. 
Investimento da 3,7 milioni di euro (POR-Fesr). 

Inaugurato a marzo 2024 il parcheggio di Conca d’Oro (anche previsto originariamente all’arrivo 
della Metro B1), dotato di una capacità di circa 200 posti + 14 per ciclomotori e di un impianto 
fotovoltaico che permette di abbattere il consumo dell’infrastruttura. Investimento da 3,2 milioni 
di euro (POR-Fesr). Inoltre nella vicina stazione Metro Conca d’Oro, sono in funzione da maggio 
2024 72 bike box. 
 

A febbraio 2024 ha anche riaperto il settore B del parcheggio di scambio di via de Suppè, 
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in corrispondenza della stazione della Metro B Laurentina: un totale di 225 posti auto, di cui 
6 riservati ai diversamente abili.
 

Approvato a ottobre 2024 il progetto esecutivo per la riapertura, rifunzionalizzazione e gestione 
del Parking Cornelia, grazie ad un project financing da 5 milioni di euro. Avrà circa 239 posti auto 
e 60 per le moto su due piani interrati. I lavori partiranno entro il 2024, per concludersi dopo circa 
un anno. La concessione avrà durata trentennale. Inaugurato nel 2001 era stato chiuso nel 2006 
per problemi di varia natura ma è strategico per la Linea A della Metro. 

A ottobre 2024 sgomberato lo storico parcheggio multipiano Metronio di via Magna Grecia 
(progettato dall’Ing. Morandi). Dopo la bonifica partiranno a gennaio i lavori di riqualificazione 
con 14,5 milioni di fondi di Roma Capitale (2 milioni di fondi giubilari) chiesti dal VII Municipio. 
Dureranno 30 mesi e riporteranno ad essere operativi 320 posti auto e, all’ultimo piano con 
terrazza ci saranno postazioni del mercato e altri servizi. 

Entro il 2024 è prevista anche la riapertura del parcheggio di scambio sostitutivo della sosta di 
piazzale dei Partigiani, a servizio del nodo ferroviario di Ostiense/San Paolo. Lavori consegnati 
per il parcheggio sotterraneo e termine entro dicembre 2024, per rendere disponibili oltre 400 
nuovi parcheggi. Altri 8 i parcheggi di scambio individuati con RFI accanto alle stazioni, tra cui 
quella del Divino Amore e quella di Massimina. 

Altri parcheggi. In corso i lavori anche al parcheggio Lungotevere Arnaldo da Brescia (2 livelli per 
156 posti, di cui vari privati). In corso le procedure di appalto per la manutenzione straordinaria e 
l’adeguamento antincendio del parcheggio a due livelli El Alamein, per 138 posti auto e 28 posti 
moto. È stato invece affidato a Risorse per Roma il progetto di fattibilità per quello 
di piazzale della Radio. Ci sono i permessi a costruire anche per quello a due livelli interrato 
comunale di Lungotevere dei Mellini. Chiusa positivamente con prescrizioni la Conferenza di 
Servizi decisoria del progetto per la realizzazione del parcheggio interrato di largo Capponi nel 
Municipio Roma I, che prevede 140 posti auto tutti pertinenziali e su due livelli interrati. In corso 
di individuazione i soggetti privati interessati alla riqualificazione del parcheggio di via Chiana, 
parcheggio multipiano con mercato al piano terra da 316 posti auto e 49 posti moto.

Controlli per la sicurezza.

Nel corso del 2023 le multe per violazione del codice della strada sono aumentate del 10%), 
di cui oltre 900.000 a seguito di controlli da parte delle pattuglie della Polizia Locale e le altre 
derivanti da rilevamenti a distanza tramite apparati elettronici, quali velox e telecamere. C’è stato 
l’incremento dei controlli sulla base del principio “Vision Zero”.
Nel 2024 il Comune ha rafforzato in particolare la lotta alla sosta selvaggia: nei primi 3 mesi del 
2024 ci sono già stati circa 177.000 violazioni accertate dalla Polizia Locale per mancato rispetto 
delle regole sulla sosta, quasi 2.000 al giorno (nell’interno anno 2023 erano state 682.000 totali, 
poco più di 1.800 al giorno).

Autovelox.

Attualmente sono circa una trentina gli apparati velox in dotazione alla Polizia Locale.  
Quasi 1 milione nel 2023 le multe elevate da autovelox e altri sistemi di rilevazione elettronica 
a distanza; 260.000 i romani sanzionati nel 2023 per eccesso di velocità rilevato da autovelox 
mobili e fissi (oltre il 200% in più rispetto al 2022, con poco più di 71.000 verbali), 55.000 nel primo 
trimestre 2024; 400 le strade monitorate. È attivo da aprile 2023 il sistema tutor (a 70 km/h) nella 
Galleria Giovanni XXIII, che ha ridotto del 60% gli incidenti. Sono state avviate inoltre le procedure 
per l’acquisto di ulteriori 20 precursori/etilometri.

Messa in sicurezza dei black points.

Previsti interventi su 70 incroci pericolosi, 30 carrabili e 40 pedonali (black points). 
Stanno partendo i lavori per la realizzazione di 30 interventi (2 per municipio), legati alla 
sicurezza dei pedoni. Tra le intersezioni interessate e per le quali è stata già completata la 
progettazione esecutiva: via Ugo Ojetti-via Francesco Jovine, circonvallazione Ostiense-via Nicolò 
da Pistoia, viale Europa-viale Beethoven, via Portuense-viale Antonio Martini e molte altre ancora a 
Pietralata, Vigna Stelluti, viale Somalia, Boccea, Trionfale, etc.

Proseguiranno, inoltre i lavori per mettere in sicurezza circa 15 intersezioni “veicolari”; alcuni di 
essi sono stati già completati (ad esempio: via Nomentana, corso Trieste, via Spallanzani 
e via Cardinal Pacca) e, in corrispondenza degli ambiti interessati, gli incidenti si sono già ridotti di 
circa il 40%. In partenza gli interventi su via Cristoforo Colombo-via del Canale della Lingua e su 
via Cristoforo Colombo-via Pindaro-via Ermanno Wolf Ferrari. 
Successivamente saranno avviati quelli per la messa in sicurezza su via Nomentana-via del Casale 
di San Basilio-via Diego Fabbri; via C. Colombo-via Padre Semeria; via C. Colombo-piazzale 
dell’Agricoltura, per i quali sono stati approvati i progetti definitivi.

Attraversamenti pedonali luminosi.

In partenza i primi 28 attraversamenti pedonali luminosi (APL) in 11 municipi dei 715 previsti 
in zone ad alto rischio: 270 APL (5,3 milioni di euro) sulla grande viabilità e 445 sulle strade dei 
municipi (4,7 milioni di euro). A questi 28 ne seguiranno altri 26. 

Isole ambientali e zone 30.

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile-PUMS indica 80 ambiti, distribuiti nel territorio 
comunale, entro i quali individuare e attrezzare nuove isole ambientali.

Sono dunque in corso di progettazione e realizzazione una serie di interventi su strade della 
viabilità secondaria che diventeranno “zone 30” (prima e più importante disciplina per le isole 
ambientali). A medio termine si punta a introdurre il limite di velocità a 30 Km/h sul 70% della 
rete, 8.800 km di strade. Gli studi e le esperienze nazionali e internazionali confermano che, con 
la diffusione delle “zone 30”, si ridurrebbero i morti di circa il 20% nei primi 3 anni e del 50% in 10 
anni.
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Sono stati già completati i lavori e il collaudo di alcune nuove “isole ambientali” o dei nuovi 
ambiti riqualificati, dove sono stati ampliati e ridisegnati gli spazi pedonali e introdotti i nuovi limiti 
di velocità a 30 Km/h. In particolare, sono stati completati gli interventi in viale Ratto delle Sabine a 
Casal Monastero, dove è stato realizzato un nuovo giardino e una nuova piazza; nella zona di Casal 
Bertone (dove è stata attrezzata la nuova isola ambientale e riqualificato il percorso pedonale di via 
Cesare Ricotti), nel Municipio IV; a largo Millesimo nel Municipio XIV (Torrevecchia), a Ostia Antica 
(riqualificazione di via dei Romagnoli e dell’ingresso al borghetto medievale); al Quadraro Vecchio; 
a Ostia Lido è stata realizzata la nuova piazza dei Ravennati (col duplice risultato di ampliare le aree 
pedonali e ridurre le velocità sul Lungomare).

Sono inoltre in fase di completamento i lavori per l’attrezzaggio dell’isola ambientale di Fonte 
Meravigliosa (Municipio IX). Altri 27 interventi sono in fase di progettazione, partendo dalla zona 
di Testaccio, Trastevere e soprattutto dal Centro Storico-Ansa Barocca.

Diventeranno pedonali anche via del Governo Vecchio, via dei Banchi Nuovi, via Giulia e via del 
Portico d’Ottavia. Completati anche i PPT per le zone di Torre Spaccata-viale dei Romanisti; 
Colli Aniene; Balduina. Sono in corso studi e progetti anche per gli ambiti di Torpignattara; Pigneto; 
San Saba.

Strade scolastiche.

Ad oggi sono state inaugurate 11 strade scolastiche, 17 sono in fase avanzata di progettazione 
e altre 13 sono programmate a breve; l’obiettivo è arrivare a 41 prima della fine del mandato, e a 
oltre 100 dopo la scadenza del mandato dell’Amministrazione. 
Inaugurata a settembre 2024 la nuova strada scolastica di via Mondovì, all’Appio Latino a Roma. 

Campagne per la sicurezza stradale.

Nel 2024 partita la campagna “Mettiamo un freno agli incidenti sulle strisce pedonali”. Già nel 
2023 era stata organizzata la prima grande campagna informativa sulla sicurezza e l’educazione 
stradale “Roma sulla strada sicura” su tutti i mezzi di comunicazione esistenti. 
Tutti i materiali sono stati pubblicati su strumenti di comunicazione istituzionale, sui mezzi pubblici, 
nelle scuole, sui media.

3

Risultati su grandi 
opere, reti 
e manutenzioni. 
 
1.10
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Piano illuminazione pubblica e reti elettriche.

In campo lavori di efficientamento degli impianti per migliorare le condizioni di sicurezza 
e di visibilità dei cittadini, soprattutto riguardo la periferia della città; con estensione della 
pubblica illuminazione, la realizzazione di centinaia di attraversamenti pedonali luminosi (APL) 
che prevedono tecnologie di ultima generazione in grado di garantire sicurezza a pedoni e 
automobilisti. Riguardo le illuminazioni artistiche di siti storico-archeologici, già realizzata 
l’illuminazione artistica dei palazzi Naiadi e Feltrinelli a piazza della Repubblica e avviati i lavori per i 
Mercati di Traiano. 
Poi le Terme di Caracalla, quelle di Diocleziano, Porta Salaria a piazza Fiume, la rupe della Villa di 
Livia a Prima Porta, gli acquedotti Claudio e Felice nel VII Municipio e quello Alessandrino nel V.

Sulle reti elettriche è anche in corso un’importante opera di ammodernamento e ampliamento 
della rete di media tensione (150 km) e di bassa tensione (90 km), un aumento del numero delle 
cabine secondarie e un potenziamento delle primarie, un rafforzamento delle azioni per la 
manutenzione della rete e l’implementazione dei sistemi di telecontrollo e di automazione per 
migliaia di utenze. Potenziata anche la rete di cabine primarie. Per il 90% delle utenze, installati 
i contatori di nuova generazione.

Sul tema delle reti, grazie alla sinergia tra Dipartimento LLPP e Terna, sono stati già rimossi 50 
tralicci dell’Alta Tensione ed è attualmente in corso la realizzazione di un importante bypass 
nella zona ovest della città, che ha permesso, già nel mese di marzo 2024, la rimozione dei tralicci 
a partire da quelli di viale Ventimiglia al Trullo, restituendo alla città un importante spazio pubblico. 

Approvvigionamento idrico in sicurezza e riduzione delle perdite idriche.

Grazie ad un investimento da 1,4 miliardi di euro, tra risorse PNRR, Acea e MIT, si sta procedendo 
al raddoppio dell’Acquedotto del Peschiera con l’avvio della costruzione della nuova adduttrice 
Ottavia-Trionfale. 

Con ulteriori fondi del PNRR e Acea, è in corso l’incremento dei livelli di digitalizzazione delle reti 
idriche, prevedendo la distrettualizzazione dei sistemi di distribuzione di oltre 2.800 km. 
A tutt’oggi l’attuazione è al 60%. Grazie a tali investimenti, il livello di perdite idriche nella Capitale 
è sceso dal 46% del 2017 fino al 27% circa del 2023 (molto al di sotto della media nazionale pari a 
38,4%). Il prossimo traguardo è portare tale percentuale al 26%, cioè in linea con la media europea.

Estensione reti idriche e fognarie.

Prosegue l’opera di risanamento delle zone periferiche della città ancora prive di servizi primari, 
come acqua potabile e fognature. 

Con 17 milioni di euro del proprio bilancio, Roma Capitale, insieme a 6 milioni di euro di ACEA, 
ha avviato la realizzazione di interventi attesi da anni: rete idrica a Fosso dell’Osa (Municipio VI), 
rete fognaria a Tragliatella (XIV), fognaria e idrica a Fosso San Giuliano (Municipio VI), Cava Pace 
(Municipio VIII), Consorzio Giustiniana VIII (Municipio XV). 

Nel Piano investimenti Acea 2024-2029 sono stati previsti ben 2,5 miliardi di euro per Roma 
Capitale (pari al 68% dell’intero piano) in termini di risanamento, bonifiche ed estensione di reti 
idriche, fognarie e depuratori. 
In particolare, fino al 2026 sono destinati 100 milioni e, nel solo 2024, sono stati realizzati 
interventi per 30 milioni. Nel 2023 sono stati sbloccati interventi nelle zone di Fontana Rotta/
Forma Rotta (Municipio VI). Inoltre sono stati avviati i lavori di estensione fognaria in zona 
Borgo Sant’Isidoro e in via Tenuta Piccirilli (Municipio XV). 

Sono anche in corso il rifacimento e sistemazione del canale derivatore di San Basilio 
(Municipio IV) e la bonifica fognaria in zona Selvotta (Municipio IX). Di prossimo avvio in zona 
Prataporci a Finocchio (Municipio VI). Con questi interventi è stata possibile l’eliminazione 
degli scarichi fognari spontanei grazie anche un investimento totale di circa 80 milioni di euro 
di ACEA Ato2.

A fianco di queste importanti opere il Dipartimento infrastrutture e LLPP, con Acea, ha concluso 
la realizzazione del Collettore Fognario Crescenza (Municipio XV) per 55 milioni di euro (bacino 
40.000 abitanti, da Depuratore Nord a Isola Farnese) e il rinnovo della rete idrica di Corso 
Francia (tra via Flaminia e Via di Vigna Stelluti, 2,5 km di condotte) con 3 milioni di euro del PNRR. 
Contemporaneamente proseguono i lavori sul Collettore Alto Farnesina (zona Foro Italico) da 10 
milioni di euro per contrastare gli allagamenti di Ponte Milvio e Tor di Quinto.

Inoltre tra novembre 2023 e ottobre 2024, sono state installate 12 case dell’acqua (4 ordinarie, 
8 nell’ambito del piano Giubileo).

Messa in sicurezza della città: cavità del sottosuolo e stabilizzazione dei pendii. 

Grande attenzione al tema del dissesto idrogeologico soprattutto considerando gli eventi climatici 
ormai sempre più estremi. Il Dipartimento LLPP è attivo su due macrotemi: frane e voragini, 
prevalentemente sulla viabilità principale e in supporto ai municipi per gli eventi più complessi, per 
cui sono stanziati circa 2 milioni di euro all’anno. 

A partire da novembre 2021 sono state affrontate e risolte molte criticità che si trascinavano 
da tempo. 

Relativamente alle voragini, negli ultimi 3 anni sono state risolte criticità per circa 3 milioni di euro 
tra il 2023 e il 2024, tra cui l’intervento da 300.000 euro su via Sestio Menas (Municipi V - VII), dove 
si sta concludendo il ripristino della fognatura e il ripristino stradale.
Il Dipartimento LLPP ha anche sbloccato lo stallo amministrativo di via Giannetto Valli (Municipio 
XI), che attendeva da anni, arrivando alla progettazione. Il lavoro sarà realizzato con la Regione 
Lazio (dal Comune quasi 2 milioni di contributo). 

Sul fronte della sistemazione e stabilizzazione di pendii e frane, gli interventi principali sono 
quelli relativi alla messa in sicurezza di un versante in via di Ponziano/Giano Parrasio, di un versante 
a Villa Sciarra (entro il 2026), di diversi fronti di frana su Collina Parioli e poi la messa in sicurezza a 
Monte Mario, dopo l’incendio dell’estate 2024. 
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Riqualificazione delle scuole.

Roma Capitale, tra asili, nidi, elementari e medie, ha la gestione di 1.200 edifici, di cui 
il Dipartimento dei Lavori Pubblici attua prevalentemente interventi di riqualificazione complessa 
(strutturali, efficientamento energetico, etc).

Relativamente all’efficientamento energetico di oltre 200 tra nidi, scuole dell’infanzia, elementari e 
medie della Capitale, è stato sottoscritto nel 2022 il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) con 
il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, per trasformare le scuole individuate in strutture 
ecosostenibili (fotovoltaico, solare termico, cappotto termico, sostituzione delle caldaie e degli 
infissi, relamping). Il finanziamento complessivo è di 392 milioni di euro (200 di fondi nazionali, 
42 milioni di fondi europei PN Metro 21/27 e ulteriori 150 milioni con un mutuo). È il più grande 
investimento sull’edilizia scolastica degli ultimi 20-30 anni. A settembre 2024 sono partiti i primi 
lavori della Fase 1 del programma, che interesserà complessivamente 112 scuole.

Sul fronte PNRR sono previsti interventi per 36,6 milioni di euro, di cui il 50% finanziati da Roma 
Capitale per 17 progetti: 14 tra nidi e poli d’infanzia realizzati nella Città dei 15 minuti, di cui 7 
realizzati direttamente dai municipi, oltre a due nuove mense e una palestra. 
Sono state inoltre sbloccate numerose incompiute: Scuola Mazzacurati a Corviale, Scuola 
di via Orazio Amato ad Acilia; Asilo Nido Maccari nel Municipio X in località Madonnetta.

Inoltre il Dipartimento dei Lavori Pubblici assiste i municipi in alcune attività straordinarie come 
la manutenzione delle coperture degli edifici scolastici: ci sono circa 5 milioni di euro per il 
rifacimento dei tetti di circa 30 scuole.

Per quanto riguarda la competenza di Città Metropolitana, con risorse PNRR per 130 milioni di 
euro e fondi della Città Metropolitana di Roma, sono stati aperti in totale 184 cantieri nelle scuole, 
dei quali 84 già conclusi. Si arriverà entro l’anno alla chiusura di circa il 70% dei cantieri. Sono stati 
poi avviati ulteriori 40 cantieri, su 111 totali finanziati, per la rimozione dell’amianto censito e sono 
state sostituite 90 caldaie, con un risparmio annuale di 7.000 mq di CO2, equivalenti alle emissioni 
di 5.000 automobili.

Il Giubileo cambia la città.

Realizzazione del prolungamento del sottovia in Sassia e della nuova area pedonale di piazza 
Pia: i lavori sono finanziati con oltre 85 milioni di euro del Giubileo, il cui soggetto attuatore 
è ANAS. Il cantiere è stato avviato a luglio 2023 e si completa entro il 24 dicembre 2024, grazie 
ad un impegno h24 e 7 giorni su 7 dell’impresa. Per creare la continuità pedonale da Castel 
Sant’Angelo a San Pietro, è stato necessario prolungare il sottovia e spostare due grandi collettori 
fognari. La nuova piazza sarà allestita con gradonate per la sosta, fontane per rinfrescare 
nel periodo estivo e alberature per ombreggiare i cittadini e i turisti. 

Piazza della Repubblica e piazza dei Cinquecento: l’opera da complessivi 45 milioni di euro, con 
fondi del Giubileo e del MIT, prevede la ripavimentazione e la sistemazione di uno spazio di 8 
ettari e comprende la piazza antistante la Stazione Termini, con lo spostamento del molo taxi e del 
capolinea bus; la ripavimentazione di via Marsala, Giolitti, Einaudi, de Nicola, Terme di Diocleziano, 

Cernaia e la sistemazione di piazza della Repubblica, davanti all’ex Planetario, e del Giardino di 
Dogali. Molte delle aree saranno rese pedonali e fruibili. A partire da novembre 2024 si tornerà 
progressivamente alla normalità con la chiusura di diversi settori del cantiere, che ridisegnerà il 
volto dell’area.  

Piazza antistante Basilica San Giovanni: l’opera da 15 milioni di euro prevede la sistemazione 
dell’area di fronte alla Basilica di San Giovanni, su una superficie di circa 18.000 metri quadrati per 
il rifacimento della pavimentazione, con una particolare attenzione al mantenimento del verde 
pubblico e alla sostenibilità ambientale. La sistemazione del piazzale include aiuole dotate di 
impianto di innaffiamento automatico e soluzioni per contrastare le isole di calore. In accordo con 
la Soprintendenza speciale, sono stati mappati e salvaguardati importanti reperti storici. La piazza 
sarà pronta per i suoi usi pubblici, sociali e religiosi per l’apertura della Porta Santa.

Rifacimento di piazza Risorgimento e via Ottaviano: partito a settembre 2024 a cura di Società 
Giubileo, una parte di via Ottaviano è stata già completata. È prevista la pedonalizzazione parziale 
della piazza, che passerà dal 50 al 75%, la creazione di nuovi marciapiedi e la risistemazione 
dell’arredo urbano, con anche l’introduzione di nuova vegetazione. Prima parte da completare 
entro il Giubileo (4,5 milioni di euro) e poi per altri 14 milioni di euro complessivi.

Riqualificazione chiese di periferia: insieme ai municipi e sempre in collaborazione con il Vicariato 
e la struttura commissariale sono stati individuati alcuni sagrati con aree limitrofe da riqualificare, 
per un totale di 27 interventi localizzati nei Municipi dal III al XV. L’obiettivo è investire 9 milioni 
di euro sui quartieri periferici che sono meno interessati dagli eventi e dai flussi di visitatori e più 
bisognosi di migliorie. A Valle Muricana nel Municipio Roma XV e a Ponte Mammolo nel Municipio 
Roma IV si è iniziato a lavorare già durante l’estate. Fine interventi entro l’anno.

Avanti con i lavori nel quadrante Tor Vergata/Vele di Calatrava da riqualificare (70 milioni di euro, 
di cui oltre 9 da risorse giubilari). 13 milioni di euro sono già serviti per la messa in sicurezza della 
Vela di Calatrava, che nel 2009 avrebbe dovuto diventare il Palanuoto della cosiddetta Città dello 
Sport. Per quanto riguarda il completamento del Palasport da 8.000 posti, ci sono 37 milioni 
di euro, altri 20 milioni vanno per la sistemazione delle aree verdi esterne attrezzate, per i vialetti 
e per 650 nuovi parcheggi (25 ettari). I lavori sono in corso e termineranno entro marzo 2025, 
in tempo per gli eventi di luglio. 
L’area è interessata anche dai lavori in corso per il nuovo svincolo di Torrenova (in corso 
abbattimento due vecchi ponti), lo svincolo dall’Autostrada A1 all’area di Tor Vergata. 
L’importo dei lavori è di oltre 28 milioni di euro con ANAS soggetto attuatore. 

Piano accoglienza. In fase di progettazione e gara ma con tempi di esecuzione molto più brevi. 
Investimenti importanti e eventi sparsi tra San Pietro (aumentati spazi grazie a pedonalizzazione 
piazza Pia e via della Conciliazione), altri luoghi e “Giubileo dei Giovani” a Tor Vergata. Previste 
4 tensostrutture per senza dimora. Interventi su sicurezza, con l’acquisto di dotazioni, veicoli, 
impianti di videosorveglianza, rafforzamento delle reti di comunicazione tra le forze dell’ordine. 
Interventi anche sulla sanità: in cooperazione con la Regione Lazio sono partiti i lavori nei pronto 
soccorso. Inoltre altri investimenti riguardano: la mobilità, la comunicazione, i volontari 
 e il sistema della Protezione Civile comunale, regionale e statale con l’acquisto delle dotazioni 
per il campo di accoglienza di Roma Capitale, delle attrezzature, i veicoli e altro ancora. 
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Dopo oltre 15 anni, un primo importante rinnovamento del Piano Regolatore.

Atteso a novembre 2024 l’arrivo l’arrivo in Assemblea Capitolina della proposta di revisione delle 
Norme Tecniche di Attuazione del PRG, già votata dalla Giunta. Tra gli obiettivi ci sono favorire la 
semplificazione amministrativa e incentivare processi di rigenerazione urbana, soprattutto nelle 
periferie. 

Già aggiornata nel 2024 la Carta per la Qualità (elaborato del PRG), con l’introduzione della tutela 
su 246 villini storici del I e del II Municipio, stralciata su altri 750 immobili di minor pregio per 
favorirne la rigenerazione. 

In partenza confronto con cittadini, associazioni e professionisti per il Piano dei Servizi al fine di 
acquisire e gestire le aree del PRG destinate a servizi pubblici, del quale è partito l’iter, e superare 
le criticità delle numerose previsioni rimaste sulla carta. Si tratta di un patrimonio di oltre 18.000 
ettari indispensabile per realizzare i fondamentali diritti di cittadinanza in tema di educazione e 
cultura, inclusione e convivenza, salute e benessere, mobilità. 

Conclusa la fase di verifica e iniziato l’iter dei progetti seguiti al bando per l’individuazione di aree 
ed edifici idonei all’atterraggio delle compensazioni urbanistiche, per chiudere definitivamente una 
travagliata vicenda iniziata con l’approvazione del PRG. 

In corso, inoltre la redazione di un regolamento di bioedilizia per garantire interventi attenti alla 
sostenibilità delle costruzioni e limitare gli impatti sull’ambiente, in coerenza con gli indirizzi della 
strategia di adattamento al cambiamento climatico di Roma Capitale.

Avviata, infine, la ripianificazione della Riserva statale del litorale romano: oltre 8.000 ettari di aree 
agricole e naturali da riprogettare in coerenza con il piano di gestione recentemente adottato dal 
Ministero dell’Ambiente. 
 
Rigenerazione di tre quartieri grazie al PNRR.

Su Tor Bella Monaca 125 milioni di euro dal PNRR per interventi materiali e immateriali (iniziative 
sociali e culturali), di cui 95 milioni dedicati al piano urbano integrato. Primi cantieri avviati 
a novembre 2023 per 77 milioni (tra cui i 67 della delibera approvata a maggio 2024 per la 
riqualificazione edilizia) e altri 19 milioni per la mobilità e per il verde pubblico.

Partito a febbraio 2024 il PUI di Corviale con lavori per quasi 58 milioni di euro che interesseranno 
4.500 persone: recupero di un immobile dismesso che diventerà l’Incubatore d’impresa Incipit 
e riqualificazione del Centro Nicoletta Campanella (12,9 milioni). Poi, ancora rigenerazione spazi 
aperti, piazzetta delle Arti e dell’Artigianato, Cavea e testata Trancia H (5,3 milioni), realizzazione 
palazzetto dello sport di via Maroi e aree sportive (9,7 milioni), parco est e parco ovest (9,3 
milioni) e lavori Ater di recupero su Trancia H e sale condominiali (20,5 milioni).

Partito ad aprile 2024 anche il cantiere di Santa Maria della Pietà, con il restauro e la 
rifunzionalizzazione di 11 padiglioni dell’ex ospedale psichiatrico, la valorizzazione del parco 
monumentale e la riqualificazione a verde dell’ex villaggio della solidarietà di Lombroso. 
L’intervento prevede un investimento complessivo di 50 milioni di euro. 

3

Rigenerazione 
urbana. 
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I PINQuA.
 
Insieme ai Piani Urbani Integrati, è in corso di realizzazione un’altra importante iniziativa di 
rigenerazione di quartieri finanziata dal PINQuA – Piano Nazionale per la qualità dell’Abitare 
(cofinanziati dal PNRR) per il miglioramento della qualità della vita e del confort abitativo degli 
immobili ERP. Tre gli interventi, con l’impegno di più dipartimenti (Lavori Pubblici, Patrimonio 
e Urbanistica): Tor Bella Monaca (35,5 milioni di euro) e Via del Porto Fluviale a Ostiense cantiere 
da 15 milioni di euro (avviato nei primi mesi del 2024), dove è prevista la rifunzionalizzazione 
dell’immobile ex Demanio di Porto Fluviale volto ad aumentare la disponibilità di appartamenti per 
l’edilizia residenziale pubblica e di spazi pubblici anche in zone centrali della Capitale. Il progetto a 
via Cardinal Capranica a Primavalle ha visto partire a febbraio 2024 i lavori di demolizione dell’ex 
edificio scolastico abbandonato da anni e sgomberato nel 2019. Prevista la realizzazione di due 
nuove palazzine popolari con 71 appartamenti ad alta efficienza energetica, un parcheggio e la 
completa riqualificazione degli spazi esterni, per un costo complessivo di circa 24 milioni di euro 
cofinanziato dal PNRR. Entro marzo 2026 la fine dei lavori.

Una pianificazione dal basso attraverso i laboratori di quartiere. 

Roma Capitale punta ad una rigenerazione urbana attraverso il coinvolgimento di cittadini, imprese 
profit, organizzazioni non profit, amministrazioni locali e gruppi informali.
Un apporto fondamentale è costituito dai laboratori di quartiere, attivati a partire dal 2022, in 
collaborazione con le Università Sapienza, RomaTre e Luiss Guido Carli nei quartieri di Bastogi, 
Centocelle-Mist ica, Corviale, Quarticciolo, Santa Maria della Pietà e Tor Bella Monaca; un modello 
di governance condivisa che prevede l’apporto delle comunità locali nelle fasi di co-pianificazione 
e co-progettazione. 

L’apporto dei privati nella rigenerazione della città.

Roma Capitale favorisce interventi di rigenerazione urbana anche attraverso investimenti privati. 
Tra la fine del 2023 e l’inizio del 2024 l’Assemblea Capitolina ha approvato la rifunzionalizzazione 
di due immobili storici, chiusi e inutilizzati da oltre 10 anni: Palazzo Marini e un complesso 
di via Boncompagni saranno infatti oggetto di un investimento di oltre 600 milioni per strutture 
turistiche di lusso da parte di due colossi alberghieri.

Sbloccato dopo anni il programma di riqualificazione urbana Borghesiana, nel VI Municipio: 
previsti un nuovo presidio dei Carabinieri, un parco pubblico e una nuova piazza.

A settembre 2023 approvata dalla Giunta la rimodulazione delle opere pubbliche del PRINT 
Selva Candida: raddoppio di un tratto di via Selva Candida e realizzazione di urbanizzazioni e 
infrastrutture, compresa la bretella Cremolino-Casal del Marmo. 

Sul PRINT Pietralata in approvazione i progetti definitivi di urbanizzazione primaria. Concluso 
nell’estate 2023 il processo partecipativo per l’attuazione del PRINT Magliana GRA. 
 

Piano per le periferie.

Per avviare interventi lungamente attesi in molti quartieri soprattutto a ridosso o esterni al GRA 
(Programmi di Recupero Urbano, Piani di Zona, toponimi e zone O), è stato presentato nel mese di 
settembre 2024 un Piano per le Periferie da 100 milioni di euro di investimenti (tra cui 45 milioni 
da fondi ex GESCAL e 23 da ACRU), Le opere (illuminazione, marciapiedi, aree verdi, impianti 
sportivi, fognature e reti idriche) saranno realizzate direttamente dall’Amministrazione attraverso 
un apposito accordo quadro. 
Per i Programmi di Recupero Urbano, in attesa della rimodulazione dei fondi regionali nell’ambito 
del protocollo d’intesa sottoscritto a maggio 2022, è stato previsto un primo elenco di 14 opere 
strategiche (Fidene-Val Melaina 7 milioni, San Basilio 3 milioni, Laurentino 4 milioni, Corviale 
7,5 milioni, Magliana 5,5 milioni, Valle Aurelia 2,6 milioni, Primavalle-Torrevecchia 10 milioni, 
Palmarola-Selva Candida 4,7 milioni, Labaro-Prima Porta 1 milione). Per zone O e toponimi 
sono 14 le opere di urbanizzazione già in progettazione per 11 milioni di euro, arriveranno a 20 
milioni anche con il contributo finanziario delle singole Associazioni Consortili (ACRU).

I Piani di Zona sono stati finanziati con gli introiti derivanti dalle affrancazioni e dalle 
trasformazioni: 3 milioni di euro a Pian Saccoccia, 4,5 milioni a Tor Cervara (Municipio IV) 
4,5 a Colle Fiorito e 4 a Torresina II (Municipio XIV), 5 a Trigoria IV-Via Trandafilo (Municipio 
IX), 9 milioni a Ponte Galeria e 1,5 a Muratella, circa 300.000 euro a Monte Stallonara per la 
ricalibratura del fosso San Cosimato (Municipio XI). E ancora, 3,5 milioni a Osteria del Curato, nel 
Municipio VII, per la realizzazione della viabilità di connessione al GRA.

Ripartono toponimi e zone O. 

Dopo l’approvazione a settembre 2023 dei toponimi di Fosso San Giuliano e Colli della Valentina 
nel Municipio VI, si sono sbloccati 30 milioni di euro per opere di urbanizzazione a scomputo per 
la realizzazione e la manutenzione di fognature, l’illuminazione pubblica, viabilità e parcheggi, la 
sistemazione del verde attrezzato e la costruzione di tre plessi scolastici. 
In itinere l’approvazione del piano Ponte Linari-Campo Romano. Riavviati anche interventi 
essenziali su fognature e reti idriche, bloccati da anni, grazie a un accordo con Acea che realizzerà 
e prenderà in carico direttamente le nuove reti: i primi interventi saranno a via del Fosso dell’Osa, 
in VI Municipio (1,6 milioni di euro) con intervento sulla rete idrico-potabile, Tragliatella (1,1 milioni 
per depuratore e oltre 1 km di rete fognaria), Cava Pace (1,3 milioni per rete fognaria). 
Parte dei cantieri è già stata avviata, con una durata prevista di circa 12/18 mesi. 

Una nuova stagione per i Piani di Zona.

Partiti i cantieri per il completamento di urbanizzazioni primarie attese da anni, in parte 
realizzate a scomputo dai consorzi in parte da ASTRAL: a Torresina 2 (oltre 10 milioni di euro), 
Pian Saccoccia e Via Ponderano, tutti nel Municipio XIV, per oltre 7 milioni di euro. Partiti i cantieri 
a Monte Stallonara nel Municipio XI e in fase conclusiva a Tor Vergata 2 nel Municipio VII. 
19 le opere immesse in possesso in vari municipi. A Massimina inaugurato un impianto 
di depurazione che garantisce l’imbocco in fogna a oltre 3.300 famiglie e in corso l’ampliamento, 
che si concluderà nel 2025, per altri 6.000 abitanti. 
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Grazie ad un grande lavoro di semplificazione nelle procedure di trasformazione in diritto di piena 
proprietà di nuovi 21 Piani di Zona, salgono complessivamente a 35 e si dà risposta a quasi 60 mila 
famiglie che da anni attendono. Entro l’autunno 2024 nuove proposte per ulteriori piani. 

Tempi celeri per la risposta grazie alle nuove procedure e all’implementazione da metà 2023 
del nuovo “Sistema informativo dedicato ad affrancazioni e trasformazioni” (SIAT). A inizio 
mandato la situazione contava migliaia di istanze inevase. A oggi risultano oltre 3.000 affrancazioni 
lavorate e quasi 5.000 atti già stipulati, 2.000 le trasformazioni lavorate e 1.000 atti già stipulati. 

Con una procedura completamente informatizzata è possibile monitorare lo stato di avanzamento 
di tutte le attività e istanze, con un abbattimento significativo dei costi di lavorazione. È inoltre 
possibile pagare con PagoPA e i tempi di lavorazione medi sono scesi da 8 mesi a 13 giorni.

Nuovamente aggiornate a giugno 2024 anche le stime per il calcolo dei corrispettivi 
di affrancazione e trasformazione dovuti per legge, con un risparmio medio per il cittadino 
superiore a quello già ottenuto (35%) con il primo provvedimento, approvato nel luglio 2023 
a distanza di sette anni dal precedente. 

Città dei 15 minuti; un’opera in ciascun municipio.

Prosegue l’iter per la realizzazione dei primi 15 interventi per la Città dei 15 minuti inclusi nei 
masterplan e nei progetti di fattibilità già approvati sulla base degli obiettivi prioritari espressi 
dai municipi. Interventi finalizzati a incrementare la qualità degli spazi di quartiere e a renderli 
ecosostenibili, con parchi, nuove piazze e aree pedonali in grado di rivitalizzare e riconnettere i 
tessuti circostanti con servizi esistenti e di progetto. Programma finanziato con 22,5 milioni di 
euro (1,5 milioni a municipio).

Un nuovo volto per il quadrante Pietralata-Tiburtina.

Nel quadrante è prevista la costruzione del nuovo stadio della Roma e della sede dell’ISTAT, oltre 
che la realizzazione del Technopole.

Stadio della Roma.

Iniziati rilievi e lavori preparatori a Pietralata e sgomberati i terreni dopo il riconoscimento 
del pubblico interesse da parte dell’Assemblea Capitolina avvenuto nel 2023. Si prevede la 
realizzazione di un nuovo impianto da 60.000 posti con aree verdi e di forestazione, sistemazione 
degli spazi pubblici e dei percorsi ciclopedonali, protezioni acustiche per il vicino Ospedale Pertini 
e gli insediamenti limitrofi, 6.500 nuovi parcheggi. 

Interessata un’area di proprietà di Roma Capitale che la AS Roma chiede in diritto di superficie per 
90 anni, trascorsi i quali anche l’intero impianto tornerà di proprietà comunale. Un investimento 
privato che, nel corso della progettazione, è salito a quasi 1 miliardo di euro. 
 
 

Technopole.

Tra i principali progetti finanziati dal PNRR c’è la realizzazione del polo multi-tecnologico e 
transdisciplinare internazionale per la didattica, la ricerca e il trasferimento tecnologico, incentrato 
su transizione energetica e digitale, salute e biopharma. 

La concessione degli spazi da parte del Comune per la realizzazione della sede di Rome 
Technopole è a titolo non oneroso, avrà una durata di 99 anni a partire dalla sottoscrizione 
dell’apposita convenzione ed è il contributo di Roma alla Fondazione, in qualità di fondatore 
promotore. 

Il polo sarà costituito da 3 edifici più le aree pertinenziali verdi e sarà realizzato in due fasi: 
la prima prevede la costruzione a cura della Fondazione Rome Technopole di un edificio 
(2.300 mq) grazie a un finanziamento PNRR di circa 11 milioni di euro. Il secondo step prevede 
la costruzione a cura di Roma Capitale di altri due edifici (5.300 mq) con fondi del Programma 
Regionale FESR 2021-27 (circa 20 milioni di euro).

La prima fase sarà realizzata entro il 2026 secondo le tempistiche del PNRR, la seconda fase entro 
il 2028.

Il rilancio del quadrante Tor Marancia. 

Avviati a luglio 2023 i cantieri delle opere destinate a cambiare il volto di Tor Marancia, piazza dei 
Navigatori e via Giustiniano Imperatore: parcheggi pubblici, verde pubblico, ridisegno dei percorsi 
delle piste ciclabili, realizzazione di servizi per il quartiere come la nuova bocciofila, uno skate park 
e un’area giochi per i bambini più piccoli e il nuovo complesso residenziale e per il terziario, 
Fo.Ro Living (foresta romana), con importanti opere pubbliche su piazza dei navigatori, anche 
relative alla risistemazione della viabilità, e attenzione alla sostenibilità energetica.  

Inaugurato intanto un nuovo stralcio del Parco di Tor Marancia, 13 ettari di verde pubblico con 
ingresso in via di Grotta Perfetta. In via di conclusione anche un ulteriore stralcio con ingresso 
da Piazza Lante per altri 6,5 ettari di parco (AFA1) con un’area attrezzata a giardino, una piazza 
pavimentata, percorsi ciclopedonali, un percorso vita, aree per i bambini e per i cani. Prevista 
a novembre l’inaugurazione. A inizio 2025 l’avvio dei lavori per il recupero di 3 casali che 
consentiranno di rendere fruibile tutta la tenuta e di reinsediare con un taglio sociale le antiche 
funzioni agricole (AFA6).  

A settembre 2024 presentato il progetto “La Città della Gioia”, vincitore del concorso 
internazionale per la riqualificazione della ex Fiera di Roma, dopo l’accordo nel 2023 con il 
nuovo proprietario (Fondo Orchidea). 76.000 mq di cui circa il 50% destinato a verde e servizi 
pubblici, con un considerevole incremento delle dotazioni per il quadrante e di permeabilità e 
valorizzazione ambientale. L’intervento prevede un investimento privato di 200 milioni di euro con 
realizzazione di nuove funzioni pubbliche, tra cui un servizio dedicato alla formazione di giovani, 
insegnanti e genitori integrato con spazi di verde attrezzato. 
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Per le funzioni private, previsto un mix con l’80% di destinazione abitativa (di cui il 20% vincolato a 
housing sociale con circa cento alloggi) e 7.000 mq per attività commerciali e direzionali.  

Prevista anche la realizzazione di una scuola di danza, della sede del Coro e di un centro 
polifunzionale nell’area dell’ex Liceo Artistico Mario Mafai abbandonato da anni. In via di 
approvazione da parte della Giunta Capitolina, infine, la delibera che permetterà la rigenerazione 
dell’ex deposito Ama di Piazzale Caduti della Montagnola. Prevista la totale demolizione 
dell’esistente e conseguente rimodulazione planivolumentrica, al fine di liberare più suolo possibile 
per realizzare verde pubblico attrezzato, spazi pedonali, una piazza, percorsi, parcheggi e un 
museo per le auto storiche della polizia. 

Recupero Forti di Roma.

Conclusa a ottobre 2024 la demolizione dell’ex Residence Roma, uno scheletro di 100.000 metri 
cubi di cemento armato abbandonato al degrado e all’incuria da oltre 15 anni. Verranno costruite 
residenze, un nuovo polo scolastico per l’infanzia per 150 bambini e una piazza di ingresso alla 
Riserva Naturale della Valle dei Casali. Parte degli oneri sarà utilizzata per il recupero 
e la valorizzazione del Forte Bravetta. 

Affidato il progetto definitivo per Forte Boccea. Completata l’acquisizione dell’area attraverso 
il federalismo demaniale; in consegna, entro novembre 2024, il progetto esecutivo che sarà 
posto a base di gara con l’obiettivo di spostare il mercato rionale negli spazi antistanti il Forte. Il 
programma prevede l’avvio delle attività per l’affidamento dei lavori entro l’anno.

Per Forte Trionfale sottoscritto il protocollo d’intesa fra Roma Capitale e Ministero della Difesa 
per la concessione dell’hangar e delle aree di pertinenza per la realizzazione di un co-working e di 
spazi culturali aperti ai cittadini. Affidata la progettazione a Risorse per Roma.

Riqualificazione quartiere Prati in occasione del Giubileo.

Numerosi gli interventi di riqualificazione e parziale pedonalizzazione nelle aree vicine a San Pietro 
per l’arrivo del Giubileo, dai lavori del Dipartimento LLPP conclusi a via Crescenzio e poi a 
via Terenzio e via Boezio dove, insieme a via Ovidio, via Orazio e via Cicerone, sono state 
riqualificate le vie di competenza municipale con i fondi giubilari per le pavimentazioni storiche. 
Sistemati i sanpietrini in via dei Corridori e poi i lavori su via Ottaviano, quelli per riqualificazione a 
piazza Risorgimento, quelli per la riqualificazione verde dei giardini di viale e piazza Mazzini.

Specificamente per piazza Bainsizza si sta lavorando a un progetto di rigenerazione in grado 
di dotare Prati di nuove funzioni e servizi, escludendo nuove case. Previste due medie strutture 
di vendita, servizi privati e di ristorazione, una grande palestra, spazi di co-working, uffici, una 
dotazione extra standard di parcheggi privati interrati, spazi pedonali vincolati all’uso pubblico così 
come il verde, che sarà realizzato anche attraverso un giardino pensile su tutte le coperture. 

Riqualificazione Stazione San Pietro.

Partiti a luglio 2024 i lavori per la riqualificazione della Stazione San Pietro (arredi esterni e 
interni, pensiline, marciapiedi, verde), parte di un progetto che riguarda molte altre stazioni.

Nell’area, dopo 20 anni di attesa, sbloccato anche il cantiere in via del Crocifisso abbandonato 
da anni: grazie a investimenti privati, in luogo di un enorme scavo incompiuto verrà costruito un 
edificio polifunzionale (5 piani di servizi, negozi, piscina, parking, centro congressi ma soprattutto 
studentato da quasi 300 camere). Saranno riqualificate le vie circostanti, i sottoservizi, le aree verdi 
e il parking sotterraneo della stazione.

La zona è interessata anche dal cantiere RFI (da 6,7 milioni di euro) partito a giugno 2024 per la 
realizzazione del percorso ciclopedonale che, attraverso l’attuale pista Monte Ciocci, collegherà 
Balduina a Valle Aurelia, alla passeggiata del Gelsomino e infine a San Pietro. 

Partito abbattimento ex Centro Direzionale Alitalia alla Muratella.

Avviata a partire da aprile 2024, con le operazioni di demolizione, la rigenerazione dell’ex 
Centro Direzionale Alitalia di Muratella, nell’ambito di un grande progetto di riqualificazione. I 
lavori di abbattimento dureranno circa 18 mesi.

La zona (oltre 100 mq) è rimasta in stato di abbandono e degrado per quasi 15 anni dopo la 
chiusura del quartier generale di Alitalia. La nuova proprietà investirà 300 milioni di euro per 
realizzare circa 1.300 unità abitative (di cui 320 di edilizia sociale), un plesso scolastico dotato di 
auditorium, un supermercato e attività commerciali di vicinato. Un’altra componente importante 
sarà la creazione di nuove aree verdi, percorsi pedonali e ciclabili, in stretta connessione con la 
Riserva Naturale Regionale Tenuta dei Massimi. 

Il “nuovo” mercato di San Giovanni di Dio.

In corso di approvazione il PFTE per il nuovo mercato di San Giovanni di Dio dopo la conclusione 
positiva della Conferenza di Servizi. Il nuovo mercato sarà realizzato con una nuova struttura in 
legno lamellare. È previsto l’interramento dei parcheggi per realizzare la completa riqualificazione 
della piazza.

Recupero Borghetto San Carlo.

Ripartite iniziative e attività per valorizzare Borghetto San Carlo, lo splendido complesso agricolo 
da 24 ettari con 5 casali situato sulla Cassia completamente rigenerato e restituito al territorio nel 
2023.

Rigenerazione quartiere Flaminio e Museo della Scienza.

Il Museo della Scienza è parte integrante del progetto di riqualificazione dell’ex Stabilimento 
Militare di via Guido Reni nel quartiere Flaminio. 
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Inserito in un contesto urbano di alto valore, che comprende il Ponte della Musica, l’Auditorium e 
il MAXXI con il suo progetto di espansione, il nuovo polo avrà una superficie complessiva di oltre 
19.000 mq, di cui 9.000 mq destinati a spazi espositivi e 1.100 mq dedicati alla ricerca.

Roma Capitale ha indetto a novembre 2022 un concorso internazionale di progettazione che si 
è concluso con la presentazione di 70 proposte progettuali, tra cui la commissione giudicatrice, 
presieduta dall’architetto di fama internazionale Daniel Libeskind, ha proclamato, a luglio 2023, il 
vincitore: Science Forest di Adat Studio. 

Il progetto che preserva gli elementi chiave dell’edificio esistente come la facciata in muratura, 
è caratterizzato dalla priorità data alla minimizzazione dell’impatto ambientale e alla flessibilità. 
Affidato alla fine dell’estate il progetto definitivo, la gara per i lavori sarà bandita nel corso del 
2025 per avviare i cantieri entro la fine del 2026. 

Accanto al Museo della Scienza sorgeranno strutture di housing sociale, un grande albergo, negozi 
e servizi pubblici, spazi culturali, aree per spettacoli e biblioteche.

Nello stesso quadrante prevista la rigenerazione della Caserma da parte di Cassa Depositi e Prestiti, 
il grande Maxxi (20 milioni dal Ministero delle Infrastrutture alla Fondazione Maxxi per un nuovo 
edificio multifunzionale a 3 livelli entro il 2027 con anche un nuovo parco urbano lineare di 7.200 
mq per migliorare il microclima), i lavori all’ex Villaggio Olimpico con bosco urbano, parcheggi, 
piste ciclabili; in fase di progettazione, il PalaTiziano riaperto nel 2023 da questa Amministrazione 
dopo anni di ritardi, il recupero dello stadio Flaminio (oggetto di interesse di diversi soggetti 
sportivi) e gli interventi nel Borghetto. Si tratta di un sistema che va dalle pendici di Monte Mario e 
raggiunge Villa Glori, includendo l’Auditorium e due ambiti di rigenerazione scelti per la Città dei 15 
minuti: Prato Falcone e Villaggio Olimpico.

Convenzioni urbanistiche, centinaia di ettari di verde finalmente fruibili.

Sono state accelerate tutte le convenzioni urbanistiche ancora non concluse con l‘obiettivo 
di completare aree salvate dall’edificazione ma mai rese fruibili. Si tratta di centinaia di ettari di 
campagna romana “urbana”.

Dopo 20 anni di attesa inaugurato il parco Eur-Castellaccio (circa 18 ettari). Oltre alla sistemazione 
del verde e alla realizzazione di percorsi pedonali, il parco è stato dotato di attrezzature sportive, 
aree giochi per bambini e per i cani. Il parco, inoltre è collegato al Museo della Vaccheria, un 
casale storico trasformato in uno spazio culturale ed espositivo straordinario di quasi 1.800 metri 
quadri, recentemente inaugurato e sistemato nell’ambito della stessa Convenzione Urbanistica. 

A gennaio 2024, dopo anni di stasi dovuti al fallimento del soggetto attuatore, sono stati risolti 
i problemi per il completamento delle infrastrutture a Bufalotta-Porta di Roma. Già realizzati i 
primi interventi su diverse strade, previste opere anche per piste ciclabili e nuovi edifici scolastici. 
A breve la Conferenza di Servizi per il completamento del Parco delle Sabine, al termine della 
progettazione partecipata avviata con municipio, cittadini e comitati.

A settembre sono iniziati lavori propedeutici (bonifica dagli ordigni bellici) all’avvio del cantiere 

per la realizzazione del parco di Monte Cucco. Si tratta di un’area di grande pregio paesaggistico, 
urbanistico e archeologico. La sua trasformazione in un parco costituirà un importante 
arricchimento per tutto il quadrante di Roma Ovest e contribuirà al processo di valorizzazione e 
rigenerazione del Trullo. Ci sarà un parco attrezzato, con la creazione di percorsi ciclo-pedonali e 
sarà restaurata la celebre Torre Righetti, che diventerà un piccolo museo dedicato alla memoria del 
luogo e un punto di osservazione del parco. A breve partirà la gara per l’affidamento dei lavori, 
che avranno inizio nel 2025.

Dopo la consegna dell’ultimo stralcio del parco urbano Volusia, in corso la progettazione 
definitiva per la riqualificazione dei tre casali Ghella da destinare all’accoglienza, all’informazione, 
alla sosta e allo svago. Per realizzare l’opera sono stati utilizzati oltre tre milioni di euro di fondi 
europei.

Presentati a ottobre 2024 i progetti vincitori del concorso per la realizzazione di un polo tecnico-
didattico legato al Teatro dell’Opera di Roma, nell’ambito del Programma di Riqualificazione 
Urbana “Centro Servizi Prenestino” tra via Prenestina e via P. Togliatti. Prevista a carico dei privati 
la realizzazione di una sala prove scenografiche al servizio del Teatro e di nuovi laboratori aperti 
anche al territorio (in particolare scuole e associazioni locali), con spazi di formazione gestiti 
direttamente dal Teatro.
Sono iniziati gli interventi del corridoio verde di connessione tra la zona di via Laurentina e quella 
di via di Vigna Murata, nell’ambito di un intervento privato del Programma di Recupero Urbano 
“Laurentino”. Previsti il recupero e la sistemazione a parco di un’area di 10 ettari, compresa 
parte del Fosso della Cecchignola, la realizzazione di piste ciclabili di connessione con i tracciati 
esistenti, la costruzione di parcheggi pubblici e alcuni adeguamenti della viabilità locale.

Ex Mira Lanza. 

Ad aprile 2024 è intervenuto un accordo tra Roma Capitale e l’Università RomaTre per recuperare e 
riqualificare l’ex complesso industriale abbandonato da anni, con il duplice intento di fornire servizi 
e spazi per la cittadinanza e di soddisfare il fabbisogno di residenze e strutture per studenti. Ora, 
Patrimonio, Urbanistica e Roma Tre stanno elaborando un protocollo di intesa per la preliminare 
progettazione prima di avviare, eventualmente, l’iter concessorio del bene.

Innovazione a Ostiense e al Gazometro. 

Collaborazione con Eni e con Roma Tre per cercare di rivedere e attualizzare il progetto Marconi 
Ostiense. Eni vuole portare avanti il progetto ROAD (Rome advanced district) che prevede di 
realizzare, come si è già cominciato a fare, un polo dell’innovazione e della ricerca per le start up 
nell’area dell’ex Italgas, aprendola anche al quartiere. Vari soggetti consorziati intendono rendere il 
sito dell’ex Italgas un luogo dell’innovazione.

Roma capitale digitale 

Roma si candida a diventare capitale digitale. Grazie a due delibere approvate dalla Giunta e a 
investimenti privati, stanno nascendo infatti i primi importanti data center. Il primo è realizzato da 
Aruba.it ed è stato inaugurato a ottobre 2024 all’interno del Tecnopolo Tiburtino. La Giunta 
di Roma Capitale ha inoltre approvato la trasformazione in hub dell’ex centro gestionale ACEA 
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di via delle Testuggini, nel IX Municipio. Queste funzioni, oltre a riqualificare aree dismesse oppure 
implementare lo sviluppo di quelle a vocazione tecnologica, consentono uno sviluppo urbanistico, 
economico e occupazionale anche in aree periferiche della città.

Litorale e concessioni.

Dopo l’avvenuto passaggio delle deleghe sulla gestione delle spiagge al Campidoglio, ad aprile 
2024 la Giunta ha stabilito le linee guida per la realizzazione di bandi pubblici per l’assegnazione 
delle concessioni balneari, in attesa dell’approvazione del PUA adottato in Assemblea Capitolina 
nel 2022. 

Assicurati alle spiagge libere i servizi necessari per l’apertura 2024, dalla pulizia all’assistenza 
ai bagnanti, dai servizi igienici, alla vagliatura. Si lavora adesso sull’avvio delle gare per la 
stagione 2025. La competente Direzione, in collaborazione con “Risorse per Roma” e numerose 
articolazioni capitoline, ha costituito un gruppo tecnico di lavoro per la verifica delle consistenze, 
delle conformità urbanistiche edilizie, per la verifica dei titoli paesaggistici e demaniali). I criteri 
di aggiudicazione terranno conto dell’esperienza dei futuri concessionari ma anche dell’impatto 
ambientale, della visibilità del mare (questione Lungomuro), degli investimenti in attrezzature e 
servizi e dell’accessibilità e qualità architettonica dei fabbricati e delle tutele dei lavoratori che i 
progetti proposti adotteranno.

Procede il lavoro per il ripristino della legalità anche a Capocotta. Roma Capitale, con una 
procedura a evidenza pubblica, bandita a 24 anni di distanza dalla precedente, ha messo a bando 
la gestione dei 5 chioschi sulle dune nell’area della RSNL. 3 sono stati aggiudicati con un primo 
bando e per i prossimi 6 anni saranno gestiti dalle realtà vincitrici, con offerte migliorative, incluso 
il servizio bagnini e la pulizia della spiaggia, bagni e presidi medici all’interno dei chioschi e in un 
chiosco anche un percorso di salvamento con cani addestrati. 

Entro il 2024 verranno pubblicati due bandi per la costruzione di chioschi uguali ai tre già 
affidati dal Dipartimento, che verranno realizzati a scomputo dai futuri gestori, per la durata di 6 
anni, come per gli altri lotti. 

Intanto procede l’iter per l’approvazione del nuovo piano di utilizzazione degli arenili: in fase di 
conclusione la procedura di valutazione ambientale strategica presso la Regione Lazio.

Rilancio Ufficio Condono e attività di digitalizzazione.

Dopo la riapertura dell’Ufficio Condono, avvenuta ad aprile 2022, risulta consolidato il ricorso 
alla modalità semplificata con circa 3.000 istanze all’anno presentate dai privati, la cui evasione 
è garantita da Risorse per Roma. Al fine di incrementare il numero delle istruttorie completate, a 
partire da luglio 2024 è stato attivato un accordo quadro per l’esternalizzazione di circa 22.000 
fascicoli, di cui 2.000 sono già in istruttoria.

Avviata la digitalizzazione di una mole ingente di materiale cartaceo proveniente dai diversi 
archivi urbanistici, finalizzata sia allo snellimento e velocizzazione delle procedure, sia alla 

migliore fruizione e consultazione da parte di operatori e cittadini. Il lavoro è iniziato a gennaio 
2022 con la fase di analisi dei fabbisogni. Avviate le attività di reingegnerizzazione della 
piattaforma SICER per la gestione delle istanze di Condono Edilizio, finanziata e in fase di progetto 
l’implementazione di sistemi informativi per autorizzazioni paesaggistiche, rimborsi legge 13/89, 
Segnalazione Certificata Agibilità, archivio progetti e catalogazione energetica degli immobili. 

In programma lo sviluppo di ulteriori piattaforme/applicativi per la gestione di Espropri 
e Certificati di Destinazione Urbanistica.

Laboratorio Roma_050.

Continuano le attività del Laboratorio Roma 050, partito a ottobre 2023 sotto la direzione 
dell’Architetto Stefano Boeri. Uno spazio di dialogo sulla città, aperto e inclusivo, finalizzato 
a costruire una visione per il futuro di Roma, capace di misurarsi con le nuove sfide cui sono 
chiamate tutte le grandi metropoli: la transizione ecologica, l’aumento delle diseguaglianze sociali, 
le promesse e i rischi delle trasformazioni digitali e dell’Intelligenza Artificiale. 

Urban Center Roma.

In fase di progettazione esecutiva l’Urban Center Metropolitano, promosso da Roma Capitale 
e dalla Città Metropolitana in collaborazione con la Soprintendenza speciale Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio e con l’Ordine degli Architetti: sarà lo spazio in cui la città e il suo territorio 
metropolitano si raccontano. 

La sua missione principale sarà informare e coinvolgere i cittadini nella pianificazione urbana 
e territoriale e nelle politiche pubbliche, accompagnando i grandi progetti di trasformazione 
urbana della città e del suo hinterland. Svolgerà attività di studio, ricerca e promuoverà la cultura 
e la divulgazione sui temi urbani a livello cittadino, nazionale e internazionale, raccontando le 
trasformazioni urbane e metropolitane.

Sarà localizzato in viale Manzoni all’interno del compendio che ospita l’ITIS Galileo Galilei. 
Concluso a fine febbraio il concorso di progettazione per l’allestimento degli spazi interni ed 
esterni, vinto dal collettivo Matrice Architetti.

Rete Internazionale C40.

Prosegue la collaborazione con la Rete Internazionale C40 sui temi della rigenerazione urbana con 
diverse declinazioni:

Partecipazione a Reinventing Cities C40 per interventi di rigenerazione urbana e riqualificazione 
ambientale, in particolare per i progetti sugli immobili pubblici dall’ex-filanda di viale Castrense e 
alla ex scuola Vertunni. Individuati i progetti vincitori, ex-filanda in fase di concessione, Vertunni in 
fase di assegnazione. 

Presentati alla Biennale dello Spazio Pubblico i risultati del concorso C40 Students (edizione 
2023) con il coinvolgimento dei principali atenei nazionali, in particolari le facoltà di architettura 
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e ingegneria, e le università straniere. Conclusa la seconda edizione del 2024 sui temi della 
rigenerazione urbana e della Città dei 15 minuti. 
In corso Green and Thriving Neighbourhoods, un programma che lavora sulla pianificazione e 
progettazione urbana sostenibile a livello locale, aiutando le città ad accelerare l’azione per il clima 
e a migliorare la salute e il benessere delle persone attraverso quartieri completi e incentrati sulle 
persone. Viene sviluppato in sinergia con il Programma della Città dei 15 Minuti, monitorando e 
implementando le soluzioni proposte tramite un confronto con altre città in tutto il mondo. In 
corso anche Re-Greeneration – progetto Horizon finalizzato a verificare l’impatto delle iniziative 
di rigenerazione urbana a base green, anche tramite l’uso dell’intelligenza artificiale e del digital 
twin, al fine di contribuire alla mitigazione del cambiamento climatico urbano e ad aumentare la 
coesione sociale. 
 
Roma Capitale al MIPIM 2024.

Dopo anni di assenza Roma Capitale ha nuovamente partecipato con un proprio spazio 
denominato “Transforming Roma” al MIPIM, la fiera di riferimento internazionale del real estate, 
dell’edilizia e del mercato immobiliare che si è svolta a marzo 2024 a Cannes (Francia).  
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Politiche
sociali. 
 
2.1

Piano Sociale.

Approvato in Giunta a fine ottobre 2024 lo schema del nuovo Piano Sociale, dopo un lungo 
percorso partecipativo insieme ai cittadini e a diversi stakeholders. Adesso il documento è atteso 
dal voto in Assemblea capitolina.

Con il supporto scientifico dell’Università Roma Tre, sono state predisposte le linee guida per 
la redazione dei Piani Sociali Municipali, allegati al Piano cittadino. Ci sono 148 schede che 
rappresentano azioni concrete da attuare fino a fine mandato, incrementando gli sforzi in materia 
sociale con risposte più efficaci per i minori, le persone con disabilità, le famiglie, gli anziani, i 
migranti, i giovani e le persone con un generale disagio sociale ed economico.

A luglio 2024 è stato siglato anche l’accordo di programma per la programmazione, 
l’organizzazione e la gestione dei servizi sociali e sanitari integrati con le ASL Roma 1, Roma 2 
e Roma 3, collegati alla programmazione declinata nel Piano Sociale di Roma Capitale 2024-2026, 
in particolare per quanto concerne la programmazione dei servizi sociosanitari integrati.

Progetti sociali finanziati dal PNRR.

Nel corso del 2024 l’Amministrazione ha avviato i 65 progetti di politica sociale approvati e 
finanziati dal PNRR, per un totale di 52,7 milioni. 

In particolare, relativamente ai percorsi di autonomia abitativa e lavorativa per persone con 
disabilità - oltre alle due case inaugurate a Vitinia nel dicembre 2022 e a quella in via Aldo Ballarin, 
nel Municipio VIII, inaugurata ad aprile 2024 – sono stati individuati 8 immobili: nei municipi II, 
IV,VIII, IX, e XI, che sono in fase di valutazione, ulteriori 8 immobili sono stati individuati nei municipi 
III, V, X, XIV e XV, per i quali è in corso la progettazione dei lavori; mentre un immobile è in fase di 
realizzazione nel Municipio VII (oltre 21 milioni di euro).

Al fine di prevenire il fenomeno del burn-out e offrire un servizio qualitativamente migliore alla 
cittadinanza, si è dato vita a un articolato Sistema di Supervisione, avviato in tutti i municipi di Roma 
Capitale. Per quanto riguarda invece il servizio di dimissioni protette, a seguito di un percorso 
di co-progettazione con il Terzo Settore, è stata avviata a settembre 2024 la sperimentazione di 
un nuovo modello centralizzato in collaborazione con la ASL Roma1 e in rete con i sei municipi 
territorialmente coincidenti, che coinvolgerà 500 persone anziane non autosufficienti (1,65 milioni 
di euro). In corso le procedure per l’affidamento dei lavori per la realizzazione di case alloggio 
e co-housing in sei strutture e di domotizzazione in quattro strutture già esistenti.
Sono stati anche avviati i 5 progetti a sostegno delle capacità genitoriali in tutti i municipi 
(oltre 1 milione di euro). 
In relazione ai 9 progetti dedicati a percorsi di accoglienza e sostegno all’abitare per povertà 
estreme e senza dimora, housing first e stazioni di posta, sono in corso le procedure di gara per 
l’affidamento dei lavori di ristrutturazione degli immobili (per quasi 10 milioni di euro). 
 
Assunzioni assistenti sociali.

Sono 624 gli assistenti sociali di Roma Capitale che operano nei 15 municipi. È stata aumentata 
la presenza di assistenti sociali nel territorio cittadino, passando da un rapporto di 1 ogni 6.800 
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abitanti nel 2021, a 1 ogni 4.400 abitanti grazie all’assunzione di circa 200 persone. Per arrivare 
alla dotazione ottimale prevista dalla normativa di 1 assistente sociale ogni 4.000 abitanti si sta 
procedendo ad ulteriori 107 assunzioni. 

Sempre nei servizi sociali sono stati inseriti 30 funzionari dei servizi educativi, 30 psicologi, 50 
funzionari amministrativi e 99 istruttori amministrativi, in gran parte utilizzati per rafforzare le 
attività dei municipi.

Superamento Sistema Campi Rom. Chiuso il campo di via Cesare Lombroso.

La Giunta ha approvato a luglio 2023 il recepimento della strategia nazionale di uguaglianza, 
inclusione e partecipazione di Rom e Sinti 2021-2030 e il Piano d’Azione cittadino per il 
superamento del ‘Sistema Campi’ 2023-2026. Circa 13 milioni di euro di investimenti per un 
piano nato dalla condivisione e dalla co-programmazione, che punta anche sulla partecipazione 
dei residenti. Sarà data una priorità di scelta di interventi per la regolarizzazione dei documenti, 
condizione indispensabile per qualsiasi processo di inclusione; verranno valutati progetti innovativi 
e flessibili per il supporto all’abitare, alla formazione e al lavoro.

A settembre 2024 è stato chiuso il Campo di via Cesare Lombroso, ricollocando tutti i nuclei 
familiari, per la prima volta senza un’ordinanza di sgombero e senza l’uso della forza pubblica. 
Tutte le persone hanno, infatti, lasciato il campo volontariamente e sono state ricollocate grazie 
all’Amministrazione e al Terzo Settore.

Politiche per la popolazione anziana.

Dopo l’approvazione nel 2023 del nuovo Regolamento per le case sociali per anziani, 
che trasforma 149 centri anziani in “case sociali degli anziani e del quartiere” (CSAQ), si è concluso 
il percorso di formazione e orientamento tenuto dal Centro di Servizio per il Volontariato, rivolto 
a tutte le associazioni per sostenerle nella loro trasformazione. Avviate le firme delle convenzioni 
tra le APS (Aziende pubbliche di Servizi alla Persona) costituite e i municipi di riferimento. 

Aperta all’Eur “Casa Nino” (11 posti), comunità alloggio per anziani fragili a rischio solitudine che, 
insieme a “Casa Nunzio” a Borgata Finocchio (non specificatamente per anziani), rappresenta 
un modello innovativo di cohousing sociale (i servizi sono attivi). Nel plesso di Casa Vittoria in 
via Portuense (dove è stato attivato un cohousing ad alta intensità assistenziale per 6 persone 
anziane). Attesi 48 posti anche dai lavori presso la Casa di Riposo Parco di Vejo alla Giustiniana 
e altri 42 in una palazzina adiacente alla Casa di Riposo a Roma Tre. Entro dicembre 2024 
sarà aperto un nuovo cohousing per 6 persone presso un immobile sottratto alla criminalità 
organizzata in via Beccari (Casa Speranza), nel Municipio VIII.

Entro l’inizio del 2025 saranno attive 3 ulteriori Comunità Alloggio e un cohousing (per un totale 
di 33 persone) per persone anziane in condizione di vulnerabilità sociale con età superiore a 65 
anni nel complesso “Parco del Pineto” in XIV Municipio. 

Aperta anche la prima “Palestra della Salute” a Roma all’interno della casa di riposo ROMA 3: 
una struttura sportiva a vocazione sociale con corsi gratuiti per gli anziani delle strutture 

residenziali capitoline. 

Anche nel 2024 attivo un Piano caldo per anziani che ha previsto, tra le altre attività, circa 
5.000 accessi gratuiti nelle piscine comunali (ombrellone e sdraio) all’aperto con il supporto 
dell’assessorato Capitolino allo Sport, il potenziamento del servizio di tele-assistenza e di tele 
compagnia gestito dall’Azienda Farmacap. Ricorso anche a forme di assistenza e analisi in farmacia 
e presso i camper, gite in battello sul Tevere e il tradizionale Pranzo di Ferragosto, quest’anno con 
3.000 persone su 22 sedi dislocate in tutto il territorio.

In inverno, invece, l’iniziativa Christmas for you, per anziani e persone con disabilità, ha coinvolto, 
tra dicembre 2023 e gennaio 2024, 1450 persone con pasti in comune, spettacoli e iniziative varie.

Assistenza ai senza dimora.

Nel corso di questa legislatura Roma Capitale ha incrementato i posti di accoglienza del 50% 
(500 nuovi posti, totale 1.500 e si punta a 2.000) e approvato le linee guida per lo sviluppo 
e l’implementazione dei servizi rivolti alle persone senza dimora a Roma. Le linee guida puntano 
a superare definitivamente l’approccio emergenziale, aggiungendo ogni anno nuovi posti di 
accoglienza notturni sia in h15 che in h24.

La spesa corrente ammonta a 4,3 milioni di euro ma, per il Giubileo, al fine di rafforzare la rete, 
si prevedono 8 camper attrezzati in aggiunta agli attuali presidi fissi e 2 unità di strada notturne. 
Saranno aperte per il 2025 anche 4 tensostrutture con una capienza di 70 posti, in quattro zone 
diverse della città.

Inoltre, sempre per il Giubileo, stabilito il rafforzamento di un piano per l’assistenza in strada (per 
senza dimora ma anche pellegrini) con l’ulteriore l’attivazione di 8 presidi mobili e di ascolto e 
due unità di strada mobili (soprattutto nei pressi delle stazioni e in zona San Pietro) per 3,5 milioni 
di euro.

Emanato nel 2023 un primo avviso per reperire 120 posti di accoglienza, seguito nel mese 
di giugno da un bando per l’individuazione di altri 300 posti. A questi vanno aggiunti gli spazi 
aperti dai municipi per affrontare problemi legati al freddo e ai quali il Dipartimento ha garantito 
continuità senza interruzioni.
Previsti sempre più investimenti in progetti di accoglienza che realizzino vere e proprie prese 
in carico delle persone ospitate in tutte le strutture aperte e, allo stesso tempo, si è avviata la 
trasformazione del più alto numero possibile di centri h15 (aperti solo la notte) in centri h24 
(aperti giorno e notte).

Aperti anche: un centro rivolto alle fragilità sanitarie (ad esempio persone in cura con chemio 
e radioterapia); un centro all’interno dell’ospedale San Giovanni Addolorata con l’obiettivo di 
accogliere persone senza dimora uscite dal ricovero e che non possono frequentare per motivi 
sanitari altri centri di accoglienza. Avviata la procedura per aprire un altro spazio in altra struttura 
ospedaliera. Sono stati garantiti inoltre vari posti dove è prevista l’accoglienza degli animali 
da compagnia. 
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Sono state aperte 4 strutture di cohousing in beni sequestrati alla criminalità, dove sono previsti 
anche percorsi di formazione professionale destinati alle persone senza dimora.

Finanziate a tutti i municipi che ne hanno fatto richiesta strutture di accoglienza rendendole stabili 
tutto l’anno. Sono attualmente 7 i municipi con strutture aperte e gestite territorialmente.

Piano Gelo. Viene automaticamente attivato solo nel caso venga emanata l’ordinanza di 
Emergenza Gelo da parte del Sindaco. Nell’inverno 2022\2023 sono state approntate due 
tensostrutture che hanno accolto in tutto oltre 300 persone, con le quali sono stati effettuati 
percorsi di presa in carico e continuità con i servizi sociali. Durante questo periodo sono inoltre 
state rafforzate in termini numerici le unità di strada della sala Operativa Sociale. 

Con una delibera è stato semplificato l’iter burocratico, consentendo ai cittadini di richiedere 
direttamente la residenza in via Modesta Valenti rivolgendosi all’anagrafe del Municipio di 
appartenenza, comunicando semplicemente un domicilio dove essere reperibili e senza più il 
passaggio preventivo con i servizi sociali. 
Altra importante novità introdotta è che non sarà più consentito il rifiuto dell’istanza di iscrizione 
con la motivazione che si debba prima cancellare la vecchia residenza. La richiesta sarà 
considerata al pari di un semplice cambio di residenza e sarà attivabile presso i 15 municipi di 
Roma Capitale, unitamente al c.d. “fermo posta” finalizzato a ricevere la corrispondenza delle 
persone che risiedono in via Modesta Valenti.

Con la “Notte della Solidarietà” 2024 l’Amministrazione di Roma ha avviato il 1° Censimento 
dei senza tetto: per la prima volta è stata promossa un’indagine puntuale per rilevare le condizioni 
sociali e anagrafiche delle cosiddette “popolazioni speciali”. Il Censimento è partito ad aprile 
ed è stato condotto in collaborazione con l’ISTAT grazie all’ausilio di più di 2.000 volontari 
appositamente formati.

Disabilità.

La Commissione sta valutando le prime 22 realtà iscritte all’avviso pubblico on line dell’estate 
scorsa (che resta sempre aperto) per la creazione di un elenco di Cooperative di tipo B, attraverso 
il quale Roma Capitale dà attuazione al “Regolamento di affidamento di Contratti Pubblici sopra 
e sotto soglia per l’inserimento lavorativo di persone in condizione di svantaggio”, approvato 
dall’Assemblea capitolina, che prevede infatti di destinare il 5% del totale dei contratti per l’acquisto 
di beni e servizi ad affidamenti in determinate categorie merceologiche, per l’inserimento 
lavorativo di persone a forte rischio di esclusione sociale.

Snellimento iter e nuovi fondi per disabilità gravissima. Si è realizzato il passaggio dell’erogazione 
del contributo da “progetto” a “servizio” con possibilità di presentazione della domanda a sportello 
durante tutto l’anno e senza la necessità di riconsegnare i documenti ogni anno. 
Per l’erogazione dei contributi economici in favore degli aventi diritto, il finanziamento della 
misura da parte del Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza è, per la prima volta, affiancato da 
un cofinanziamento di Roma Capitale, che ha portato ad un significativo incremento delle risorse. 
Al 1° agosto 2024 le persone che percepiscono il contributo sono oltre 4.000, superando anche 

il dato 2023 che era già il valore assoluto più alto dall’istituzione del contributo.
Prosegue, dalla partenza nel 2023, l’attività della Consulta della Disabilità e dell’Osservatorio per 
la Disabilità.

Partite anche tutte le attività previste nella co-progettazione realizzata per “Periferie Inclusive” 
(formazione, laboratori, borse lavoro, orientamento, sport e disabilità). Conclusa la fase di 
co-progettazione sui fondi per l’autismo. Entro il 2024 l’avvio delle attività con un investimento 
di oltre 4 milioni di euro 

Finanziati i centri diurni per le persone con disabilità gestiti dalla ASL Roma1 e ASL Roma 2. 
Finanziati anche nei municipi le attività di sollievo, sostegno e informazione rivolte ai caregivers 
familiari. 

Aumentate le risorse per le rette delle oltre 60 case-famiglia di Roma Capitale, destinate alle 
persone con disabilità; inserite altre 80 persone in continuità assistenziale, in precedenza in carico 
alla Regione Lazio; aumentate le risorse anche per il finanziamento dei soggiorni estivi per persone 
con disabilità, gestiti dalle ASL.

Avviato il lavoro di ampliamento della rete dei centri diurni dei Dipartimenti di Salute Mentale delle 
ASL con incremento delle risorse e definite le modalità di riorganizzazione, insieme al sostegno 
all’abitare e ai soggiorni estivi.

Servizi Dipendenze.

Dopo che l’Amministrazione Capitolina ha chiuso nel 2023 l’Agenzia Capitolina per le 
Tossicodipendenze, trasferendo le competenze al Dipartimento Politiche Sociali e Salute e 
sbloccando così una situazione ferma da 10 anni, è stato pubblicato a maggio 2024 l’avviso 
pubblico per la co-programmazione con gli enti del Terzo Settore, finalizzata all’elaborazione di 
un nuovo piano per le dipendenze e all’avvio di percorsi di promozione della salute sul territorio di 
Roma Capitale. I lavori del tavolo sono partiti a settembre 2024, con la partecipazione di oltre 70 
organismi che hanno risposto all’avviso. 

Primo rapporto Garante detenuti.

Dopo la nomina da parte dell’Assemblea Capitolina nel 2023 della nuova ‘Garante delle persone 
private della libertà personale di Roma Capitale’, Valentina Calderone, è stata presentata in Aula 
Giulio Cesare nel luglio 2024 la prima relazione annuale del suo mandato, relativa all’anno 2023.

Messi a sistema tutti i servizi di Roma Capitale per le persone private di libertà.

Dopo la firma nel 2022 del protocollo con il PRAP (Provveditorato Regionale dell’Amministrazione 
Penitenziaria), per la prima volta tutti i servizi di Roma Capitale per le persone private di libertà 
sono stati messi a sistema. In questi mesi si sta lavorando alla costituzione della cabina di regia che 
coordinerà gli interventi, si occuperà delle eventuali criticità e promuoverà nuovi servizi. 
A settembre 2024 sono stati presentati i protocolli operativi che guideranno l’azione degli uffici 
comunali di riferimento, a partire da quelli sui servizi anagrafici. 
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Firmato il Protocollo con il PRAP per favorire il reinserimento sociale dei soggetti in espiazione 
di pena, attraverso la fruizione della diversificata e articolata offerta di Servizi in ambito 
socioassistenziale, culturale, di orientamento e inserimento lavorativo, attività anagrafiche 
e di stato civile erogati da Roma Capitale. 

Reinserimento e qualità della vita dei detenuti.

Molteplici le azioni intraprese da Roma Capitale per il reinserimento delle persone private di libertà:
firmato a luglio 2024 un Protocollo d’Intesa tra Città Metropolitana di Roma Capitale, Ministero 
della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, e Garante dei diritti delle persone 
private della libertà personale, per favorire la formazione professionale all’interno degli istituti 
penitenziari presenti sul territorio di Roma e Provincia. 

Il primo progetto che verrà realizzato grazie al protocollo è “Fratelli tutti”, un progetto Ama 
per il reinserimento dei detenuti che formerà operatori meccanici e meccatronici nel carcere di 
Rebibbia, donato simbolicamente a Papa Francesco durante la sua visita in Campidoglio il 
10 giugno 2024.
In totale, le persone sottoposte a lavori di pubblica utilità al 31 dicembre 2023 sono state 280.
Ad agosto 2024 consegnati 300 ventilatori per l’Istituto Penitenziario Regina Coeli.
Sempre ad agosto 2024 è stato pubblicato un avviso pubblico per l’affidamento delle case di 
accoglienza in favore di persone in espiazione di pena e/o ex detenuti, anche a imputati al primo 
grado di giudizio, per un totale di 28 posti.

Kit d’uscita per chi ha scontato la pena.

Grazie a una proposta accolta nel maxiemendamento di Giunta al bilancio, al già esistente kit 
d’entrata con beni di prima necessità per persone che affrontano la detenzione, si aggiunge un kit 
d’uscita: a chi ha scontato la pena ed esce dal carcere verrà consegnato un borsone con dentro 
beni utili, come un carnet di biglietti per i mezzi pubblici e buoni pasto. Un aiuto per muovere i 
primi passi da persone libere nella società.

Care Leavers.

È stato formalizzato l’avvio del Tavolo Cittadino Permanente “Una Comunità in dialogo. Il futuro tra 
le mani – Rete formale e informale per prendersi cura dei Care Leavers” (ragazzi neo maggiorenni 
in uscita da strutture di accoglienza e privi di riferimenti familiari che necessitano di un ulteriore 
specifico supporto per un passaggio graduale alla piena autonomia lavorativa e abitativa) 
composto da rappresentanti delle istituzioni pubbliche e degli organismi del Terzo Settore, 
compreso il mondo del volontariato, che ha provveduto alla stesura di un documento/Linee Guida 
per l’accompagnamento dei Care Leavers all’autonomia. 

Con fondi regionali, e in collaborazione con un’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona, sono 
stati attivati progetti sperimentali di promozione dei percorsi tendenti all’autonomia e alla 
partecipazione attiva dei neo maggiorenni in uscita dal circuito di accoglienza, mettendo a 
disposizione progetti in favore di 30 ragazzi e ragazze neo maggiorenni e/o Minori Stranieri Non 
Accompagnati, diventati maggiorenni (tra i 18 e i 21 anni), in uscita dalle comunità per minori o che 

hanno concluso l’affidamento familiare. 

Inoltre l’Amministrazione Capitolina ha avviato ad agosto 2024 la sperimentazione nazionale 
Care Leavers, con il fine di sistematizzare un modello di servizio che faciliti i progetti personali di 
autonomia delle ragazze e dei ragazzi.

Mense e pasti a domicilio.

A giugno 2024 è stato pubblicato l’avviso pubblico per il recepimento di manifestazioni di interesse 
atte all’individuazione di enti del Terzo Settore disponibili alla co-progettazione del sostegno, 
dell’assistenza sociale e della presa in carico di persone in stato di povertà e marginalità sociale 
nell’ambito delle mense sociali operanti sul territorio di Roma Capitale.

Albo associazioni ed enti per affido.

Istituito albo cittadino delle associazioni ed enti per l’affido familiare. Con il coinvolgimento del 
Terzo Settore è stato istituito il nuovo albo cittadino degli enti ed associazioni riconosciuti anche 
dal Tribunale per i minorenni che operano nei temi dell’affido familiare e dell’adozione. Aperto 
anche un presidio sociale presso il Tribunale per i Minorenni con la presenza di un Assistente 
Sociale. 

Atteso in Assemblea Capitolina, dopo passaggio avvenuto nei municipi e nelle commissioni 
consiliari, il “Nuovo regolamento per l’istituto dell’affido famigliare delle persone di minore età”.

Politiche per i migranti 

Incremento posti SAI (Sistema Accoglienza Integrazione) e CARI. Dopo aver emanato il nuovo 
bando per 1.727 posti di accoglienza per migranti del circuito SAI, si potrà adesso favorire un 
aumento significativo dell’offerta comunale. Nel nuovo sistema, oltre all’incremento dei posti, 
sono stati previsti luoghi specifici di accoglienza per persone LGBTQIA+ e significativamente 
aumentati gli spazi che prevedono un’accoglienza alle persone con problemi psichiatrici e sanitari.

Lo Sportello Unico Accoglienza Migranti (SUAM) è un punto di riferimento per tutte le attività 
di inserimento nelle strutture di accoglienza SAI e CARI per il sostegno legale e per progetti di 
inclusione e formazione. Inoltre insieme ad altre cinque città italiane, Roma ha sottoscritto la Carta 
per l’integrazione dei Rifugiati elaborata insieme all’UNHCR al fine di potenziare la collaborazione 
fra le città sull’integrazione delle persone titolari di protezione internazionale, favorendo lo 
scambio di pratiche, esperienze, strumenti e sviluppando i servizi già disponibili sui territori. 
All’interno del SUAM è aperto “Spazio Comune” uno sportello che vede la collaborazione di varie 
istituzioni.

Roxanne e Oltre: Approvato lo schema di ‘’Accordo di Collaborazione per interventi rivolti 
a persone vittime di tratta, di sfruttamento e riduzione in schiavitù’’ basato su collaborazioni 
ispirate dal modello dell’Amministrazione condivisa, tra Roma Capitale e l’Istituto Nazionale per la 
Promozione della Salute delle Popolazioni Migranti e per il Contrasto delle Malattia delle Povertà 
(INMP). 
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Nidi 
e scuole. 
 
2.2

I nidi più accessibili.

La rete integrata dei servizi educativi conta attualmente 221 nidi a gestione diretta e 169 
servizi educativi 0-3 anni in convenzione, per un totale di 390 strutture e circa 20.000 posti nido 
disponibili. Oggi Roma Capitale raggiunge, solo con la sua rete pubblica, quota 37% nel rapporto 
tra posti nido e popolazione 0-3 anni, posizionandosi ben al di sopra della media nazionale. 
Se si considerano anche i posti del privato autorizzato, la nostra Capitale ha già superato il nuovo 
obiettivo, fissato dal Consiglio dell’UE per il 2030, del 45% di copertura posti nido sul totale dei 
bambini e delle bambine 0-3 anni.

La modifica dei punteggi nei bandi e il nuovo sistema d’iscrizione continua hanno reso i nidi 
capitolini più accessibili e più attrattivi per le famiglie, contribuendo a rilanciare un servizio 
fondamentale tanto per la crescita e lo sviluppo dei più piccoli quanto per la conciliazione vita/
lavoro dei genitori, in particolare delle donne. Roma è oggi una delle città più virtuose d’Italia 
nell’offerta dei servizi 0-3.

Abbattute le rette. Nel 2024-25 confermata la gratuità totale per le famiglie con ISEE inferiore ai 
5.000 euro, nonché l’abbattimento generalizzato delle tariffe che, insieme al bonus Nido Statale, 
determinano che oggi il 68% degli iscritti possa usufruire di un rimborso totale delle rette.

Boom iscrizioni. Grazie anche a provvedimenti che hanno ampliato e modificato i criteri dei 
punteggi nei bandi per i nidi e le scuole dell’infanzia capitoline e alla riduzione delle rette, nell’anno 
2023-2024 c’è stato un boom con quasi 19.500 iscrizioni ai nidi (35,5% del totale dei residenti 
in quella fascia d’età), un trend che sembra trovare conferma anche nei primi dati di questo 
nuovo anno educativo. Già nel 2022 le iscrizioni erano state oltre 1.200 in più rispetto all’anno 
precedente; il 10% in più e, dopo 7 anni di calo costante delle iscrizioni, il 4,5% rispetto al dato pre-
Covid. 

Orari prolungati. Per andare incontro alle esigenze delle famiglie, circa 100 nidi capitolini, 
distribuiti su tutto il territorio comunale, offrono un orario prolungato rispetto all’orario standard 
tradizionale (quello dalle 08.00 alle 16.30).

Aumentato il personale. 750 assunzioni in due anni nei nidi e nelle scuole dell’infanzia, con 
100 assunzioni a fine 2024, che vanno ad aggiungersi alle 200 di fine 2022 e alle 450 del 2023, 
stabilizzando in parte il precariato storico del settore. Servono ulteriori assunzioni ed è stato 
chiesto al Governo di intervenire sui tetti assunzionali. Particolare attenzione all’inclusione dei 
bambini con diverse abilità.

Accanto all’impegno prioritario per l’ampliamento dell’offerta a gestione diretta (grazie anche 
ai fondi del PNRR), dopo 6 anni di attesa l’Amministrazione, con una Delibera approvata ad 
agosto 2024, riapre ai convenzionamenti (attualmente 169) per incrementare il numero di posti 
complessivamente offerti dal sistema integrato. In una prima fase si punta al potenziamento delle 
aree dove è più necessario aumentare l’offerta di posti nido: i Municipi V, VI, VII, XIV e XV. 
A questa prima fase seguiranno ulteriori posti negli altri municipi.
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Vari gli altri interventi per il complessivo rilancio dei servizi 0-6: dall’avvenuta istituzione in tutti 
i municipi dei coordinamenti pedagogici territoriali per una strategia condivisa sull’infanzia, 
passando per l’organizzazione di viaggi di scambio con altre città o partecipando ad appuntamenti 
di formazione nazionale, è stato digitalizzato e reso disponibile on line per il personale il 
patrimonio documentale relativo alle buone pratiche detenuto dal Centro di Documentazione del 
Dipartimento Scuola, ed è stato siglato un accordo di collaborazione con “La Sapienza” per un 
progetto di promozione della salute mentale nell’età evolutiva e per la formazione di insegnanti 
della scuola infanzia ed educatrici/ori dei nidi, che coinvolgerà in tre anni circa 400 partecipanti.

Scuole più belle e sicure.

Aumentano gli investimenti sull’edilizia scolastica per realizzare strutture 0-6 sempre più 
sostenibili, innovative e belle.

Sbloccati i cantieri. Da inizio mandato sono stati aperti complessivamente 7 nidi e 2 
scuole dell’infanzia. Dopo le aperture che attendevano da tempo di essere ultimate (tra 
questi, il nido di Castel Giubileo, la scuola Mazzacurati a Corviale, la scuola d’infanzia 
statale in via Amato, ad Acilia, il nido comunale di via Maccari nel quartiere della 
Madonnetta e il polo 0-6 di via Conversi a Fonte Laurentina, il polo 0-6 di via don Primo 
Mazzolari), a settembre 2024 ha aperto, sempre ad Acilia, il nuovo asilo nido di via Suor 
Cesarina D’Angelo, atteso da anni, e apriranno nel nuovo anno strutture a Tor Sapienza, 
nel Municipio V, e a Torrenova nel VI.

Nuove strutture 0-6 col PNRR. Ad agosto 2024 avviato il cantiere del nuovo polo 0-6 
a Valle Muricana (XV Municipio). La nuova scuola ospiterà 3 sezioni per l’asilo nido, con 
45 posti per la fascia d’età 0-3 e tre sezioni per la scuola dell’infanzia, per 75 posti per la 
fascia d’età 3-6 anni. Complessivamente, nell’ambito del PNRR si stanno realizzando 6 
nuovi nidi e 6 scuole dell’infanzia (di cui una è frutto di demolizione e ricostruzione), 
tutti in periferia, cui si aggiunge la riqualificazione integrale di 2 nidi e 2 scuole 
dell’infanzia. 

Piano Decoro aree scuole 2024. Concluso a settembre, il Piano ha registrato interventi mirati 
e potenziati di pulizia attorno ai 1.400 plessi scolatici di tutti i 15 municipi, in vista dell’inizio 
dell’anno scolastico. Impegnate squadre dedicate da 2-3 operatori con l’ausilio di mezzi a vasca e 
spazzatrici.

Protocollo d’intesa per la sicurezza nelle scuole. Firmato a luglio 2024 da Roma Capitale, 
Prefettura, Regione Lazio e Ufficio Scolastico Regionale del Lazio per la Sicurezza nelle Scuole: 
l’obiettivo è aumentare gli standard di sicurezza e ottimizzare i tempi di intervento. Grazie 
a questo accordo, il sistema di allarme delle scuole sarà collegato direttamente alla centralina del 
numero unico per le emergenze 112. Lavori in corso per un che sistema verrà incrementato 
e progressivamente esteso al complesso delle scuole capitoline.

Stanziati 1,5 milioni di euro per l’acquisto e l’installazione di condizionatori d’aria per i nidi 
capitolini. 
 

Buoni libro per la scuola. 

Per l’anno scolastico 2024-2025 Roma Capitale torna ad aumentare in modo sostanziale la 
somma a disposizione per i buoni libro, l’intervento in favore di studenti e studentesse delle 
scuole secondarie di primo e secondo grado, a nuclei familiari con indicatore ISEE non superiore 
ad euro 15.493,71 e anche a quelli in condizione di fragilità e disagio abitativo, con un incremento 
che arriva fino al +15.3%. Gli importi dei buoni per acquistare libri di testo, sia cartacei che digitali, 
dizionari e libri di narrativa (anche in lingua straniera), consigliati dalle scuole, nonché software 
(programmi e sistemi operativi a uso scolastico), USB, stampanti, notebook e tablet, sono infatti 
pari a 173 euro per le classi I di scuola secondaria di I grado, classi I e III di scuola secondaria di 
II grado; e a 150 euro per le classi II e III di scuola secondaria di I grado, classi II, IV e V di scuola 
secondaria di II grado.

Ristorazione scolastica.

Nel 2023 le mense romane avevano scalato 42 posizioni nella classifica nazionale di Foodinsider – 
Osservatorio indipendente sulla ristorazione scolastica, piazzandosi all’11esimo posto in Italia per 
qualità delle mense scolastiche e ricevendo il premio “Mensa Green”.

Si sta lavorando per favorire un consumo di cibo sempre più a km zero, educare al consumo di 
qualità e ridurre le disuguaglianze (ad oggi vengono utilizzate derrate e prodotti trasformati entro 
i 300 km in linea d’aria dal Campidoglio, ma l’obiettivo è ridurre ancora di più la filiera). A Roma 
150.000 bambine e bambini usufruiscono del servizio mensa, il 12% sono esenti dal pagamento. 
Circa 6.000 bambini consumano l’unico pasto proteico a scuola. Il cibo diventa, dunque, anche un 
elemento di inclusione ed equità sociale.

In fase di attuazione l’introduzione di un menù green senza proteine di origine animale che verrà 
somministrato una volta al mese, in accordo con le proposte del Consiglio del Cibo.

Realizzato un investimento straordinario di 6 milioni di euro per rinnovare le attrezzature delle 
mense dei nidi, delle scuole dell’infanzia comunali e degli Istitutivi Comprensivi.

Scuole aperte.

Nei primi due anni di mandato il progetto “Scuole Aperte” (oltre l’orario ordinario, quindi il 
pomeriggio, la sera e nei weekend), ha interessato 118 scuole, tra Istituti Comprensivi e Scuole 
Secondarie di II grado, moltiplicando le opportunità formative e culturali sui territori. Alla seconda 
edizione anche la “Notte bianca delle scuole aperte” con iniziative, spettacoli e incontri.

Confermato quindi l’investimento di 1,7 milioni di euro per contrastare la povertà educativa 
e la dispersione scolastica attraverso le scuole aperte come poli civici di cultura, innovazione 
didattica, costruzione di comunità e partecipazione, aperte alle associazioni dei genitori, a quelle 
studentesche e a tutti gli attori del territorio.

Affidata all’Università Roma Tre la valutazione d’impatto triennale del progetto, in modo da poterne 
valutare gli esiti e i risultati sui territori interessati.
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Mappa della città educante.

Proseguono e si moltiplicano i progetti e le opportunità che offre alle scuole la “Mappa della città 
educante”: dai 100 del primo anno ai 240 progetti del 2024, con più di 30 istituzioni culturali e 
sociali della città che offrono progetti, percorsi, laboratori ed esperienze di didattica attiva e di 
fruizione culturale alle scuole di ogni ordine e grado. Tutti i progetti sono totalmente gratuiti.

Obiettivo inclusione.

Gli alunni con disabilità che usufruiscono del servizio OEPAC sono passati dai poco più di 
7.000 del 2021 agli oltre 9.000 di oggi: per loro Roma Capitale investe oltre 90 milioni di euro 
l’anno, mentre dallo Stato ne arrivano solo 4. Investiti in media 30 milioni in più della precedente 
Amministrazione. 

Approvata a luglio 2024 una delibera che, dopo due anni di sperimentazione, stabilizza un 
sistema di erogazione del servizio OEPAC per i bambini e le bambine con disabilità, basato sugli 
accreditamenti e non sulle gare, consolidando un modello più efficiente, che garantisce qualità e 
continuità del servizio (no gare a ribasso), diritti dei lavoratori (adeguamenti contrattuali e stabilità) 
e tranquillità delle famiglie (dotazione annua di ore). 

Per il terzo anno di fila, anche questo settembre per il primo giorno di scuola è stato garantito, a 
tutti i bambini e le bambine con disabilità, di trovare in classe l’operatore OEPAC loro assegnato.

Importante il progetto “Rimuovere gli ostacoli” rivolto agli Istituti Comprensivi con un’elevata 
percentuale di studenti e studentesse con background migratorio, che permette alle scuole 
di realizzare azioni di mediazione interculturale, accoglienza, ascolto, scuola di italiano rivolta 
anche alle famiglie, supporto didattico. Circa 75 gli istituti della città supportati quest’anno con un 
finanziamento di 600.000 euro.
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In prima linea contro la violenza: cresce la rete di protezione delle donne.

Nel 2023 Roma Capitale ha potenziato significativamente la rete dei servizi antiviolenza, segnando 
un importante passo avanti nella lotta contro la violenza di genere. I 14 Centri Antiviolenza (CAV), 
gestiti da enti del Terzo Settore, hanno registrato un aumento del 21% nel numero di donne 
assistite. Rinforzata la rete residenziale, tra cui 3 Case Rifugio, 6 Case per la Semiautonomia 
e 5 appartamenti di Seconda Autonomia.

Grazie a un finanziamento di 6 milioni di euro dal programma PN Metro Plus, la rete antiviolenza 
si prepara ad espandersi ulteriormente. Sono previsti 7 nuovi servizi, tra cui una Casa di Fuga per 
emergenze (Municipio XII), 2 Case Rifugio in beni confiscati alla criminalità organizzata (Municipi 
V e VI), e 4 nuovi Centri Antiviolenza nei Municipi VI, X e XI. Per la prima volta questi servizi sono 
stati co-progettati con il Terzo Settore, un passo fondamentale per creare soluzioni mirate ed 
efficaci.

Tra i primi interventi previsti ci sono il CAV del Municipio XI in via Fabio Conforto e una Casa 
Rifugio nel Municipio VI, che, dopo essere stati ristrutturati, saranno pronti ad avviare le attività nel 
2025. Questi nuovi spazi si uniranno a quelli già attivi, come la Casa di Semiautonomia “Casa di 
Maria”, il CAV “Palmina Martinelli” nel quartiere Aurelio e il CAV “Angelina Merlin” nel Municipio V, 
tutti inaugurati nel 2023.

L’obiettivo è quello di superare i 100 posti letto entro la fine della consiliatura, rafforzando così la 
capacità di risposta della rete e assicurando a un numero sempre maggiore di donne un percorso 
di protezione e autonomia.

Continua, inoltre l’attività della “Casa Lucy”, struttura inaugurata a ottobre 2023, prima casa di 
accoglienza per persone transgender vittime di tratta che oggi ospita 4 persone in cohousing, 
intercettate dal servizio antitratta di Roma Capitale “Roxanne ed Oltre”. 
Lo sportello di ascolto Roxanne è collegato con ulteriori sportelli specialistici legati ai temi dello 
sfruttamento lavorativo, della tutela Legale, del sostegno psicologico dipendenze e ad altre attività, 
tra cui quello di consulenza alla Comunità LGBTQIA+ e supporto a persone transgender.

Poi c’è “Casa Ornella”, struttura di semiautonomia gestita dal Municipio VII, aperta a novembre 
2022 nella sede di un bene confiscato alla criminalità, per persone transgender, binarie, non binarie 
e intersessuali in condizione di disagio socioeconomico e vulnerabilità, dedicata ad Ornella Serpa. 
Ad oggi ospita 3 persone.

Infine, Refuge Co-Housing LGBTQIA+, la struttura di Co-Housing destinata a giovani LGBTQIA+ 
che provengono da situazioni di violenza e discriminazioni nel Municipio I. Ad oggi ospita, in 
regime di semi-autonomia, 3 giovani persone LGBTQIA+.

Nuove gare, nuove opportunità: Roma potenzia i Servizi Antiviolenza.

Nel 2024 sono state avviate due nuove gare europee per l’affidamento quinquennale di 10 servizi 
antiviolenza, tra cui 6 Centri Antiviolenza (CAV), 2 Case Rifugio e 2 Case per la Semiautonomia. 
Le offerte sono attualmente in fase di valutazione, con l’obiettivo di completare gli affidamenti 

entro la fine del 2024. Inoltre è in preparazione una terza gara europea per l’affidamento di 4 CAV 
già operativi, il cui contratto è in scadenza entro il 2024, garantendo la continuità e l’espansione 
della rete di protezione per le donne vittime di violenza.
.
Progetto M.A.R.A.

Finanziato il progetto M.A.R.A., una piattaforma digitale che gestisca in tempo reale la disponibilità 
di posti letto nelle strutture antiviolenza del territorio metropolitano, garantendo un accesso 
rapido e sicuro alle donne in emergenza. Oltre alla gestione digitale, M.A.R.A. potenzia le reti locali 
di supporto e uniforma l’accesso ai servizi, riducendo i divari tra i municipi. 

Con la Cabina di Regia interistituzionale, il progetto avvia un sistema integrato di supporto, 
diventando un modello replicabile a livello nazionale per migliorare la gestione delle risorse 
antiviolenza entro il 2026.

Nasce il Tavolo di Coordinamento tra Assistenti Sociali e Servizi Antiviolenza.

Nel 2023 è stato istituito un Tavolo tra il Coordinamento Tecnico Professionale degli Assistenti 
Sociali e i servizi antiviolenza di Roma Capitale, con l’obiettivo di creare procedure operative 
comuni nella gestione dei casi di violenza di genere, specialmente nelle situazioni di emergenza. 
Il Tavolo ha avviato un dialogo strutturato con l’Ordine Regionale degli Assistenti Sociali e gli 
operatori della giustizia minorile, ponendo le basi per una formazione mirata e continua degli 
operatori della rete, sia a livello base che avanzato, garantendo un supporto sempre più efficace 
e professionale per le vittime di violenza.

Certificazione della parità di genere dell’ente.

Roma guida la classifica delle città metropolitane nella corsa alla certificazione per la parità 
di genere, raggiungendo un importante traguardo con il 78% nel Gender Equality Assessment 
(condotto da RINA e Unitelma Sapienza), con il massimo punteggio ottenuto per l’equità salariale 
e la gestione delle carriere.

Nel 2023 Roma Capitale ha compiuto un passo decisivo verso l’ottenimento della Certificazione 
di Parità di Genere nominando tutti gli organismi coinvolti, tra cui il Responsabile Parità di Genere, 
il Comitato Guida e il team di supporto. Successivamente è stato sondato tutto il personale sulle 
loro esigenze. Il sondaggio ha ricevuto migliaia di risposte. L’obiettivo è quello di raggiungere la 
certificazione entro l’inizio del 2025.

Ritiro costituzione di parte civile nei confronti di Lucha y Siesta da parte di Atac.

Nel 2024 è stato ritirato il procedimento di parte civile nei confronti di Lucha y Siesta da parte 
di Atac e relativo alla richiesta di 1,3 milioni di euro per l’occupazione del 2008, segnando un 
momento importante nel riconoscimento del valore sociale di questa realtà. Lucha y Siesta è uno 
spazio che, da anni, rappresenta un punto di riferimento cruciale per il supporto alle donne vittime 
di violenza e la promozione di inclusione sociale.
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Due milioni per l’empowerment delle donne.

Con un finanziamento di 2 milioni di euro dal PN Metro Plus 2021-2027, Roma Capitale ha 
avviato un progetto ambizioso per migliorare l’occupabilità delle donne in situazioni di fragilità, tra 
cui vittime di violenza, tratta o seguite dai servizi sociali. 
In collaborazione con il Dipartimento Scuola, Formazione e Lavoro, il progetto punta a offrire 
percorsi personalizzati che includono corsi di formazione, tirocini e voucher, destinati a coprire 
le spese per trasporti, servizi educativi per minori e assistenza a persone non autosufficienti.

Progetti per le Pari Opportunità.

Promossi incontri per l’educazione finanziaria, con un’attenzione particolare alle donne; 
organizzata la quarta edizione del progetto “A Scuola di Parità” nelle scuole di Roma (coinvolti 
oltre 4.000 studenti con 60 iniziative educative, la promozione di 22 nuovi progetti in 10 municipi 
durante l’anno scolastico 2023/2024). Inoltre Roma Capitale ha aderito al protocollo d’intesa “No 
Women No Panel – Senza donne non se ne parla”, promosso dalla RAI, che intende promuovere 
una rappresentanza equilibrata negli eventi pubblici e istituzionali

Ufficio Diritti LGBTQIA+.

Istituito a dicembre 2021, è stato attivato ad aprile 2022 il nuovo Ufficio Diritti LGBTQIA+, 
attraverso il quale Roma Capitale è impegnata in un importante lavoro sull’attivazione di servizi, 
che non esistevano durante l’operato delle precedenti amministrazioni, a favore della comunità 
LGBTQIA+ e sulla promozione di iniziative e azioni che mirano al riconoscimento di pari diritti.

Roma Capitale in prima linea per i diritti LGBTQIA+.

Nel 2024 sono stati completati i lavori presso l’immobile di via Andreoli, che ospiterà il primo 
sportello in un immobile di Roma Capitale dedicato alla Comunità LGBTQIA+, affiancando il 
contact center attivo da diversi anni. La gara per l’assegnazione della gestione si è conclusa in 
estate, con l’avvio delle attività previsto per il mese di novembre.

Inoltre sono stati attivati sportelli dedicati alla comunità LGBTQIA+ presso i Punti Unici di Accesso 
(PUA) di tutti i 15 municipi di Roma, con il primo inaugurato nel Municipio X. Questi sportelli 
offriranno supporto e ascolto alla comunità, rafforzando i servizi di inclusione e promuovendo 
spazi di accoglienza in tutta la città.

Carriere alias.

A seguito della sottoscrizione con le organizzazioni sindacali del 5 giugno 2024, con delibera di 
giunta di agosto, sono state approvate le “Linee guida per l’attivazione e la gestione della Carriera 
Alias nell’ambito di Roma Capitale”. 
 
Il personale potrà attivare la procedura tramite la sottoscrizione di un accordo di riservatezza 
confidenziale, senza necessità di ulteriori giustificazioni e a prescindere dall’avvenuta 
presentazione della domanda giudiziale di rettificazione di attribuzione del sesso. 

Roma si conferma sempre più capitale dei diritti di tutte e tutti.

Celebrati i 30 anni del Pride di Roma.

Per i 30 anni del Roma Pride, con il sostegno di Roma Capitale, hanno sfilato per le vie della città 
40 carri da piazza della Repubblica alle Terme di Caracalla, con una grandissima partecipazione 
(circa un milione, secondo gli organizzatori).

Bando migranti LGBTQIA+.

In attività la prima struttura dedicata all’accoglienza di 6 persone LGBTQIA+ all’interno dei progetti 
S.A.I., per il triennio 2023-2025. La struttura è riferita al “Progetto di accoglienza integrata in favore 
di adulti LGBTQIA+ titolari di accoglienza “SAI” in accoglienza diffusa, per un totale complessivo di 
10 persone”.

Formazione tematiche LGBTQIA+ per dipendenti Roma Capitale.

Dalla prima sperimentazione del 2022 Roma Capitale ha effettuato due sessioni formative che 
hanno formato a oggi 769 dipendenti su linguaggio di genere, ruolo dei servizi sociali e della 
scuola nei servizi per la comunità LGBTQIA+, attività agli sportelli anagrafici e quadro normativo di 
riferimento.

Minori in famiglie omogenitoriali.

Fino a settembre 2024 il Sindaco ha proceduto alla trascrizione di 9 atti di nascita esteri di bambini 
e bambine con due mamme, riconoscendogli così piena cittadinanza. La Procura di Roma ha fatto 
ricorso ai primi due atti registrati il 9 giugno 2023.
Nel febbraio del 2024 il Tribunale di Roma, prima sezione civile, ha rigettato il ricorso avanzato 
dalla Procura ma il Ministero dell’interno ha fatto appello alla decisione del Tribunale di Roma. 
Udienza in Cassazione, relativo alla prima trascrizione, fissata per giugno 2025. 
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Politiche
per il lavoro. 
 
2.4

3
Protocolli sul Lavoro.

In una fase di intensificazione dei cantieri per migliorare la città, particolare attenzione è stata data 
ai diritti dei lavoratori e alla legalità, anche attraverso l’attuazione del protocollo con sindacati e 
imprese, firmato a fine novembre 2023, che prevede procedure trasparenti e condivise, stop alla 
logica del massimo ribasso, clausole antidumping, freno a “subappalti a cascata”, cantieri più veloci 
fino a turni h24 e 7 giorni su 7 e massima garanzia in termini di sicurezza e di qualità del lavoro. Il 
tutto inserito in atti e bandi di gara e nei contratti.

Sottoscritti due protocolli sulle opere del Giubileo: al protocollo sulla legalità e la sicurezza siglato 
in Prefettura il 19 giugno dello scorso anno si è aggiunto, quello del 30 novembre 2023, siglato 
insieme da imprese e sindacati sulle opere del Giubileo. Con il “Giubileo del Lavoro” si è realizzato 
un nuovo passo in avanti nella tutela del lavoro di qualità, estendendo il protocollo per le opere del 
Giubileo agli appalti per le opere di Roma Capitale, delle partecipate e di Città Metropolitana.

A breve approveremo un nuovo protocollo per tutelare sia i lavoratori delle opere che quelli dei 
servizi legati al Giubileo.

Roma Capitale, inoltre istituirà un riconoscimento, un bollino di qualità, per le attività commerciali 
e alberghiere che rispetteranno determinati standard su contratti, tutele, salute e sicurezza, una 
misura che era stata prevista nel programma di Governo. Questi esercizi verranno segnalati su un 
apposito registro accessibile all’utenza. Anche questo è un modo per incentivare le buone pratiche 
e migliorare la qualità del lavoro.

Inserimento persone fragili.

In base al “Regolamento delle procedure contrattuali per l’inserimento lavorativo di persone in 
condizione di svantaggio” (disabilità, vittime violenza e tratta, ex detenuti ecc.) del 2023, si mira 
a favorire l’occupazione delle persone a forte rischio di esclusione sociale attraverso la stipula 
di convenzioni con le cooperative sociali di tipo B e l’inserimento di clausole sociali negli appalti 
pubblici.
A giugno 2024 è stato emanato l’avviso pubblico finalizzato alla creazione di un elenco capitolino 
di Cooperative di tipo B. L’elenco è suddiviso in diversi ambiti merceologici, quali ristorazione, 
pulizie, archiviazione, digitalizzazione informatica, gestione parcheggi, arenili e centri sportivi. 

Bando “Made in Roma al femminile”.

Dopo il successo del 2023 (circa mezzo milione investito con prestiti da 30.000 euro per 19 
imprese) è stato riproposto anche nel 2024 il Bando “Made in Roma al Femminile”. Con 500.000 
euro a disposizione, si è puntato a start up e imprese femminili in quadranti periferici della città, 
aiutandone l’accesso al credito. Elevata da 30.000 a 80.000 euro la soglia complessiva massima 
del piano investimenti, rispetto alla quale la quota di contributo richiesta deve essere compresa tra 
il 50% e il 70%: le imprese potranno richiedere quindi fino a 56.000 euro. 
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Territori a Disoccupazione Zero.

Nell’ambito della sperimentazione in corso con i Piani Urbani Integrati (PUI) di Corviale e Tor Bella 
Monaca, al fine di ampliare la portata del progetto, Roma Capitale ha risposto al bando lanciato 
dalla Commissione Europea Innovative Approaches Tackling Long-Term Unemployment, che 
mette a disposizione 23 milioni di euro per sostenere progetti innovativi sul tema del lavoro, dando 
vita ad un consorzio internazionale di cui è capofila.

Polo Pubblico della Formazione Professionale.

Sottoscritto ed operativo un importante accordo tra Roma Capitale e Città Metropolitana per 
la costituzione di un Polo Pubblico della Formazione Professionale, nell’ottica di garantire un 
sistema formativo integrato in ambito metropolitano. Si punta alla riorganizzazione dei centri di 
formazione capitolini, rafforzando lo staff di gestione e rilanciando il quadro dell’offerta formativa, 
aumentandone l’appeal, anche attraverso accordi di partnership con aziende leader di settore. 
È il caso, ad esempio, della Fondazione Bulgari, con la quale, assieme a Città Metropolitana, verrà 
organizzato un corso di formazione in alta gioielleria in un CFP capitolino. 
Stanziati anche 3 milioni di euro per la manutenzione edilizia dei centri, ai quali si aggiungeranno, 
nel 2025, ulteriori 6 milioni di euro. 
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Patrimonio destinato a finalità di interesse generale.

Sono pervenute al Dipartimento centinaia di istanze relative al Regolamento sull’utilizzo del 
patrimonio di Roma Capitale per finalità d’interesse generale (beni indisponibili), approvato nel 
2022. Un atto con il quale è stata superata la delibera 140 del 2015 e il regolamento precedente, 
che risaliva al 1983. Tra il 2023 e il 2024 sono stati pubblicati i primi bandi, per i quali sono in fase di 
perfezionamento decine di contratti di concessione, da destinare a  spazi sociali per le associazioni 
di cittadini e gli enti del Terzo Settore.  

Il Dipartimento Patrimonio è intervenuto anche con grandi concessioni finalizzate non solo alla 
valorizzazione ma anche alla ristrutturazione complessa e alla rigenerazione del patrimonio e del 
contesto circostante, come nei casi dell’“Acquario romano”, in uso all’Ordine degli Architetti di 
Roma e Provincia, della chiesa di Cesano e della Casina Cenci Giustiniani a Villa Borghese. 
 
Tra le prossime iniziative si segnalano la nuova concessione con espansione a “Explora – il museo 
dei bambini di Roma”, quella in favore dell’Università Roma Tre della Caserma Sani e dell’Aula 
Tommaseo, nonché la nuova assegnazione della Casa dei Cavalieri di Rodi, affacciata sul Foro 
Romano, con l’annessione e il restauro della vecchia casa del custode.

Regolamento Patrimonio disponibile.

La Giunta Capitolina ha varato a fine ottobre 2024 il Regolamento per la valorizzazione del 
Patrimonio disponibile di Roma Capitale, uno stock di circa 2.000 beni censiti (negozi, hotel, 
cantine, magazzini, uffici, etc.). Sono beni, talvolta anche di valore, che il Comune deve far 
fruttare (quelli indisponibili hanno invece una funzione sociale). Il Regolamento interviene anche 
sui parametri per la classificazione degli immobili, disciplina gli affitti (nel caso degli immobili 
residenziali, con un correttivo sociale stabilito in base all’ISEE) e individua la vendita come 
soluzione residuale nei casi in cui la locazione non è conveniente per Roma Capitale. 
Atteso il voto in Assemblea.
 
Rigenerazione dei beni confiscati alla mafia.

Il Dipartimento, dall’insediamento in poi, ha ottenuto dall’”Agenzia nazionale per l’amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata” (ANBSC), 35 nuovi 
beni confiscati da destinare a finalità sociali e, oltre alle autonome concessioni, ha assegnato ai 
municipi e ai dipartimenti capitolini 23 immobili confiscati. Da giugno 2023 è stata presa in carico 
la Palestra della Legalità a Ostia (l’Assemblea a fine febbraio 2024 ha riconosciuto all’unanimità la 
gestione per 40 anni all’Asilo Savoia), precedentemente di competenza della Regione Lazio.

Molti i progetti significativi che hanno preso il via negli ultimi 12 mesi nei vari municipi della città.

Anche in questo ambito è stata favorita la partecipazione attraverso il Forum sui beni confiscati, 
ormai attivo da più di due anni. 
 

Censimento patrimonio: il Progetto Atlante.

Il nuovo sistema ATLANTE, frutto di un investimento di circa 5 milioni di euro, è la piattaforma 
digitale unica dove stanno confluendo i dati dell’Amministrazione dei vecchi sistemi informatici. 
A inizio del 2025 tutti i circa 90.000 dati dell’Amministrazione saranno consultabili online 
(mappatura, caratteristiche, categoria e misure di strade, parchi e aree verdi, scuole, alloggi popolari, 
negozi ed edifici).  È un sistema interoperabile con le banche dati e i sistemi di Roma Capitale che, al 
momento, ha effettuato una ricognizione. 
 
È un portale attraverso il quale tutti i cittadini possono accedere ad ampie parti del sistema, visibili 
in chiaro, passando per il sito web di Roma Capitale. Avviata una collaborazione con le università 
romane per la definizione degli standard e degli strumenti per il rilievo degli immobili 

Nuovo programma Parchi Integrati Urbani.

Dopo l’approvazione nel 2023 della delibera che ha chiuso il vecchio programma Punti Verde 
Qualità (P.V.Q.), avviando quello nuovo “Parchi Integrati Urbani (P.I.U.)”, è iniziata la riqualificazione di 
aree verdi attraverso strumenti di partenariato pubblico-privato.  

Grazie al lavoro di mappatura e classificazione del Dipartimento, è in via di pubblicazione una 
dataroom che contiene tutte le informazioni utili agli operatori economici per avanzare proposte in 
progetto di finanza, ai sensi dell’attuale normativa, sulle aree dei vecchi P.V.Q.

Grandi progetti di valorizzazione del patrimonio.

Sono stati avviati diversi progetti destinati alla valorizzazione di alcuni beni di grande rilevanza 
all’interno del patrimonio di Roma Capitale. Tra questi è possibile citare il progetto di Borghetto 
Flaminio, il rilancio di Borghetto San Carlo e la prosecuzione delle attività per la realizzazione della 
sede di Rome Technopole. 

L’opera di trasformazione e ricucitura urbana mediante il recupero del patrimonio pubblico 
capitolino e la sua rifunzionalizzazione sta interessando molte aree e numerosi cespiti immobiliari. 
I più significativi sono l’ex Mercato dei Fiori – circa 7.000 mq in città storica - per il quale è 
prossimo un avviso pubblico finalizzato all’insediamento di servizi di interesse pubblico e attività 
commerciali in un bene completamente recuperato e messo a disposizione dei romani. In maniera 
analoga sono partite le attività di pulizia, bonifica e rimozione delle opere abusive presso 
l’ex Circolo degli Artisti, così da arrivare a riaprire alla città l’area di via Casilina Vecchia 42 e favorire 
la rigenerazione delle aree pubbliche lungo l’Acquedotto Felice. Anche l’ex Hostaria dell’Orso, 
l’ex Hotel Richmond, l’immobile di via Sant’Ambrogio, tutti situati in zone centrali della città, sono 
interessati da attività volte alla riqualificazione e rigenerazione dei manufatti e del contesto nel quale 
sono collocati, così come avvenuto già con il bando che ha portato all’aggiudicazione del bando 
sull’immobile di via di Montecatini. 
 
Per accompagnare le trasformazioni in corso nella zona di Termini/Piazza dei Cinquecento si 
intende valorizzare sul cosiddetto “Dente Cariato”, bene capitolino adiacente la Stazione. 

Capitolo 2 - Roma/SostieneCapitolo 2 - Roma/Sostiene



3185

106

Inoltre il Patrimonio è impegnato a definire l’uso di alcune aree cittadine destinate alla 
trasformazione urbana da tempo prive di un effettivo utilizzo per finalità pubbliche. 
Significativa interlocuzione con la proprietà e con gli occupanti dell’area sita in via Prenestina 
913: l’obiettivo è quello di rigenerare l’area posta in una zona periferica della città mediante 
la realizzazione di servizi pubblici e di un museo che raccolga l’esperienza del MAAM (Museo 
dell’Altro e dell’Altrove), trovandogli collocazione in un fabbricato di archeologia industriale, 
insieme all’edificazione di un complesso residenziale destinato ad edilizia residenziale pubblica. 

Piano per l’efficientamento delle sedi capitoline e Polo Ostiense.

Roma Capitale ha acquistato gli immobili per uffici di via Tuscolana n.171 e via Benedetto Croce 
n.32-40, ha prodotto un avviso pubblico per individuare ulteriori beni in grado di ridurre la spesa 
corrente riunendo in un’unica sede tutti i servizi del Dipartimento Attuazione e Pianificazione 
(PAU) e sta definendo un nuovo Piano per l’efficientamento delle sedi capitoline.  

Sulla scorta degli elementi fin qui disponibili si pensa di ridefinire la vocazione dell’area di 
“Campidoglio 2” riducendo la presenza di volumi destinati al direzionale e chiudendo una vicenda 
urbana più che decennale.

Gli Stati Generali del Patrimonio.

Dopo il successo degli Stati Generali del Patrimonio Roma Capitale ha prodotto per il secondo 
anno l’evento diffuso di “Felicittà”, una serata in 15 diversi spazi e in 8 municipi dedicata alle tante 
realtà che contribuiscono a valorizzare socialmente e animare il patrimonio di Roma, mentre nel 
febbraio 2025 è programmata una conferenza internazionale sulle sfide dell’abitare.

Progetto sperimentale Great Place to Work.

A partire dal 2023 avviata una fase d’indagine che ha coinvolto il Dipartimento per la Valorizzazione 
e le Politiche abitative del Comune di Roma. L’analisi ha messo in evidenza alcune aree 
di attenzione sulle quali agire con specifiche azioni concrete, che coinvolgeranno il Dipartimento 
a tutti i livelli, in un’ottica di miglioramento continuo.

Progetto Hub del Talento.

Obiettivo: aprire, in collaborazione con aziende, fondazioni, associazioni, enti di formazione, 
15 hub del talento, uno per municipio, mettendo a disposizione della comunità spazi 
ad oggi inutilizzati e dedicandoli alla formazione del lavoro, nei settori trainanti dell’economia 
della Capitale, anche in funzione delle vocazioni territoriali.  Per gli hub saranno impiegati immobili 
di proprietà di Roma Capitale da recuperare. 
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graduatoria oltre 18.000 nuclei familiari, di cui 4.500 in grave emergenza abitativa.

È comunque in fase di definizione il nuovo bando per le case popolari con nuovi criteri, (ancor 
maggior peso a reddito, sfratto esecutivo, numero dei figli, diritti donne vittime di violenza). Sarà 
completamente digitale con domande on line e banche dati aggiornate. Si Si attende la nuova 
normativa regionale e si punta a licenziare il nuovo bando 2025.

Speso 10 volte la media degli anni precedenti e rivoluzione manutenzioni.

Roma Capitale investe dieci volte la media dei 5 anni precedenti per la manutenzione ordinaria 
ERP (27.000 alloggi degli anni ’50, ’60 e ‘70) con 1.000 cantieri aperti nel solo 2023 (picco storico) 
contro i 611 del 2020 ma, soprattutto, cantieri di maggiore rilevanza. Impegnati 7.7 milioni di euro, 
di cui 4,5 liquidati al 31 dicembre 2023. 

Quasi 12 milioni di euro stanziati nel biennio 2022-2023 a fronte dei 3,2 milioni spesi tra il 2016 e 
il 2022, divisi per 4 lotti e 12 ditte, garantendo un’omogeneità di immobili per lotto. 
La spesa per gli interventi ammonterà a 9 milioni nel 2024.

L’Amministrazione ha verificato 9.000 domande di intervento sulle 11.000 trovate inevase, 
grazie alla partenza di un efficiente servizio di recalling.

È stato creato un “pronto intervento” entro 48h dalla segnalazione del problema e anche 
un pronto intervento in notturna. Bando PNRR per efficientamento edifici case popolari. 
 
Bando PNRR per efficientamento edifici case popolari. 

Disponendo di risorse derivanti dal PNRR sono in corso interventi di riqualificazione dell’Edilizia 
Residenziale Pubblica in diversi municipi per 15 milioni di euro per l’efficientamento energetico. 
Il Dipartimento dei Lavori Pubblici ha avviato lavori per immobili ERP di via Satta – via Smith.  
 
Progetti speciali a Porto Fluviale e Tor Bella Monaca.

Partiti i cantieri per i progetti PINQuA (Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare) 
e PUI (Piani Urbani Integrati).

Per la ex Caserma di Porto Fluviale: lavori di riqualificazione con oltre 13 milioni di euro di fondi 
PNRR, che termineranno nel 2026. Dopo l’acquisizione dell’immobile sono state trovate le 
soluzioni abitative alternative e sono partiti i lavori nella prima metà del 2024. Riguardo 
i 54 nuclei familiari stabili censiti (e temporaneamente trasferiti in altri immobili), è stato definito 
dal Patrimonio un bando speciale che mantiene i criteri tradizionali dei bandi ERP ma con una 
specifica priorità nell’assegnazione degli alloggi con ritorno nell’edificio del quartiere Ostiense.

A Tor Bella Monaca si stanno producendo opere per migliorare la qualità della vita a circa 
1.500 residenti anche mediante il rifacimento dei 2 livelli più bassi dell’immobile, prevedendo lo 
spostamento di 112 nuclei familiari. Queste operazioni hanno richiesto l’individuazione di soluzioni 
abitative temporanee per gli attuali abitanti attraverso continue interlocuzioni e il coinvolgimento 

Approvato il Piano Casa.

A luglio del 2023 si è dotata del Piano Strategico per il Diritto all’abitare 2023-2026, che prevede 
l’acquisto di nuovi alloggi, progetti di recupero e autorecupero del patrimonio esistente, riforma 
del welfare abitativo e nuovi strumenti come l’Osservatorio sulla condizione abitativa a Roma 
e l’Agenzia sociale dell’abitare, uno strumento per intervenire positivamente nello scenario 
immobiliare romano e favorire le politiche abitative finalizzate ai romani più in difficoltà.

Acquisto case.

Per dar seguito alla programmazione del Piano Casa, a dicembre 2023 è stato pubblicato un 
avviso pubblico per l’acquisto di case da soggetti privati, ricercando sul mercato alloggi da 
destinare a edilizia residenziale pubblica. L’obiettivo è di acquistare 2.000 immobili entro la fine del 
mandato, facendo uscire sempre più persone e famiglie da una condizione di disagio abitativo.

Sono in via di assegnazione le 120 case già acquistate dall’INPS, per 15,6 milioni di euro e 
collocate a Magliana, Don Bosco e Dragoncello. Al contempo si sta lavorando alla nuova 
acquisizione di centinaia alloggi INPS da destinare ad un organico programma di interventi di 
recupero del patrimonio capitolino inutilizzato, da convertire in nuovi alloggi pubblici.

È in fase di pubblicazione l’avviso per l’acquisto dal libero mercato di alloggi da destinare ad ERS 
(Edilizia Residenziale Sociale); in particolare il bando è rivolto ai proprietari di appartamenti locati a 
nuclei familiari che rischiano lo sfratto e non riescono ad accedere ad alternative.

Sulla base delle indicazioni della Prefettura sono in fase di valutazione le offerte di vendita 
presentate dalle proprietà degli immobili oggetto di arbitraria occupazione in via Bibulo  
e via Volontè.

Contributo affitti: la convenzione con la Fondazione Roma.

Dopo la scelta del Governo di non rifinanziare il fondo regionale per il contributo affitti, Roma ha 
varato un proprio contributo approvando a giugno 2024 una convenzione con la Fondazione 
Roma che, con 1 milione di euro, consente l’erogazione del contributo all’affitto per un migliaio di 
famiglie più disagiate. Il bando è on line da ottobre 2024 fino a febbraio 2025.

Negli anni passati l’Amministrazione aveva sbloccato i 50 milioni di euro del contributo affitto 
statale non spesi dalla precedente Amministrazione: sono stati erogati ai soggetti ammissibili i 
contributi relativi agli anni 2019, 2020, 2021 e 2022. Proprio in virtù di questo sforzo Roma Capitale 
sta lavorando a un nuovo Bando da pubblicare entro la fine di quest’anno, anche ricorrendo 
a risorse proprie prodotte dall’efficientamento della spesa.

In arrivo nuovo bando per le case popolari.

Grazie allo sforzo del Dipartimento l’aggiornamento della graduatoria ha consentito di riallineare 
per la prima volta, dopo molti anni, le domande pervenute con quelle pubblicate (prima passavano 
anche anni dall’inoltro della domanda alla sua effettiva presa in carico). A giugno 2024 risultano in 
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dei residenti. Gli interventi hanno riguardato anche l’ex scuola di via Cardinal Capranica 
(per 71 alloggi popolari ad alta efficienza energetica e spazi comuni esterni).  
 
In parallelo all’esecuzione delle attività avviate nel primo trimestre 2024, durante il successivo 
giugno 2024 sono stati avviati i lavori di efficientamento energetico con la realizzazione del 
cappotto termico su facciate e coperture, attualmente in corso. 
Iscrizione residenze.

Dal 2022 si applica deroga all’art. 5 del Decreto Lupi, consentendo ai soggetti “meritevoli di 
tutela” e fragili di poter contare sulla possibilità di iscrizione della residenza nel luogo in cui hanno 
la dimora abituale e di potersi allacciare ai servizi pubblici essenziali, anche se occupanti senza 
diritto. Ad aprile 2024 ne hanno usufruito 3.500 persone circa.

Inoltre a primavera 2024, è stata modificata dalla Giunta anche la disciplina per l’iscrizione dei 
senza dimora all’indirizzo virtuale di via Modesta Valenti, per renderla più semplice, senza più 
intermediazione dei servizi sociali, uniformando le procedure nei 15 municipi, trasformando il tutto 
in un semplice cambio di residenza.

Sportello per la casa e il welfare abitativo.

Prosegue l’attività dello Sportello per la casa e il welfare abitativo (inaugurato nel 2022), che 
ha consentito di erogare 25.000 prestazioni di cui il 74% (circa 18.500) nei confronti di utenti 
ERP. Prosegue inoltre l’attività del nuovo servizio on line di estratto conto analitico dedicato agli 
assegnatari ERP. A novembre 2024 è stato inoltre inaugurato il “Punto Abitare”, il nuovo sportello 
di segretariato sociale dedicato a fornire assistenza e orientamento ai cittadini in situazioni di 
precarietà o emergenza abitativa.
In parallelo, l’Amministrazione sta contribuendo alla predisposizione di una delibera di iniziativa 
consiliare per costruire un nuovo modello di welfare sociale finalizzato all’abitare, coinvolgendo 
Patrimonio, Sociale, Formazione e Municipi per sostituire gli inefficaci strumenti ereditati dal 
passato.

Chiusura dei residence e avvio dei SASSAT.

Dopo vari bandi andati deserti nel passato, dal 2022 l’Amministrazione ha finalmente avviato i 
SASSAT (Servizio di Assistenza e Sostegno Socio Alloggiativo Temporaneo): un modello diverso e 
socialmente più sostenibile di assistenza sul diritto all’abitare. 
Dopo le chiusure di situazioni come “Cerquetta” nel 2022 (risparmio di quasi 670.000 euro l’anno), 
hanno fatto seguito la chiusura della struttura di “Casal Lumbroso” nel 2023 (oltre 2,5 milioni 
di euro) e un’ulteriore chiusura di ”Romanina” nel 2024, per quasi 690.000 euro.

Roma Capitale, così, ha ottenuto in tre anni un risparmio in spesa corrente di oltre 4 milioni di euro 
senza rinunciare ad assistere centinaia di nuclei familiari, e, nei casi degli aventi i requisiti, arrivando 
all’assegnazione definitiva degli alloggi ERP. Nel frattempo l’Amministrazione ha finalmente aperto 
il primo SASSAT (Servizio di Assistenza e Sostegno Socio Alloggiativo Temporaneo), al quale 
seguiranno altre strutture nei prossimi mesi.
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Progetti PNRR.

Sono diversi i progetti sportivi finanziati con fondi PNRR, per complessivi 22,5 milioni di euro.  

Abbattuto l’ecomostro incompiuto nel Parco di Colli D’Oro (1,2 milioni di euro di finanziamento 
comunale): grazie a 17,5 milioni del PNRR sarà sostituito da un nuovo palazzetto per basket, 
calcio a 5, volley e ginnastica da 1.000 spettatori. La struttura sarà eco-compatibile, con il tetto 
integrato green e spazi attrezzati per la pratica sportiva all’area aperta a disposizione gratuita degli 
appassionati. 
Sono in corso gli interventi di riqualificazione e di rigenerazione dell’impianto sportivo “Valentina 
Caruso” (Municipio IV) e l’efficientamento energetico dell’impianto sportivo comunale PalaFijlkam 
(Municipio X).
Altro impianto oggetto di intervento attraverso PNRR è il Palacorviale: in corso il cantiere con 
fondi per quasi 10 milioni di euro (oltre 2.000 mq e 700 posti) che fa parte delle varie opere 
previste dal Piano Urbano Integrato (PUI) per Corviale .

Voucher per ragazze e ragazzi a basso reddito e per disabili.

Per la prima volta nel 2024 sono stati attribuiti, mediante avviso pubblico, i voucher di sostegno 
allo sport di base destinati alle ragazze e ai ragazzi under 16 con reddito ISEE fino a 40.000 euro. 
Sono stati complessivamente 4.494 i beneficiari, ai quali si aggiungono 849 disabili che hanno 
avuto accesso al contributo senza distinzione di età o di reddito. Sono in corso le procedure di 
gara per ripetere il progetto, già finanziato per la stagione sportiva 2024/2025. A ottobre 2024 
pubblicato il bando, con un finanziamento di 1,5 milioni di euro e voucher da 500 euro.

Roma, la capitale dei grandi eventi sportivi.

Prosegue il lavoro di riposizionamento di Roma Capitale quale sede di grandi eventi sportivi 
internazionali. Tra questi: i Campionati del Mondo di Skate con sei discipline distribuite tra Colle 
Oppio. Pincio e Lido di Ostia; il Rally di Roma al Colosseo; il Sei Nazioni di Rugby all’Olimpico; 
l’equitazione a Piazza di Siena e al Circo Massimo, gli Internazionali di Tennis, che ogni anno 
registrano nuovi record e centinaia di migliaia di spettatori, la Ryder Cup di Golf tra fine settembre 
e inizio ottobre 2023.

Per il secondo anno consecutivo la Capitale ha ospitato la tappa finale del Giro d’Italia e, a giugno 
2024, ha ospitato i Campionati Europei di Atletica Leggera.

Importante anche la scommessa vinta di istituire un’unica Mezza Maratona di Roma al posto di 
tante diverse corse nel centro storico. La prima edizione è stata un successo, con oltre 17.000 
partecipanti alla corsa competitiva, di cui 11.200 stranieri. È stato un grande evento con enormi 
ricadute economiche e sociali, grazie a tante iniziative collaterali benefiche e di prevenzione come 
i check up gratuiti. 

Presentata la candidatura di Roma ad ospitare le finali degli Europei di Calcio del 2032, 
ufficialmente assegnati all’Italia e alla Turchia.  

Approvato il Nuovo Regolamento degli impianti sportivi comunali.

Approvato a dicembre 2023 in Assemblea Capitolina il nuovo regolamento per gli impianti 
sportivi: un testo unico che sostituisce quattro diverse delibere che hanno dettato gli indirizzi 
di gestione delle concessioni. Per la prima volta Roma Capitale adotta un unico regolamento 
di gestione degli impianti e sulla loro classificazione, sulle procedure per autorizzare i lavori 
all’interno dei centri comunali e inserire nuove discipline sportive. Previste anche modifiche alle 
modalità di utilizzo degli impianti per eventi extrasportivi e sulle sponsorizzazioni.
Tre i principali obiettivi raggiunti: semplificare le procedure, ridurre i contenziosi e concentrare le 
risorse sull’offerta e sulla promozione dello sport di base.

Riaperto il Palazzetto dello Sport di piazza Apollodoro.

Dopo cinque anni di chiusura il Palazzetto dello Sport di viale Tiziano è tornato, da ottobre 
2023, ad ospitare le partite delle squadre romane professionistiche di pallavolo e di basket, eventi 
sportivi internazionali di diverse discipline e prestigiosi appuntamenti culturali, convegnistici e 
promozionali. Sono già numerosi gli eventi che ha ospitato.
Gli interventi realizzati hanno riguardato un complessivo lavoro di risanamento e di messa a 
norma degli ambienti esterni ed esterni, con riqualificazione totale dell’edificio: campo da gioco, 
spogliatoi, uffici e servizi, climatizzazione, adeguamento per l’accessibilità con servo-scale per 
disabili.

Nuova illuminazione per lo Stadio Tre Fontane.

Sbloccato dopo 7 anni il progetto dell’impianto di illuminazione dello Stadio Tre Fontane dell’Eur, 
dove giocano le partite casalinghe sia la Roma Primavera sia la Roma Femminile. 
Con un investimento di oltre 1,7 milioni di euro, interamente sostenuto dal concessionario, 
sono state istallate torri faro di ultima generazione, indispensabili per l’omologazione 
internazionale dell’impianto. 

Piscina comunale di Quarticciolo, approvato progetto di recupero.

Ad aprile 2024 la Giunta Capitolina ha approvato il piano di recupero e potenziamento della 
struttura abbandonata della Piscina del Quarticciolo: 1,5 milioni di investimento ad opera di una 
cooperativa di ex dipendenti che si rimettono in gioco da imprenditori. L’ex Azzurra 7 era chiusa da 
8 anni. Questa proposta di project financing sarà oggetto di un avviso pubblico. Seguirà il progetto 
definitivo e l’avvio del cantiere, con durata prevista di 12 mesi. 

Riaperta la Piscina Comunale di Valco San Paolo.

Dopo 15 anni di cantiere e ritardi, sbloccato il cantiere di riqualificazione della Piscina di Valco 
San Paolo, nel quartiere Marconi. L’impianto è stato completato e riaperto grazie all’accordo con 
la Federazione Italiana Nuoto e dispone di una vasca olimpionica, due più piccole e una palestra al 
coperto, oltre a una vasca olimpionica all’aperto. 
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Il ciclo 
dei rifiuti. 
 
3.1

Piano per la gestione dei rifiuti.

Roma produce ogni anno 1,6 milioni di tonnellate di rifiuti, più della metà del totale prodotto nella 
Regione Lazio, quasi il 6% dell’intero volume nazionale.

Dopo l’approvazione nel 2022 del Piano commissariale per la gestione dei Rifiuti, Roma Capitale 
pone tra gli obiettivi principali l’incremento del tasso di raccolta differenziata, dal 45% nel 
2021 al 65% nel 2030 e al 70% nel 2035. Un processo che passa attraverso l’ottimizzazione della 
logistica e la razionalizzazione del servizio di raccolta (nuovo sistema logistico e di monitoraggio, 
nuovi centri di raccolta, centri di smistamento, riorganizzazione del servizio in funzione delle 
caratteristiche del territorio, digitalizzazione dei servizi). 

Presentato il progetto del termovalorizzatore.

Presentato a ottobre 2024 il progetto di Tmv del raggruppamento di imprese guidato da Acea 
Ambiente. Il via ai cantieri previsto a primavera 2025, i primi rifiuti trattati nell’estate del 2027. 
Investimento di 1 miliardo per un impianto che verrà costruito nell’area industriale di Santa 
Palomba. 
Si tratta di un impianto di trattamento termico ad elevata efficienza che lavorerà i rifiuti 
indifferenziati residui e gli scarti non riciclabili derivanti dagli impianti di selezione e trattamento, 
con una capacità di 600.000 tonnellate annue, parametrate all’incremento della raccolta 
differenziata previsto per i prossimi anni. 
Sarà realizzato adottando la tecnologia di combustione più consolidata e ad alta efficienza per il 
recupero energetico, e sarà dotato dei sistemi più avanzati attualmente disponibili per il filtraggio 
dei fiumi al camino e di un impianto sperimentale per la cattura della CO2. Con l’attivazione 
dell’impianto verranno ridotti quasi a zero i conferimenti nelle molto più inquinanti discariche 
e diminuiranno i viaggi su TIR per il trasporto dei rifiuti di Roma in Italia e all’estero. Inquinerà 80 
volte meno di una discarica. 
Ospiterà un vero e proprio Parco delle risorse circolari (serre, terrazze, spazi co-working 
e didattica, spazi espositivi, giardini a tema). 

Il nuovo sistema di impianti.

Ad agosto 2024 (cantieri a inizio 2025 e fine entro dicembre 2026) Ama ha aggiudicato le gare 
per la realizzazione dei 4 grandi impianti che affiancheranno il termovalorizzatore Tmv e che 
vengono finanziati con il Decreto Aiuti e con fondi comunali:

2 impianti per la digestione anaerobica della frazione organica (biodigestori per la produzione 
di biogas) da 100.000 tonnellate ciascuno, per un investimento di quasi 250 milioni di euro 
complessivi (rispettivamente circa 121 e 129 milioni di euro).

2 impianti di selezione delle frazioni secche da raccolta differenziata (carta e plastiche) 
da 100.000 tonnellate ciascuno con un investimento totale di circa 75 milioni di euro, 
(rispettivamente oltre 33 e oltre 42 milioni di euro).
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La dotazione impiantistica di Ama per il trattamento dei rifiuti indifferenziati, oltre all’impianto 
mobile di Acilia (due linee di tritovagliatura), include anche un impianto di trattamento rifiuti urbani 
indifferenziati operativo in via Rocca Cencia 301.

Vanno avanti anche le procedure per la costruzione di 2 impianti di estrazione e upgrading a 
biometano del biogas prodotto dalla digestione anaerobica dei fanghi di depurazione presso i 
depuratori di Roma Est e Roma Nord, oltre a 2 impianti di essiccazione termica dei fanghi presso i 
depuratori di Roma Nord e Roma Sud.

Per quel che concerne i Centri di Raccolta Ama, dopo l’apertura del Centro di Cerroncino 
a dicembre del 2023, sono 14 i siti attualmente operativi. Sono in corso le procedure per la 
progettazione di 6 nuovi Centri, tra i quali quello di via Wolf Ferrari, per il quale è stata già bandita 
e aggiudicata la gara d’appalto. Per ulteriori 14 Centri sono in corso le operazioni di valutazione 
preventiva delle aree. A regime si stima un investimento complessivo di 114 milioni di euro per la 
realizzazione di nuovi CdR.

Grazie all’estensione dell’orario di apertura, i CdR hanno registrato quasi 980.000 accessi nel 
2022, cresciuti a quasi 1,08 milioni nel 2023 e già a oltre 580.000 nel primo semestre 2024; nei 
CdR i cittadini hanno conferito 33.000 tonnellate circa di rifiuti tra ingombranti domestici, RAEE, oli 
vegetali e minerali, inerti edili e tessili.

Inoltre è in atto dal 2023 un processo di moltiplicazione di presidi decentrati Ama per aumentare 
passaggi e rendere di prossimità i servizi ai mezzi. Nel 2024 sono state attivate nell’Area City 35 
aree di presidio fisso aperte mattina e pomeriggio e pianificate 25 aree di presidio fisso negli altri 
municipi, attive secondo necessità.

La percentuale di raccolta differenziata è cresciuta dal 45,3% del 2020 al 46% del 2022, al 46,7% 
nel 2023 e al 47,9% al termine del primo semestre del 2024.

A maggio 2024 è partito il piano di potenziamento della raccolta degli imballaggi in vetro con 
l’installazione delle prime 36 nuove campane smart a forma di ovetto e la sostituzione di quelle 
vecchie.

È stato attivato l’iter per l’acquisto di altre 262 campane nuove, che faranno parte di un 
complessivo incremento sul territorio di 1.550 unità. L’obiettivo è quello di avere una campana 
ogni 300 abitanti (oltre 10.000 campane operative) e aumentare la quantità di riciclo del vetro da 
27 kg a 36 kg ad abitante.

Aggiudicato l’appalto per la messa in sicurezza della ex discarica di Malagrotta.

Aggiudicato ad ottobre 2024 l’appalto per il primo dei due interventi (da 116 milioni di euro) di 
messa in sicurezza della ex discarica di Malagrotta, che dureranno circa 3 anni e partiranno 
nel 2025. Saranno 2 interventi distinti da circa 190 milioni di euro: il primo, da 116 milioni di euro, 
servirà alla copertura della discarica (capping contro acqua piovana, che provoca percolato) con 
2,16 pozzi di aspirazione percolato e biogas fino a 85 metri di profondità; il secondo, da 58 milioni, 
servirà a raddoppiare la cinturazione attorno a Malagrotta.

Il rilancio di Ama: nuovi mezzi, assunzioni e piani straordinari.

Dopo il voto favorevole da parte dell’Assemblea Capitolina sulle linee guida, a marzo 2024, la 
Giunta Capitolina ha approvato il nuovo schema di contratto di servizio 2024-25 di Ama con la 
reingegnerizzazione del servizio. 

Il Cda dell’Ama ha assunto il Piano Industriale 2023-2028 prevedendo investimenti per oltre 
700 milioni di euro (93 milioni nel 2023) e puntando sul miglioramento del decoro urbano, 
sull’incremento della raccolta differenziata (60% nel 2028) e sullo sviluppo della logistica e 
dell’impiantistica. 

Ama di Municipio. Nell’ottica della valorizzazione del decentramento è stata creata questa nuova 
struttura, riconosciuta anche nel nuovo Contratto di servizio. Un’interfaccia territoriale creata per 
curare i rapporti con le istituzioni municipali e le associazioni territoriali, per facilitare il network 
di relazioni aziendali e supportare il miglioramento continuo dei servizi e l’individuazione di nuovi 
ambiti di intervento. Le Ama di Municipio operano attraverso un responsabile per ogni Municipio e 
un coordinatore di area, che canalizzano le domande e le istanze e rendono più efficienti i servizi 
territoriali.

Ama ha avviato una reingegnerizzazione del servizio di raccolta e spazzamento, con 11.000 punti 
strategici in tutta la città. Nel 2024 è stata pubblicata e aggiudicata la procedura per l’affidamento 
del servizio di spazzamento foglie, che passa da 18.000 km annui spazzati a 55.000, con 9 milioni 
di euro per la sperimentazione di un anno.

È operativo all’interno della strategia di modernizzazione del servizio anche il progetto Ucronia, 
con una control room operativa molto avanzata, operativa 7 giorni su 7, h24, che garantisce 
una mappatura completa e in tempo reale delle attività di igiene urbana, in grado di consentire 
interventi rapidi e puntuali.

Politiche del Personale. Attualmente Ama dispone di una forza lavoro nei servizi operativi di circa 
6.500 unità, su un totale complessivo di 7.500 lavoratori. Tra il 2023 e oggi sono state assunte 
1.200 persone per favorire un profondo ricambio generazionale. Già negli anni precedenti sono 
stati ridotti sensibilmente i tassi di assenteismo e aumentato il numero di inidonei al lavoro. 
Assunti per 15 mesi anche altri 250 addetti per rafforzare i servizi di raccolta e spazzamento 
immondizia in previsione del Giubileo. 

Rinnovo attrezzature e mezzi. Da ottobre 2021 ad oggi sono arrivati 627 mezzi, destinati a 
diventare 980, più dei 480 rottamati, entrando gradualmente in servizio fino a marzo 2025. 
Attualmente sono oltre 1.700 complessivi. Nel 2021 Ama disponeva solo del 50% dei mezzi in 
servizio, risaliti quasi all’80% di oggi. 

Partito ad inizio 2024 servizio di pulizia e sanificazione quotidiana dei cassonetti, 500 al giorno 
per 48.000 cassonetti, su quali si interverrà almeno 4 volte l’anno. 
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Ama sta provvedendo alla sostituzione di circa il 70-80% dei contenitori stradali esistenti (sia 
da 1.700 – 2.400 litri in metallo che da 1.100 in polietilene). In particolare, ad agosto 2024 è stato 
raggiunto il 60% della sostituzione dei contenitori stradali metallici ed è in fase di completamento 
quella relativa ai 1.100 con i nuovi colori.

Piano Decoro Aree Scuole 2024. Concluso a settembre, il piano ha registrato interventi mirati 
e potenziati di pulizia attorno ai 1.400 plessi scolatici di tutti i 15 municipi, in vista dell’inizio 
dell’anno scolastico. Impegnate squadre dedicate da 2-3 operatori con l’ausilio di mezzi a vasca e 
spazzatrici.

Prosegue regolarmente, intanto, il piano di posizionamento dei nuovi “CESTÒ” per i rifiuti minuti. 
Come da crono-programma, entro la fine del mese saranno circa 2.800 i nuovi cestini posizionati 
nella Capitale, per arrivare a febbraio prossimo al completamento, raggiungendo quota 18.000: 
il triplo rispetto ai 6.000 attualmente presenti in città.
Con una sperimentazione avviata a marzo 2024 sono stati posizionati 68 cestoni intelligenti 
in alcune aree sensibili della movida. Hanno la capacità di 8 cestini gettacarta e sono dotati di 
un sensore che segnala alla centrale operativa di Ama quando stanno raggiungendo un livello 
di saturazione oltre l’80%. Possono anche raccogliere fino a 2.000 mozziconi di sigaretta e si 
autoalimentano grazie a un pannello fotovoltaico.
È in corso la fornitura di 1.600 cestoni smart che verranno installati in città durante l’anno giubilare.

Diserbo: nel 2024 aggiudicato ad Ama il Bando con fondi quadruplicati per diserbo e interventi 
su aiuole ed erbacce nel triennio 2024-26; 46 milioni di euro (16 di fondi giubilari) su 4 lotti da 
affidare a privati e due gestiti direttamente da Ama (I e II Municipio) contro i 13,6 milioni su 16 lotti 
previsti dal vecchio sistema nel 2021. Da alcuni mesi sono operative su tutto il territorio di Roma, 
ogni giorno, ben 100 squadre composte da tre operatori ciascuna, il che ha consentito di diserbare 
oltre 5.500 km di strade al 30 ottobre 2024.

Partito il “Servizio integrato concernente gli interventi di derattizzazione e disinfestazione, di 
contrasto a tutte le specie di Culicidi (zanzare), di disinfestazione contro altri artropodi infestanti 
e di controllo delle specie ornitiche sinantrope per il periodo di tre anni nel territorio di Roma 
Capitale”. Diviso in 6 lotti, è completamente digitalizzato. 

Utenze Non Domestiche (UND): prosegue il servizio, partito da maggio 2023, del nuovo appalto 
triennale Ama da 223 milioni di euro per la raccolta dei rifiuti delle UND, suddiviso in 15 lotti, uno 
per ciascun municipio. Avviate in parallelo azioni specifiche di raccolta rifiuti e decoro in aree 
mercati e scuole. 

Continua l’attività di controllo da parte dei nuclei accertatori di Ama, della Polizia Locale e della 
Polizia di Città Metropolitana sul corretto conferimento dei rifiuti da parte dei cittadini e per il 
contrasto all’abbandono dei rifiuti su suolo pubblico. 3.145 multe nel 2023, e 1.206 nel primo 
semestre 2024, dalle fototrappole della Polizia Locale per chi getta rifiuti irregolari o favorisce 
discariche abusive. 
 

Moltiplicati gli interventi di bonifica delle discariche abusive.

Fino a ottobre 2024 Ama ha effettuato 276 interventi per 187 aree della città, a partire dal 
fine 2021. Questi interventi hanno permesso di bonificare circa 175 aree della città. Nel 2023 gli 
interventi in extra TARI di bonifica erano cresciuti del 30% rispetto all’anno precedente. La crescita 
è confermata e si è stabilizzata anche nel 2024 con il raddoppio, già nei primi 6 mesi dell’anno, 
con i fondi stanziati dal Campidoglio, passati dai 2,3 milioni (2023) a circa 5 milioni (2024).

Tra gli ultimi interventi svolti: Collatina Vecchia, Parco di Monte Mario, via della Magliana – altezza 
Stazione Muratella – e via Isacco Newton, Parco Tevere Roma Sud, aree degli ex autodemolitori 
nel Parco di Centocelle.

Riqualificazione cimiteri. 

Da aprile 2024 è attivo il nuovo servizio di manutenzione ordinaria edile da 6 milioni di euro per 
3 anni. Ad inizio estate sono partite le prime manutenzioni e interventi nei tre cimiteri più grandi 
del Verano, Flaminio e Laurentino. Inoltre concluso e votato in Giunta, ad ottobre 2024 
 un accordo triennale con Ama per riqualificare e garantire la sicurezza negli 11 cimiteri cittadini, 
anche con impianti di videosorveglianza: poi verde, manutenzioni, etc.

Interventi dal 2022 nel dettaglio:

Prima Porta/Flaminio: oltre alla realizzazione delle tre nuove linee di cremazione, si stanno 
avviando i cantieri per il rifacimento di una parte delle strade interne e sarà data priorità al tratto 
che porta al forno crematorio.
Terminati i lavori di ripristino di adeguamento sismico e riqualificazione della Chiesa di San Michele 
Arcangelo. Sono partiti i cantieri per realizzare una sala del commiato, che sarà inaugurata a 
novembre 2024.
Inoltre si stanno avviando i cantieri per la manutenzione straordinaria degli edifici semicircolari 
e i cantieri che permetteranno la manutenzione straordinaria della rete idrica potabile, così come 
la realizzazione di una linea dati che permetterà un collegamento informatico più efficace fra le 
varie sedi aziendali presenti nel cimitero.

Verano: sono terminati i lavori presso i due riquadri (n. 98 e n. 166) del reparto israelitico, 
danneggiati negli anni precedenti da alberi caduti. Sono in corso i lavori per la manutenzione 
straordinaria del riquadro 10bis, con il rifacimento delle tombe private. A breve la gara per la 
manutenzione straordinaria della Rupe Caracciolo e del Quadriportico, progetti finanziati da 
Roma Capitale. In corso il perfezionamento degli atti amministrativi per il finanziamento e per 
la realizzazione di 3 nuovi ascensori presso il Verano. A breve la gara per la cura del verde da 2,7 
milioni di euro.

Laurentino: ad agosto 2023 erano già terminati i lavori per la realizzazione di 1.008 nuovi 
loculi ossari. A maggio 2024 sono state avviate le revisioni dei tetti, dei bagni, dei punti di 
approvvigionamento acqua, delle caditoie e sono stati ammodernati gli interni dei servizi igienici 
presso i campi di inumazione. A luglio 2024 è stata inaugurata la sala del commiato laico 
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(che si aggiunge al Tempietto Egizio del Verano), locale di 45 mq, riqualificato e arredato, 
climatizzato e con servizi.

Bando loculi: sono stati tutti prenotati i 739 loculi messi a bando a giugno per un incasso stimato 
per Roma Capitale pari a oltre 2 milioni di euro, pervenute oltre 1.000 domande, il doppio del 
2022. Le concessioni verranno assegnate entro il 2024.

Cremazione. Nel 2021 il servizio di cremazione richiedeva, anche a causa del COVID, più di 3 mesi 
di attesa, adesso si risolve entro i 5 giorni dall’arrivo della salma.

È in corso al Cimitero Flaminio il cantiere per la realizzazione di 3 nuove linee di cremazione,
con uno stanziamento di 4 milioni di euro per arrivare a 10.000 cremazioni l’anno. I lavori sono
iniziati nel secondo trimestre del 2024. Allo stato attuale la fine del cantiere è prevista per dicembre
2024. 

Evento Roma Cura Roma.

L’evento Roma Cura Roma è un’intera giornata dedicata alla cura dei beni comuni (piazza, strade, 
aree verdi e parchi), promossa e organizzata dall’Assessorato all’Ambiente con la partecipazione di 
numerose Associazioni co-promotrici e comitati di quartiere- L’edizione di maggio 2024 ha visto 
oltre 16.000 partecipanti con 328 eventi organizzati, affiancati dal Servizio Giardini, Ama, Polizia 
Locale e Dipartimento Tutela Ambientale. 

Nel 2024 organizzata anche la Conferenza: “Roma Circolare. Per una nuova economia la Capitale 
fa la differenza”, utile confronto rispetto allo sviluppo – in ambito locale – di percorsi virtuosi, che 
coinvolgano i consorzi di filiera, le istituzioni, le imprese e i cittadini per la costruzione di una città 
più sostenibile.
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348 di una struttura che si è per lungo tempo impoverita e con età media dei dipendenti elevata 
(erano 1.500 nel 2000 e 300 nel 2020). Portata avanti anche una riorganizzazione delle funzioni e 
dei compiti.

L’Ufficio Speciale Decoro Urbano del Campidoglio diventa Ufficio per la Qualità Urbana (sempre 
all’interno dell’ufficio del Gabinetto del Sindaco): si occupa di effettuare piccoli interventi e opera 
anche in caso di eventi di particolare rilevanza, per i quali si trasforma in un vero e proprio ufficio di 
coordinamento tra i vari dipartimenti, a partire dalla risistemazione delle aree superficiali del Piano 
Urbano Parcheggi, ma anche per il rilancio degli spazi pubblici coinvolti dai progetti del Giubileo e 
del PNRR.

Aumentato anche l’impegno della Polizia Municipale per rimuovere le carcasse di auto e moto 
abbandonate: circa 4.000 le segnalazioni e oltre 3.200 le rimozioni in tutto il 2023 e nei primi 4 
mesi del 2024. In passato erano decine di migliaia le carcasse abbandonate.
.
Stati generali del Verde. 

A novembre 2023, in Protomoteca, si è svolta la conferenza dedicata alla biodiversità e al verde 
urbano nel clima che cambia. L’evento, promosso e coordinato dall’Assessorato all’Ambiente, ha 
riunito tutte le realtà che si occupano di progettazione e cura del verde a Roma.

Masterplan strategico delle alberature stradali.

Presentato il 31 maggio 2024, il masterplan, frutto della collaborazione tra Roma Capitale e CREA, 
delinea una Green Star, generata dall’unione di strade e snodi della città. Roma deve fortificare, 
consolidare e ampliare la sua infrastruttura arborea, scegliendo l’albero giusto in base al clima che 
cambia. Dopo l’approvazione del masterplan, è stato individuato il primo intervento di forestazione 
lineare lungo via Tiburtina, con un finanziamento di 1,6 milioni di euro. 

Piano Riforestazione Urbana e microforestazione diffusa.

Da ottobre 2024 è stata avviata la fase operativa della realizzazione del Piano operativo 
forestazione PNRR (per Città Metropolitana di Roma Capitale i fondi complessivi sono di circa 40 
milioni di euro) che interviene su 628 ettari e con quasi 628.000 piante (oltre 800.000 in tutto il 
territorio metropolitano).
Prevista nei prossimi mesi la messa a dimora di circa 115.000 tra alberi e arbusti in tutti i quadranti 
della città, a partire dalla periferia est della città, tra le più colpite dal fenomeno delle isole di calore. 
Le altre 513.000 piante arriveranno entro il 2025 con i fondi della seconda e terza annualità PNRR.

In via di conclusione, con la posa degli arbusti, gli interventi relativi alle riforestazioni in ambito 
Decreto clima: 8.850 piante nei quartieri Pietralata, Torre Spaccata e Casal Brunori. Inoltre piantate 
circa 1.200 nuove piante per la ricostituzione del grande bosco a Monte Antenne (circa 1.000 solo 
nel 2023) e altre migliaia in collaborazione con i privati.

Con il progetto Forest for Rome per la microforestazione diffusa sono stati messi a dimora in 
nove municipi moduli di bosco costituiti da alberi e arbusti, prioritariamente vicino alle scuole e si 

Una nuova stagione per la cura del verde.

Roma, città più verde d’Europa, comprende oltre 85.000 ettari tra parchi, ville storiche, giardinetti e 
aree agricole e circa 340.000 piante.

In questi anni sono aumentati in maniera esponenziale gli investimenti per la cura del verde 
pubblico: dai 6,7 milioni del 2020 la città è passata a oltre 30 milioni nel 2023, ai quali si 
aggiungono gli 11 milioni assegnati ai municipi in base alla Delibera del Decentramento del Verde 
361/2021, con l’obiettivo del 100% di utilizzo dei fondi, rispetto ad una capacità di spesa che si 
attestava intorno al 50% nel 2020. 

Partito il nuovo bando 2024-2026 del Dipartimento Ambiente per la Cura del Verde, che integra 
la gestione della manutenzione ordinaria del verde verticale (potature) e orizzontale (sfalci). 
100 milioni nel triennio su 15 lotti integrati per 15 municipi, per complessivi 40 milioni di mq di 
aree verdi sopra i 20.000 mq. Sono stati già assegnati i lavori per i prossimi 4 mesi, con un primo 
contratto applicativo da 14 milioni di euro. 
Per le aree verdi di ampiezza inferiore ai 20.000 mq sono già state date in gestione diretta ai 
municipi, per complessivi 4,4 milioni di mq.

Dal novembre 2021 a luglio 2024 sono stati circa 100.000 gli alberi potati sui circa 340.000 (in 
tutti e tre gli anni precedenti ne erano stati potati poco più di 20.000).

Il 24 luglio 2024 Roma Capitale ha anche presentato la nuova piattaforma Green Spaces per 
la gestione del verde urbano. Una piattaforma open source, con dati esportabili, integrata e 
georeferenziata per tutti gli attori coinvolti nella gestione, manutenzione e documentazione 
delle aree verdi. Tramite la piattaforma, l’Amministrazione gestirà tutte le fasi di rilievo, ispezione, 
lavorazione, ricontrollo di una pianta, con una documentazione completa di tutti gli interventi. 

Sono invece oltre 140.000 gli alberi controllati fino a luglio 2024 (18.000 abbattuti contro gli 8.000 
nei 5 anni dell’Amministrazione precedente). Finito il primo ciclo di trattamenti endoterapici su tutti 
i 50.000 pini nelle aree pubbliche della città. 

Successivamente è partito il secondo ciclo di interventi, che riguarda, fra le altre zone, Villa Ada e 
Villa Glori. Sono aumentati gli interventi di monitoraggio e manutenzione al fine di ridurre, il più 
possibile, sia il numero dei sinistri che quello dei crolli.

Vengono sostituiti gli alberi a rischio ma anche colmati i vuoti. Entro la stagione autunno-
inverno 2024/2025 saranno più di 23.000 i nuovi alberi stradali piantati dall’inizio del mandato. 
Oltre 6.600 quelli piantati nei primi 5 mesi del 2024 mentre, grazie alla collaborazione con diversi 
enti pubblici e privati, sono state anche piantate circa 12.000 nuove piantine forestali nei parchi. 
Partita a novembre 2024 la nuova stagione 2024-25 sulle alberature stradali in tutti i municipi, con 
5.800 nuovi alberi da mettere a dimora entro il 31 gennaio, seguiti da una seconda tranche che 
accompagnerà i lavori fino al termine della stagione di piantumazioni previsto per il prossimo 30 
marzo. 

Ufficio giardini. Sono in corso di assunzione 31 tra giardinieri e funzionari, che si aggiungono ai 
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sta predisponendo la messa a dimora di altri boschetti nei restanti municipi. 

A ottobre 2023 è stata inaugurata la Biblioteca degli Alberi e dei Fiori, insieme alla FAO, presso 
Villa Pamphili: un bosco di 200 alberi e arbusti provenienti da tutto il mondo.

Progetto 100 parchi per Roma.

Roma Capitale ha un progetto ambizioso: realizzare 100 nuovi parchi fuori delle Mura Aureliane 
entro i due mandati. Oltre ai 7 parchi d’affaccio in corso di realizzazione e ad altre 4 aree già 
realizzate, sono pronti a partire entro primavera 2025 i cantieri per 19 dei 100 parchi previsti dal 
progetto. Sono interventi che fanno parte del masterplan presentato a febbraio 2024, che punta a 
recuperare e costruire una vera e propria infrastruttura verde di aree e corridoi ecologici, con un 
primo investimento di oltre 63 milioni di euro, destinato a crescere.

Riqualificazione delle ville storiche.

Con le risorse del Progetto Caput Mundi e, nello specifico, con quelle messe a disposizione 
per la linea di intervento n.4 (#Mitingodiverde) per complessivi 54,4 milioni di euro, sono stati 
programmati interventi di riqualificazione su parchi, giardini storici, ville e fontane.

I principali investimenti riguardano le ville storiche: 12 interventi su Villa Borghese, per complessivi 
8 milioni di euro, 11 interventi su Villa Pamphili, per complessivi 12 milioni di euro e 10 interventi 
su Villa Sciarra, per 11,3 milioni di euro. Al momento sono partiti gli interventi a Villa Pamphili e 
Villa Sciarra.

Interventi di riqualificazione iniziati al Parco di Villa Ada nel 2023, per oltre 14 milioni di euro, dei 
quali circa 4,3 milioni di euro dal PNRR e stanziamenti comunali. Procedono i lavori di restauro 
degli interni (alcuni sono finiti) e di riqualificazione esterni della Chiesetta del Divino Amore (per 
circa 830.000 euro), che si concluderanno entro il 2024. 

Avviati anche i cantieri del Casale della Finanziera (1,95 milioni di euro comunali) dove sarà 
realizzato il Centro Bambini, e poi la Torretta del Roccolo e il Casale La Tribuna (979.000 euro di 
fondi comunali).

Conclusi i lavori di rifacimento di viale Scholl e viale Ferrari, la ripavimentazione del viale centrale in 
sanpietrini e la sistemazione del piazzale e delle aiuole antistanti l’Ambasciata d’Egitto.

Ulteriori 6,5 milioni di fondi comunali sono per gli interventi di ristrutturazione delle ex Scuderie, 
per le quali il progetto esecutivo in corso di realizzazione prevede uno spazio pubblico destinato 
ai giovani: una grande sala di lettura e ai piani superiori e altri spazi per lo studio, il co-working e la 
caffetteria. L’intervento si concluderà entro il 2026.

A gennaio 2024 l’Assemblea Capitolina ha votato l’acquisizione a patrimonio comunale a titolo 
gratuito di Villa Sciarra, prevedendo un investimento per la manutenzione, la riqualificazione e la 
valorizzazione del bene nei prossimi anni, attraverso 11 milioni di euro del PNRR-Caput Mundi, a 
partire dalle strutture storiche e dal verde.

Avviati anche i progetti di riqualificazione di Villa Celimontana (3,2 milioni di euro) e Villa Glori (3,4 
milioni). Partiti ad aprile 2024 i cantieri per il recupero di Villa Aldobrandini, 2,7 milioni per il primo 
stralcio da concludere entro il Giubileo e poi il resto nel 2026. Con un totale di 1,3 milioni, lavori al 
Parco di San Sebastiano.

Riaperto a giugno del 2024 il Giardino segreto con l’esedra dei draghi a Villa Borghese, mentre ad 
agosto 2024, dopo un’importante opera di riqualificazione, ha riaperto anche il Giardino del Lago.

Nell’ambito degli interventi giubilari si segnala quello relativo a Villa Pamphili per 3,5 milioni 
di euro e sono partiti ad agosto 2024 i lavori per la riqualificazione dei giardini di Castel 
Sant’Angelo (nuove alberature, arredi, area anfiteatro, pavimentazioni, superfici verdi e nuovi 
cestini). Investimento da 2 milioni di euro. Quest’ultimo è in raccordo con l’intervento giubilare 
relativo a piazza Pia. Sempre con fondi giubilari sarà realizzata la riqualificazione delle aree verdi 
del Parco del Celio, prospicenti via di San Gregorio ed il Colosseo.

Il Central Park di Centocelle.

Dopo il grave incendio del luglio 2022, le bonifiche e le procedure in corso per la rimozione 
degli autodemolitori e quella avvenuta dei rifiuti dell’ex Casilino 900, è partita la realizzazione 
del progetto da 10 milioni di euro (fondi PNRR e Giubileo) che renderà il Parco di Centocelle 
(126 ettari tra i Municipi V e VII), una grande area verde fruibile e un playground con attrezzature e 
spazi per vari sport o per pic-nic e spettacoli. Per l’80% i lavori termineranno entro il Giubileo, 
la forestazione nell’area degli autodemolitori, invece, riparte dal 2026.

Concluso ad agosto 2024 l’esproprio della Bacciocchina, l’ex pompa di benzina su via Casilina, 
quasi all’incrocio con viale Palmiro Togliatti, di fronte alla stazione della Metro C. Acquisita a 
patrimonio pubblico, con un esproprio del valore di 400.000 euro, ospiterà un Ecomuseo e 
sarà una delle porte di accesso al Parco sulla via Casilina. Via libera a ottobre 2024 anche per 
completare gli altri espropri su via Togliatti e via Papiria.

Sempre a settembre 2024 partiti i lavori di bonifica e rimozione rifiuti di 14 aree occupate da 
autodemolitori, che diventeranno parte del parco. 

Altri parchi e aree verdi.

Un intenso lavoro ha riguardato l’apertura di nuovi spazi pubblici in aree salvate da edificazione: 
sono stati recuperati ben 70 ettari, ora restituiti ai cittadini. Dopo la già avvenuta apertura del Parco 
della Cellulosa, la riqualificazione nel 2022 di Villa Lais e l’inaugurazione nel 2023 del Parco di Tor 
Sapienza-Tor Tre Teste, sono in corso molti altri interventi.

Tra le aree interessate più importanti, quelle del Parco di Tor Marancia, che cresce di altri 6,5 
ettari nella parte accessibile da piazza Lante, dove sono in corso lavori per realizzare un’area 
attrezzata a giardino e una piazza di circa 700 mq, percorsi ciclopedonali, un percorso vita, un’area 
per bambini e un’area cani. Il parco, salvato nel 2003 da un grande intervento di edificazione, è 
diventato davvero fruibile solo nel 2022, con l’apertura di un’area di 13,5 ettari con ingresso da 
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via di Grotta Perfetta. Previsto anche il recupero dei 3 casali, cosiddetti AFA6, per funzioni 
aggregative e culturali.

In corso la progettazione definitiva della riqualificazione dei tre casali Ghella nel Parco urbano 
Volusia, da destinare all’accoglienza, all’informazione, alla sosta e allo svago. Nel Parco 
di Monte Ciocci è stato assegnato, per 6 anni, il chiosco realizzato e inutilizzato dal 2013.
Nel progetto di rigenerazione di Corviale, finanziato soprattutto dal PNRR, un ruolo di primo piano 
è assegnato ai Parchi Corviale Est e Ovest, grazie a un intervento per oltre 9 milioni di euro 
complessivi: i lavori, avviati nel 2023, procedono secondo cronoprogramma. 

Quanto al Parco della Caffarella, sono finalmente riprese le attività amministrative dirette al 
recupero forzoso delle aree espropriate e tutt’ora detenute da privati, mentre partirà a breve 
l’appalto per il Casale della Vaccareccia (per 6,5 milioni).

Si segnala inoltre l’intervento di riqualificazione ambientale e vegetazionale di viale Mazzini 
e piazza Mazzini, per un totale di 2,4 milioni di euro. Avviati i lavori lo scorso 17 settembre.

Inaugurato a maggio 2023 il Parco del Castellaccio nel Municipio IX, per un’estensione di circa 
18 ettari. Il parco è collegato al Museo della Vaccheria, inaugurato nel 2022.

Partiti anche i lavori di ristrutturazione e di efficientamento energetico dell’Aranciera del Parco 
di San Sisto.

Il Dipartimento Tutela ambientale ha anche attivato diversi patti di collaborazione, attraverso 
i quali amministrazione e cittadini attivi o associazioni lavorano insieme per realizzare interventi di 
cura delle aree verdi e azioni volte alla rigenerazione di beni comuni. Sono attualmente in corso 
patti di collaborazione al Parco della Cellulosa, al Parco della Caffarella e nell’area di 
via Gomenizza.

I fiumi di Roma e i nuovi parchi di affaccio.

Ad inizio 2025 l’Amministrazione varerà il Piano Strategico operativo per il Tevere, che 
scommetterà su spazi verdi e transizione ecologica, sulla mobilità sostenibile, la rete 
ciclopedonale, la rigenerazione urbana e l’inclusione sociale, con la centralità dei luoghi 
dell’abitare sociale da riqualificare anche dal punto di vista energetico.

In via di conclusione tra dicembre 2024 e marzo 2025 i cantieri per la realizzazione dei 
5 parchi d’affaccio sul Tevere con 7,3 milioni di euro di fondi giubilari. Andranno ad aggiungersi 
a quelli inaugurati nei due anni passati di Marconi e Magliana, a quello in corso di realizzazione 
Tevere Sud (a cura della Soprintendenza) e a Tiberis, il cui rilancio sta avendo un grande successo. 
L’investimento complessivo per bonificare e rendere fruibili le aree attorno a 50 km di Tevere è di 
circa 50 milioni di euro, finanziati tra PNRR e Giubileo.

Questi i parchi interessati: il Parco di affaccio di Ostia Antica, che aprirà a dicembre 2024, 
sarà un’area sulla riva sinistra del Tevere di circa 1,5 ettari prospiciente il Parco Archeologico. 
Investimento di oltre 1,5 milioni di euro. 

Seguono l’Oasi Naturalistica tra Ponte Milvio e Ponte Flaminio nell’area golenale della sponda 
destra del Tevere (6.5 ettari), i cui lavori da 1 milione di euro finiranno a gennaio 2025, dopo aver 
portato alla luce vari reperti archeologici. Poi il Parco d’affaccio nell’area ex Oasi del WWF 
del Lungotevere delle Navi (ex Oasi del WWF) che terminerà a gennaio 2025, finanziato con 
800.000 euro su un’area di 1,6 ettari di importante valenza naturalistica e didattica sulla riva sinistra 
del fiume, tra Ponte Risorgimento e Ponte Matteotti. E ancora il Parco d’affaccio fluviale nell’area 
di confluenza del Tevere con l’Aniene all’Acqua Acetosa, da circa 2 milioni di euro, per 8,5 ettari 
di superficie, che aprirà a febbraio 2025. Infine, il Parco di affaccio Foro ltalico, dalla vocazione 
sportiva, situato sulla riva destra nell’area golenale compresa tra Ponte Milvio e Ponte Duca 
d’Aosta, con 2 milioni investiti su uno spazio di 1,6 ettari, che invece aprirà a marzo 2025.

Rafforzata l’attività della spiaggia sul Tevere “Tiberis”, l’area, di circa 2 ettari, situata sulla riva 
sinistra, all’altezza di Ponte Marconi, attrezzata con giochi d’acqua, ombrelloni di paglia e aree 
relax, un punto ristoro, biliardini, ping pong, due campi da beach volley e il chiosco, tenendo 
aperta la spiaggia anche nelle ore serali e organizzando eventi ricreativi e culturali. A ottobre 2024 
approvato il Progetto di Fattibilità per la realizzazione del “Parco d’affaccio permanente (quasi 2 
ettari), accessibile tutto l’anno, con un finanziamento di circa 1,2 milioni di euro, prevedendo, tra 
l’altro, la costruzione di una piazza gradonata e la possibilità di cinema all’aperto.

Via libera ad agosto 2024 dalla Giunta ad aderire formalmente al Contratto di Fiume Aniene, 
così come era avvenuto nel 2017 per quello del Fiume Tevere, portando a degli effetti sinergici 
tangibili in ambito ambientale, paesaggistico/naturalistici. Su questo stesso fiume, a marzo 2025, 
partiranno i lavori per 3 parchi di affaccio.

Pozzi ed acque sotterranee in collaborazione con ISPRA.

Roma è una città caratterizzata dall’acqua, dalla sua rete di fiumi, dal mare, dai laghi che la 
circondano. E, su questo tema, Roma sta elaborando e realizzando un modello di strategia 
integrata per valorizzare a pieno la risorsa idrica, ridurre gli sprechi e incentivare il riutilizzo.
Una strategia che dialoga con la depavimentazione, ossia con l’azione di togliere cemento e 
asfalto per ridare vita ai suoli. 

Un’azione fondamentale è la tutela delle falde: Roma ha condotto insieme a ISPRA uno studio su 
circa 150 pozzi, su terre per la maggior parte di proprietà comunale, che risulta in crescita nel 66% 
dei casi. 

Roma svolge da tempo, in collaborazione con ISPRA, una fruttuosa attività di monitoraggio 
idrogeologico delle risorse idriche sotterranee della città, anche per un eventuale aggiornamento 
delle piezometrie riportate nella Nuova Carta Idrogeologica di Roma, pubblicata nel 2015.

Aree ludiche e fitness.

Da novembre 2021 a luglio 2024 sono state realizzate o completamente riqualificate circa 100 
aree ludiche in tutti i municipi. Sono state inoltre completate 37 aree fitness in diversi quartieri 
della città. Ad agosto 2024 sono stati votati ulteriori 25 progetti (13 aree ludiche, 12 fitness,
4 playground e 1 area cani) da realizzare nel 2025. Investimento da oltre 2,3 milioni di euro. 
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Nuovi strumenti di governo per l’emergenza climatica.

Entro la fine del 2025 Roma avrà completato la redazione del proprio Piano Clima, con due nuovi 
e specifici strumenti per affrontare le sfide di mitigazione e adattamento climatico della città, che 
individuano priorità, obiettivi e misure.

Sul fronte della mitigazione del clima è stato approvato il nuovo PAESC, il Piano di azione per 
l’energia sostenibile e il clima a novembre 2023, portando il target di riduzione delle emissioni di 
CO

2
 al 2030 a -66% rispetto al 2003, quando nel precedente piano erano -51%. Il piano aggiorna 

il monitoraggio delle emissioni, ricostruisce il quadro degli interventi in corso e individua strategie 
e interventi per spingere l’efficientamento energetico degli edifici, la produzione e condivisione di 
energia da fonti rinnovabili, la mobilità sostenibile, l’economia circolare, la forestazione urbana.

Entro dicembre verrà inviato a Bruxelles il Climate City Contract di Roma, ossia lo strumento 
previsto dalla Mission Carbon-neutral and smart cities by 2030 della Commissione UE, in cui 
la Capitale è stata selezionata, insieme ad altre 99 città europee. Il lavoro, portato avanti nel 
corso del 2024, ha permesso di elaborare l’Action Plan, con gli interventi in corso e quelli 
previsti di decarbonizzazione, l’Investment plan per individuare la spesa prevista per le diverse 
misure individuate e i possibili canali di cofinanziamento, lo Stakeholder engagement, ossia il 
coinvolgimento degli attori economici e sociali di Roma, che ha visto un grande successo di 
partecipazione.

Il 10 Ottobre 2024 la Giunta di Roma Capitale ha approvato la prima strategia di adattamento 
climatico della città, a seguito di una fase di consultazione pubblica, iniziata a gennaio, che ha 
coinvolto attori sociali e economici, istituzioni e enti di ricerca, con l’organizzazione di workshop 
e incontri, la presentazione di osservazioni dei cittadini. Roma ha quattro grandi priorità sulle 
quali intende concentrare attenzione e risorse nei prossimi anni: la sempre maggiore intensità 
e frequenza di piogge intense e alluvioni; la sicurezza degli approvvigionamenti idrici, in uno 
scenario di più lunghi periodi di siccità; la crescita delle temperature e della frequenza di ondate 
di calore; l’intensificarsi di impatti sul litorale costiero e di processi di erosione, in uno scenario di 
innalzamento del livello del mare. La Strategia è attesa ora dal voto finale dell’Assemblea Capitolina 
e dal 2025 inizierà la fase di implementazione delle azioni e di monitoraggio dei cambiamenti in 
corso e degli interventi previsti per le quattro misure.

È iniziato a settembre il lavoro previsto dal programma europeo TSI (Technical Support 
Instrument), con un finanziamento per individuare le misure da prendere per l’adattamento 
climatico di Roma alle ondate di calore. La Capitale è la prima città europea a beneficiare 
di risorse attraverso questo programma, che individua le soluzioni più efficaci e i canali di 
finanziamento per ripensare due aree della città che più rischiano di subire le conseguenze 
sanitarie, sociali ed economiche dell’effetto isola di calore urbano, e replicare questo approccio in 
interventi negli altri quartieri. 
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Comunità energetiche.

Roma è il primo comune italiano ad aver approvato un regolamento per la messa a disposizione 
di impianti e tetti di edifici di Roma Capitale per progetti di comunità energetiche con obiettivi 
sociali. 

Associazioni e enti del Terzo Settore avranno la possibilità di realizzare questi modelli innovativi 
di condivisione dell’energia a partire dai tanti progetti di impianti solari che verranno installati con 
il PNRR e con gli altri programmi di riqualificazione energetica, che porteranno a quadruplicare il 
solare installato sui tetti del Comune entro il 2026. 

Inoltre potranno essere presentati progetti per la realizzazione di impianti solari su tetti di 
scuole e edifici comunali, a servizio di comunità energetiche con obiettivi ambientali e solidali. 
Dopo l’approvazione in Giunta ad ottobre 2024, ora il Regolamento è subito atteso  dal voto 
dell’Assemblea Capitolina e così potranno partire gli interventi.

È stata inaugurata la prima Comunità energetica rinnovabile di Roma sul Tetto dell’Istituto 
Vaccari nel Municipio 1, con un impianto solare da 82 kW su un edificio di proprietà di Roma 
Capitale ma gestito da una fondazione privata, che ha promosso e finanziato l’impianto e 
promosso la CER. E tanti sono i progetti che, con analoghi obiettivi, si stanno mettendo in moto e 
che con il regolamento potranno trovare concreta attuazione. 

Sono stati redatti i PFTE degli impianti solari a servizio di 15 comunità energetiche sui tetti di edifici 
scolastici individuati dai municipi, ed è in fase di redazione la gara per l’affidamento dei lavori. 
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Biblioteche e centri culturali.

Nel 2021 le biblioteche erano 39, nel 2023 sono salite a 40 e aumenteranno ulteriormente con il 
PNRR. A partire dall’autunno 2024 chiuderanno 21 sedi per lavori di riqualificazione grazie ai fondi 
PNRR del Piano Integrato per i Nuovi Poli Civici Culturali e di Innovazione”: 50 milioni di euro, 
di cui 17,5 per la riqualificazione di oltre metà delle sedi esistenti (efficientamento energetico, 
infissi, servizi igienici, sale lettura) e 32,5 per la creazione di 9 nuove strutture all’interno di contesti 
urbani decentrati e periferici, più una decima con il PUI previsto all’ex Manicomio di Santa Maria 
della Pietà, che non siano solo biblioteche ma anche dei veri poli civici culturali polivalenti e 
innovativi. 

È stata inaugurata nell’ottobre 2023 la nuova biblioteca “Joyce Lussu” nel quartiere San Paolo. 
Avviato con il Municipio II il cantiere della nuova biblioteca di via della Lega Lombarda all’interno 
del quartiere Nomentano-Italia. Si è conclusa la prima fase di progettazione della nuova biblioteca 
del centro storico, sostitutiva della “Rispoli”, all’interno del Palazzetto del Burcardo.

È stato approvato a luglio 2022, per la prima volta, il Patto per la Lettura di Roma in attuazione 
della legge Piccoli Nardelli.

Rete Aule studio di Roma.

In corso di realizzazione la nuova rete delle aule studio di Roma che la Capitale, prima in Europa, 
sta istituendo. Nella prima metà del 2024 sono già 6 gli spazi inaugurati e aperti al pubblico della 
nuova rete: Centro Euclide, Trionfale, Palazzo Braschi, La Pelanda all’ex Mattatoio, Montespaccato 
e MACRO. Entro l’autunno 2024 apriranno anche al Palazzo delle Esposizioni e al Museo Canonica 
di Villa Borghese. Al Mercato Trionfale, recuperato un immobile comunale di 400 mq mai utilizzato 
per ospitare il nuovo servizio, che costituisce un ampliamento della storica biblioteca di quartiere.
L’obiettivo è di mettere a sistema almeno 16 spazi in gestione alle diverse strutture di Roma 
Capitale entro la fine del mandato, veri e propri spazi civici non legati alla necessità di consultare 
testi. Il coordinamento della rete è attribuito all’Istituzione Biblioteche di Roma. Oltre alle Aule 
Studio civiche il progetto prevede di mettere in rete anche delle aule studio federate di altri 
soggetti pubblici e privati, dalle fondazioni culturali alle realtà di volontariato e di quartiere. 

Teatri e cinema.
 
Dopo l’intervento finanziato dal PNRR per l’efficientamento energetico di 12 sale tra 10 
teatri (Opera, Argentina, India Sala A e Sala B, Quarticciolo, Tor Bella Monaca Sala grande e Sala 
piccola, Lido, Globe, Torlonia) e cinema pubblici (Nuovo Cinema Aquila e Casa del Cinema) 
l’Amministrazione è intervenuta su vari altri aspetti.

Nel 2023 è stato pubblicato un bando dedicato ai piccoli teatri privati sotto i 100 posti per 
migliorarne la fruizione; 16 i beneficiari. Già on line il bando per la stagione 2024/2025, articolato 
in due sezioni, “Spettacolo dal vivo” (teatro, danza, performance) e “Formazione” (laboratori, 
workshop, studi preparatori). L’importo del contributo complessivo stanziato è 600.000 euro: 
ogni progetto potrà ottenere un contributo fino a un massimo di 30.000 euro, fino ad esaurimento 
dei fondi disponibili.

3

Cultura. 
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Sempre nel 2023, all’interno della riforma dell’ente Teatro di Roma, è stato riportato l’affidamento 
a Zètema dei teatri di cintura (Teatro del Lido di Ostia, Teatro Scuderie 1di Villa Pamphili, Teatro 
Biblioteca Quarticciolo, Teatro Tor Bella Monaca) al fine di rendere più organizzata ed efficiente la 
loro gestione.

Fondazione Teatro di Roma

L’Associazione Teatro di Roma è stata trasformata in Fondazione, con un modello gestionale 
più efficiente per i teatri Argentina, India e Torlonia, e il programmato arrivo del Teatro Valle, una 
volta ristrutturato (cantieri in corso), uscendo così dalla gestione commissariale. A fine 2023 si è 
insediato il nuovo Cda e Giunta e Assemblea Capitolina (e Regione) hanno accordato un fondo di 
dotazione da 1 milione di euro (il Comune finanzia il 60% del totale con circa 6,5 milioni di euro). 
Dopo il successo del 2023, è stata riconfermata anche nel 2024 l’arena teatrale a Villa Torlonia con 
il Teatro di Roma.
A 10 anni dalla sua chiusura è in corso, da marzo 2023, il cantiere della Sovrintendenza per la 
riqualificazione integrale del Teatro Valle. Con fondi di Roma Capitale e del Ministero della Cultura 
per oltre 6,7 milioni di euro, a cui si aggiungono ulteriori 3,5 milioni di fondi capitolini, con lavori 
che termineranno per la stagione 2025-26.

Teatro dell’Opera.

Grazie alle risorse del Programma Nazionale Metro Plus destinati 5,7 milioni di euro alla 
trasformazione dei magazzini del Teatro dell’Opera al Quarticciolo, che diventeranno “La fabbrica 
del Teatro”, un luogo di formazione, inclusione, accesso al lavoro.

Presentati a ottobre 2024 i progetti vincitori del concorso di progettazione per la realizzazione di 
un polo tecnico-didattico legato al Teatro dell’Opera di Roma, nell’ambito del Programma di 
Riqualificazione Urbana denominato “Centro Servizi Prenestino”. Il bando era stato pubblicato a 
maggio.

Inoltre Teatro dell’Opera sarà interessato da una importante opera di rigenerazione urbana nel 
quartiere di Tor Marancia. Grazie ad un finanziamento di 7 milioni di euro a seguito di un lungo iter, 
verrà realizzata una scuola di danza, la sede del Coro e un centro polifunzionale nell’area dell’ex 
Liceo Artistico Mario Mafai, abbandonato da anni. 

Il Teatro ha inoltre intensificato la propria attività concertistica sul territorio e confermato per 
il terzo anno di fila l’iniziativa speciale di Linea Opera in collaborazione con Atac. Nel 2025, in 
occasione del Giubileo, si prevede la replica dell’iniziativa “OperaCamion”, in giro per le piazze di 
tutti i municipi. 

Grande successo della stagione invernale e di quella estiva alle Terme di Caracalla. Solo nell’estate 
2024 gli spettatori sono stati quasi 150.000. 

Terza edizione ViviCinema&Teatro Roma: un carnet di 6 ingressi al cinema e 3 ingressi a 
teatro al prezzo di 25 euro, grazie alla collaborazione tra Roma Capitale, Camera di Commercio 
e associazioni operatori. Confermato e superato il successo delle edizioni precedenti con 

l’esaurimento in poche ore dei 12.500 carnet e ingressi (erano 9.300 e 7.000 nel 2022 e nel 2021) 
tanto che, a fine dicembre, ne sono stati aggiunti quasi altri 7.000 (per circa 440.000 euro di spesa) 
in vendita da gennaio 2024. Complessivamente stanziato oltre 1 milione di euro.  
Aumentata anche l’offerta di cinema e teatri aderenti, quasi raddoppiata rispetto alla prima 
edizione. 

Fondazione Cinema per Roma.

Prosegue il rilancio della Fondazione Cinema per Roma, a cui da poco è stata affidata anche la 
Casa del Cinema a Villa Borghese. Grande successo della Festa del Cinema 2024 con 110.000 
presenze, ulteriormente in aumento rispetto al 2023 che era cresciuto del 52% sull’anno 
precedente. 

Estate Romana e spettacoli dal vivo.

Anche nel 2024 4 mesi di eventi, dal 15 giugno al 15 settembre. Grazie al bando “Estate Romana 
2023 -2024” (2 milioni l’anno) sono stati aumentati i fondi per garantire una programmazione più 
varia e distribuita sull’intero territorio comunale.

Confermato anche nel 2024 il sostegno alle arene cinematografiche diffuse sul territorio cittadino, 
organizzate dalla Fondazione Cinema per Roma, tra cui l’arena del Parco degli Acquedotti, e dalla 
Fondazione Piccolo America, insieme a quelle previste dal bando dell’Estate Romana. In due mesi 
di programmazione, 113 eventi a ingresso gratuito e oltre 60.000 presenze registrate. 
A partire dal 2024, dopo molti anni, è stato riportato al quartiere della Magliana il Premio Fabrizio 
De André per celebrare i nuovi talenti della musica, della poesia e della pittura, che è entrato nel 
palinsesto delle manifestazioni culturali cittadine. 

Inoltre pubblicata a giugno 2024 la graduatoria del bando “Lo spettacolo dal vivo fuori dal 
Centro”, giunto alla terza edizione e pensato per promuovere la realizzazione di eventi culturali di 
spettacolo dal vivo nei quartieri meno centrali della città. Sono in tutto 46 i progetti selezionati, 
finanziati dal bando ministeriale da quasi 2 milioni di euro (1,93 milioni) dal Fondo Nazionale per lo 
Spettacolo dal Vivo.

Culture in Movimento.

Proseguono le attività di “Culture in Movimento”, iniziativa curata dal Dipartimento Attività Culturali 
e realizzato in collaborazione con la SIAE.

Capodanno e Roma Capodarte.

Roma Capodarte è il nome dell’insieme di iniziative sparse su tutto il territorio della città 
organizzate dal Comune per festeggiare il nuovo anno, in presenza e in sicurezza, insieme 
a cittadini e turisti, artisti e operatori del mondo della cultura. Per il terzo anno consecutivo 
si conferma un’iniziativa molto seguita, nel 2022 parteciparono 15.000 persone, nel 2023 
circa 33.000 e nel 2024 oltre 55.000, con oltre 80 appuntamenti a ingresso libero in 50 spazi 
espositivi diversi.
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Festa della Danza.

Replicato il successo della Festa della Danza di Roma – Corpo Libero che, nella sua seconda 
edizione a giugno 2024, ha ottenuto una grande partecipazione di pubblico, che ha potuto 
apprezzare circa 140 performance e più di 100 ore totali di spettacolo in 29 spazi pubblici e il 
coinvolgimento di centinaia di artiste e artisti italiani e internazionali. 

Festival Internazionale di Letterature  

È stato rilanciato il Festival Internazionale di Letterature allo Stadio Palatino attraverso il rinnovo 
della convenzione con il Parco Archeologico del Colosseo e la nomina di un nuovo comitato 
scientifico. 

XXV World Congress of Philosophy e “Filosofie sotto le stelle”.

Roma Capitale ha supportato l’organizzazione del “XXV World Congress of Philosophy”, che, per la 
prima volta in 125 anni, si è svolto nella Capitale, a luglio del 2024. È stata l’edizione più partecipata 
di sempre, con oltre 5.000 filosofe e filosofi da tutto il mondo. Grande successo anche per l’evento 
collaterale organizzato dall’Assessorato alla Cultura, le tre serate di “Filosofie sotto le stelle” presso 
lo Stadio Palatino, nel Parco Archeologico del Colosseo.

Sostegno economico per le lezioni di musica e spazi pubblici per i musicisti.

Lanciato a novembre 2023 il bando per abbattere il costo di lezioni di musica o canto per le 
famiglie economicamente più fragili: selezionate 30 scuole di musica (2 per municipio) che hanno 
aderito al progetto. Lo stanziamento complessivo di 600.000 euro copre il 65% del costo dei 
corsi per le famiglie. 400 bambine e bambini, ragazze e ragazzi romani, hanno usufruito di questa 
opportunità.

Un successo anche i talent corner, palchi allestiti a cura di Roma Capitale in spazi pubblici per far 
esibire gratuitamente i musicisti.

Azienda Speciale Palaexpo. 

Nell’ambito della proposta culturale della città di Roma, l’Azienda Speciale Palaexpo ha 
incrementato progressivamente l’importanza delle sue offerte attraverso l’attività di quattro 
poli: Palazzo Esposizioni Roma, Mattatoio, RIF - Museo delle Periferie, MACRO - Museo d’Arte 
Contemporanea. 

Nell’ambito delle esposizioni d’arte sono stati realizzati progetti antologici di grande impegno 
come, ad esempio, a Palazzo Esposizioni le mostre per il centenario della nascita di Pier Paolo 
Pasolini (2022) e di Carla Accardi (2024) e quelle dedicate ai fotografi Boris Mikhailov (2023-2024) 
e Don McCullin (2023-2024) mentre al MACRO tra le mostre più significative vi sono state quelle di 
Emilio Prini (2023-2024) e Betta Benassi (2024). Importante anche la mostra Vita Dulcis, realizzata 
in collaborazione con il Museo Nazionale Romano e curata da Francesco Vezzoli e da Stéphane 

Verger, dove le opere dell’artista dialogavano con antiche vestigia romane (2023). Sempre al Palazzo 
delle Esposizioni, dal 2023, partito il Festival delle Accademie Straniere e degli Istituti Culturali, che 
ha offerto una piattaforma di confronto a tutte istituzioni culturali straniere che contribuiscono a 
determinare l’originalità e la vocazione internazionale e cosmopolita della città.
Al Mattatoio particolarmente riuscite sono state le mostre su temi legati alla storia e a diversi aspetti 
della società, come nel caso di quelle sui luoghi e le parole di Enrico Berlinguer (2023-2024), su 
“Roma periurbana, risorse agricole, territorio, realtà sommerse”, presentata in parallelo alla mostra 
di arte visiva “Terra animata. Visioni tra arte e natura in Italia” (2023), su “Rivoluzionari, 40 anni del 
Circolo di cultura omosessuale Mario Mieli a Roma” (2023) e su “L’alba che aspettavo”, dedicata alla 
rivoluzione dei garofani in Portogallo (2024).  

Il RIF – Museo delle Periferie, la cui sede nel quartiere di Tor Bella Monaca è in fase di realizzazione, 
è ugualmente operativo in quell’area urbana. Tra le iniziative più recenti vi è il murales Il vulcano 
di Tor Bella Monaca di Andreco in largo Mengaroni (2024). Il RIF, inoltre organizza dal 2022 un 
importante festival sui temi legati alle periferie urbane, IPER. Festival delle Periferie, che si svolge nei 
locali della Pelanda al Mattatoio, con la partecipazione di esperti in discipline diverse, artisti e artiste, 
filosofi, architetti e urbanisti, scrittori e altre personalità della società civile. 
In estate 2024 è stato emanato il nuovo bando per la direzione artistica del MACRO. L’Azienda 
Speciale Palaexpo nel 2024 ha aderito al progetto della rete delle Aule Studio di Roma, 
realizzandone una nuova in ciascuno dei suoi spazi espositivi, al fine di incentivarne la fruizione da 
parte dei giovani che vivono o studiano nella Capitale.  

Roma MIC Card a tutti i neo diciottenni.

Nell’ottica di favorire la conoscenza della rete museale di Roma Capitale e incrementarne la 
frequentazione da parte dei più giovani è stata regalata la MIC Card annuale ai circa 41.000 tra 
ragazzi e ragazze che hanno compiuto 18 anni nel 2024. Consente di entrare gratuitamente in tutti 
i musei e nelle aree archeologiche e monumentali gestiti dalla Sovrintendenza Capitolina ai Beni 
Culturali, e permette anche di ottenere agevolazioni e sconti presso mostre, caffetterie e librerie 
museali.

La nuova Passeggiata Archeologica (CArMe). 

Ad aprile 2024 è stato presentato il progetto vincitore del concorso internazionale di 
progettazione lanciato da Roma Capitale per la realizzazione di un grande anello pedonale che 
colleghi l’intera area archeologica centrale della città, dai Fori Imperiali, al Colosseo, 
al Celio, al Palatino, alle Terme di Caracalla, al Circo Massimo, fino al Campidoglio, rimettendola 
in connessione con la città moderna e la vita quotidiana dei rioni circostanti. 
Previsti più servizi dell’area, tra cui spazi pedonali, aree verdi, balconate, percorsi sopraelevati 
e percorrenze ciclo-pedonali. 

La realizzazione della nuova passeggiata archeologica entro il 2026 è il primo tassello del Centro 
Archeologico Monumentale di Roma (CArMe), che verrà realizzato grazie al Programma Operativo 
da 280 milioni di euro per opere statali e comunali che attingono ai programmi del Giubileo, del 
PNRR e dell’ordinario bilancio, e al Piano Strategico sull’area archeologica centrale, che interverrà 
complessivamente nel corso dei prossimi anni. A luglio 2024 è partito il primo cantiere a cura del 
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Dipartimento LLPP per la realizzazione del percorso su via di San Teodoro e al Foro Romano. 
Dopo che già nel marzo 2022 era tornato il Forum Pass Super, il biglietto unico da 16 euro che 
consente la fruizione integrata delle aree archeologiche dei Fori Imperiali, del Foro Romano e del 
Palatino, nel 2024 è stato stipulato un accordo tra la Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 
e la Città Metropolitana di Roma Capitale al fine di realizzare un biglietto integrato per le Domus 
di Palazzo Valentini e per riprendere lo spettacolo multimediale Viaggio nei Fori – Foro di Cesare, 
con il racconto di Piero Angela. 

Interventi sul patrimonio culturale. 

A gennaio 2024 è stato inaugurato il nuovo Museo della Forma Urbis, collocato all’interno del 
Parco Archeologico del Celio e gestito dalla Sovrintendenza Capitolina. Dopo un secolo dall’ultima 
esposizione, diventa fruibile stabilmente la grande pianta della Roma antica voluta dall’imperatore 
Settimio Severo (nella sua integrità era incisa su 150 lastre di marmo, per una superficie di quasi 
235 mq, che rappresentavano in scala 13,5 kmq di città). Grande successo di pubblico con quasi 
60.000 visitatori in meno di un anno.
A giugno 2023, a conclusione di due anni di lavori e grazie al sostegno della Maison Bulgari, l’Area 
Sacra di Largo Argentina è stata, per la prima volta, aperta al pubblico e resa pienamente fruibile ai 
visitatori attraverso una nuova passerella, aree espositive e altre misure per l’accessibilità ai disabili 
motori e ipovedenti. 

Prosegue il progetto di restauro, riqualificazione e valorizzazione del Mausoleo di Augusto e 
di piazza Augusto Imperatore. L’intervento di riqualificazione della piazza, realizzato sulla base 
del progetto del Concorso internazionale del 2006, vinto dal gruppo coordinato dall’architetto 
Francesco Cellini, intende riconnettere tutta l’area alla dimensione urbana, rendendo pienamente 
fruibili gli spazi circostanti, anche grazie alla realizzazione di due ampie cordonate. 

Già finanziati interventi su numerosi beni culturali cittadini con il PNRR-Caput Mundi sui siti 
archeologici e le aree monumentali di Roma Capitale: dall’ex Antiquarium del Celio al Museo della 
Civiltà Romana, dal Teatro di Marcello alla Torre dei Conti, al Circo Massimo fino ai beni culturali 
diffusi sul territorio cittadino. Tra questi anche le Mura della Città. Sono 6 i diversi tratti delle Mura 
Aureliane: Porta Latina-Porta San Sebastiano (quasi 7,5 milioni), Porta San Paolo-Tevere (oltre 
2,3), via Campania- corso Italia (oltre 2,3), Policlinico-Ambasciata della Gran Bretagna (1,2), Porta 
San Giovanni-Castrense (8,6) e Porta Latina-Porta Metronia (1,2). Oltre 2,3 milioni riguardano gli 
interventi sulle Mura Serviane nel tratto Aventino, via di Sant’Anselmo. E poi le statue di Ponte 
Sant’Angelo, gli emicicli di piazza del Popolo e la Prospettiva del Pincio.

Dei 335 interventi di Caput Mundi-PNRR, 14 sono legati alle principali fontane monumentali: A 
ottobre 2024 partito il cantiere di Fontana di Trevi da 327.000 euro. Dopo la nuova illuminazione 
si lavorerà due mesi alla manutenzione straordinaria. Sarà circondata da pannelli trasparenti e si 
realizzerà una passerella temporanea per poter proseguire con le visite (anche se la fontana verrà 
svuotata). Successivamente si sperimenteranno gli ingressi contingentati di fronte alle oltre 10.000 
persone al giorno.

Per le due fontane laterali di Piazza Navona e la fontana di fronte alla Bocca della Verità, i lavori si 
concluderanno entro novembre 2024, quindi la Fontana dei Quattro Fiumi di Piazza Navona entro 

dicembre. Partite a ottobre anche la Fontana delle Tartarughe di piazza Mattei (4 mesi di cantiere) 
e la Fontana di Piazza Aracoeli (fine prevista il 30 aprile) A gennaio 2025 partiranno i lavori per la 
Fontana del Quirinale (circa 40 giorni) e per quella della Barcaccia. E poi piazza della Rotonda, 
piazza Farnese, piazza Santa Maria Maggiore, piazza S. Giovanni in Laterano, piazza del Viminale.

È stato aperto nel 2022, in collaborazione con il Municipio IX, il nuovo spazio espositivo de “La 
Vaccheria” che diventerà la Casa della Pop Art di Roma. È stato anche completato l’intervento di 
restauro della Serra Moresca a Villa Torlonia. 
È iniziato l’iter per la progettazione dell’allestimento di 10 nuove sale al Museo di Roma in Palazzo 
Braschi, per la nuova illuminazione alla Pinacoteca Capitolina, per la trasformazione del padiglione 
9d di Testaccio in Centro per la Fotografia e per la realizzazione del Museo delle Periferie a Tor 
Bella Monaca.
Lasciata per anni in abbandono dopo essere stata danneggiata da un fulmine, la statua di Garibaldi 
al Gianicolo è stata restaurata in 6 mesi e presentata a febbraio 2023. E da febbraio 2024, presso 
il Giardino di Villa Caffarelli, viene esposta una riproduzione della Statua Colossale di Costantino, 
alta circa 13 metri e realizzata con le più innovative tecniche di ricostruzione partendo dalla 
scansione dei pezzi originali del IV secolo d.C., conservati nei Musei Capitolini.

Ad aprile 2024 è stata inaugurata la nuova illuminazione artistica all’interno della Villa di 
Massenzio, sul IV miglio della via Appia Antica, per consentire le visite anche in orario serale. Nel 
corso del periodo estivo l’area è stata aperta per eventi serali tutti i sabati e le prime domeniche del 
mese, con un ampio programma di eventi.
Sono stati restituiti al pubblico il rifugio antiaereo e il bunker situati sotto il Casino Nobile 
all’interno di Villa Torlonia. Le due strutture sotterranee, realizzate durante la Seconda Guerra 
Mondiale, sono nuovamente visitabili con un nuovo allestimento multimediale che consente una 
visita immersiva ed esperienziale. 

Rigenerazione e riqualificazione Ex Mattatoio di Testaccio.

Entra nel vivo il cantiere per rigenerare l’ex Mattatoio di Testaccio, in collaborazione con 
l’Università RomaTre e l’Accademia delle Belle Arti. Con un investimento di 63 milioni di euro, il 
complesso viene trasformato in una “Città delle Arti”, totalmente completata tra il 2026 e il 2027. 

A febbraio 2024 è stata effettuata la bonifica delle aree vicino largo Dino Frisullo. Lo spazio oggi 
incolto dall’altro lato di largo Frisullo diventerà parcheggio pubblico, con opere di viabilità. I 
cantieri partiranno in autunno 2024. Saranno quindi realizzati il punto ristoro e la mensa per gli 
studenti. Il Centro della Fotografia sarà pronto per la fine del 2025, mentre il padiglione per gli 
eventi, entro il 2026. I nuovi padiglioni per l’Accademia delle Belle Arti negli ex fienili saranno 
attivati entro Natale. Per il 2026 è prevista la conclusione dei lavori del padiglione destinato a 
ospitare la Biblioteca centrale della facoltà di Architettura di Roma Tre.
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Scuole di nuovo in viaggio per ricordare e imparare.

Dopo la ripresa nel 2022 dei viaggi della memoria, con i ragazzi e le ragazze delle scuole 
romane, prosegue l’impegno di Roma Capitale con le scuole, la Fondazione Museo della Shoah 
e la comunità ebraica per mantenere viva la memoria e la conoscenza della Shoah. Dal 26 al 28 
gennaio 2025 nuovo viaggio ad Auschwitz, in occasione dell’80° anniversario della Liberazione del 
campo. Già nel 2023, oltre 200 tra studentesse e studenti romani sono andati in visita al campo di 
sterminio.

A maggio 2024 è stato di nuovo realizzato il viaggio della Memoria al campo di Fossoli (Modena) e 
nei luoghi della Resistenza (Marzabotto e Casa dei Fratelli Cervi a Gattatico).

A ottobre 2023 e 2024, in occasione della Giornata nazionale in memoria delle vittime 
dell’immigrazione, Roma Capitale ha promosso il viaggio d’istruzione e di arricchimento formativo 
a Lampedusa, per commemorare le vittime del tragico naufragio del 3 ottobre 2013 in cui persero 
la vita 368 persone. 

Infine, organizzato da Roma Capitale e Città Metropolitana, con gli studenti delle scuole superiori, 
il Viaggio del Ricordo a Trieste, un percorso di approfondimento sulle tragiche vicende del confine 
orientale italiano, delle Foibe e del dramma dell’esodo degli italiani di Istria, Fiume e Dalmazia. 
Il viaggio ha interessato anche la Risiera di San Sabba, il complesso che nel ‘43 fu utilizzato dai 
Nazisti come Campo di detenzione e sterminio.

Roma città della storia e della memoria.

A novembre 2023 Roma Capitale ha partecipato alla prima importante iniziativa pubblica della 
“Rete dei Luoghi della Memoria” presso Il Pitigliani – Centro Ebraico Italiano. Una nuova rete che 
unisce i musei e i memoriali italiani della Shoah: da Trieste a Milano, da Ferrara a Carpi, da Roma a 
Ferramonti Tarsia.

Grande partecipazione della mostra “I sommersi”, ai Musei Capitolini, dedicata ai protagonisti del 
Rastrellamento degli ebrei da Roma, in occasione delle celebrazioni dell’ottantesimo anniversario.

Assegnate 45 medaglie d’Onore a cittadini italiani, militari e civili, deportati e internati nei campi 
di lavoro nazisti per essere destinati a svolgere lavoro coatto per l’economia di guerra tedesca, 
come previsto dalla legge finanziaria del 2006.

Diverse le iniziative con cui Roma ha ricordato gli 80 anni dall’eccidio delle Fosse Ardeatine, il 
24 marzo del 1944: all’Auditorium Parco della Musica “Ennio Morricone”, Sala Santa Cecilia, il 
Concerto dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini diretta dal Maestro Riccardo Muti; un Consiglio 
straordinario dell’Assemblea Capitolina e l’apposizione di una nuova targa nel luogo dell’eccidio.

Un grande successo di pubblico per la seconda edizione della Festa della Resistenza, legata 
all’ottantesimo anniversario del Rastrellamento del Quadraro, nel 17 aprile del 1944, e alla 
liberazione di Roma del 4 giugno 1944. Circa 16.000 persone hanno assistito a oltre 80 
appuntamenti tra lezioni, incontri, spettacoli, concerti, proiezioni e mostre. Dopo la prima edizione 
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del 2023 alla Garbatella, la seconda edizione ha trovato luogo presso la piazza coperta di Arco 
di Travertino, che sarà oggetto di interventi del PNRR sui poli civici, per diventare 
permanentemente un grande spazio culturale aperto alla città.

In occasione del Centenario della morte del deputato e segretario del Partito Socialista Unitario, 
Giacomo Matteotti, organizzata un’importante mostra a Palazzo Braschi dal 29 febbraio al 10 
giugno 2024, rivolta al grande pubblico, con la curatela del Professor Mauro Canali.

Roma Capitale ha collaborato con il quotidiano la Repubblica per due pubblicazioni dedicate 
al 1944, anno cruciale per la Capitale, e a Giacomo Matteotti, nell’ottantesimo anniversario 
dall’assassinio per mano dei fascisti.

Intitolazioni toponomastiche.

Tra le intitolazioni toponomastiche più significative, vi sono quelle alla memoria di Leone 
Ginzburg, Nelson Mandela, Tina Anselmi, Ugo Vetere, Renato Nicolini, Gianni Borgna, Alda Merini, 
le staffette partigiane. Nel 2024, in occasione dell’ottantesimo della Liberazione di Roma, è stata 
sostituita l’intitolazione di una via ad Arrigo Solmi, il ministro della giustizia che firmò nel 1938 le 
leggi razziali, con quella ai Deportati del Quadraro. 

3

Turismo. 
 
4.3
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Record di arrivi turistici.

Nel 2023 Roma batte il record di arrivi con quasi 50 milioni di presenze (+45,2% di crescita sul 
2022), più di 2.000 nuovi addetti nel settore dell’accoglienza e con una permanenza media 
cresciuta da 2,3 a 4,1 giorni. Nel primo quadrimestre 2024 continua il trend di crescita con +4,89% 
di presenze e +6,5% di arrivi. Importanti le ricadute economiche e occupazionali, con una 
crescita nel primo quadrimestre 2024 del +2,17% sul 2023, e di quella dell’occupazione femminile 
(+1,28%), del doppio rispetto a quella maschile (+0,62%) (dati EBTL).

Roma prima in Italia nel congressuale, settima al mondo.

Roma si conferma capitale del settore congressuale in Italia, superando Milano e classificandosi 
settima al mondo. Per la prima volta la Capitale è nella top 10 internazionale, scalando di 7 
posizioni e ospitando nel 2023 ben 119 congressi. 
Roma traina l’Italia al primo posto in Europa e al secondo posto nel mondo dopo gli Stati Uniti, 
portando l’Italia per la prima volta sul podio (Dati ICCA 2023).

Bando UNESCO e promozione turistica.

Stanziati 12,4 milioni di euro per progetti di promozione turistica nell’ambito del Bando 
UNESCO, di cui 7 milioni dedicati agli “Smart Events”: eventi ibridi tenuti dal vivo e fruibili 
contemporaneamente anche in streaming, per proiettare Roma al centro dei Grandi Eventi anche 
a livello digitale e per permetterne la fruizione a livello internazionale. 

Avviato uno studio congiunto delle tre Università Pubbliche di Roma per analizzare il “brand 
Roma” e la percezione della città nel mondo, al fine di commissionare un progetto internazionale 
di corretta gestione dell’immagine della città.

Individuati 7 itinerari turistici inediti col duplice obiettivo di contrastare il fenomeno 
dell’overtourism in centro e di valorizzare territori poco conosciuti nei diversi quartieri di 
Roma: “Unexpected Itineraries”, fuori dal centro storico, nell’ambito del progetto GDITS – 
“Grandi Destinazioni Italiane per un Turismo Sostenibile”, con fondi statali. Realizzata un’app con 
contenuti dedicati e mappa interattiva, disponibile in italiano e in inglese, accessibile a ipovedenti 
e con testi audio per i non vedenti. Prevista anche una campagna di comunicazione digital.

Avviato, con uno stanziamento di 800.000 euro, il progetto di trasformazione digitale della 
Roma Pass, strumento fondamentale per regolare i flussi turistici verso i musei promuovendo al 
contempo l’uso del trasporto pubblico. Obiettivo: rendere Roma fra le prime metropoli e città 
artistiche per turismo digital e sostenibile.

Il portale degli eventi RomaLive è diventato, sin dalla presentazione nel 2023, un punto di 
riferimento, raccogliendo le principali iniziative ed eventi su tutto il territorio di Roma. Per la prima 
volta i turisti hanno a disposizione un cartellone annuale costantemente aggiornato con oltre 
1.000 appuntamenti internazionali di sport, cultura, moda e live music. 
Potenziata la copertura social dei canali di Turismo Roma, con una selezione degli eventi 

settimanali più interessanti e con collaborazioni dirette pre, durante e post evento per le 
manifestazioni più interessanti e di maggiore impatto, per raggiungere e informare anche il 
pubblico dei più giovani.

Lotta abusivismo extralberghiero.

Nel triennio 2022-2024 effettuati oltre 11.000 controlli sulle strutture extralberghiere, più di quanti 
effettuati complessivamente nei dieci anni precedenti.

Sollecitato il Governo per un intervento legislativo per l’inserimento del Codice Identificativo 
Unico comunale (CIU) nella promozione commerciale sui portali e per limitare le nuove aperture 
nel centro storico patrimonio UNESCO. Chiesto al legislatore nazionale di conformare i requisiti 
richiesti a livello regionale dal CIR, Codice Identificativo Regionale, a quelli più stringenti del CIU 
comunale anche al fine di rendere il Codice Identificativo Nazionale (CIN) realmente efficace per 
contrastare l’abusivismo, garantire la qualità dell’accoglienza e salvaguardare i diritti dei residenti.

In discussione in Assemblea capitolina un Regolamento che punta a combattere, dove possibile, 
sproporzioni ed eccessi, come ad esempio un limite di presenza di b&b ad edificio o adottando 
indici di saturazione relativi alla concentrazione di attività o locali in una determinata zona.

Roma capitale dei concerti live, record di spettatori.

Roma sempre più attrattiva per la grande musica. La Capitale, nel biennio 2022-2023, 
si è confermata la città italiana con più biglietti venduti nei concerti live: oltre 4,5 milioni 
gli spettatori. Sono tornati ad esibirsi nella Capitale i grandi nomi della musica nazionale e 
internazionale: dal trio Fabi/Silvestri/Gazzè a Ultimo; da David Gilmour ai Coldplay; da Max Pezzali 
ai Deep Purple.
 
La musica per tutti.

Il Concertone di Capodanno si afferma per il secondo anno consecutivo come un grande 
appuntamento di piazza e di popolo: oltre 60.000 spettatori al Circo Massimo, con le esibizioni 
gratuite di Lazza, Blanco e Francesca Michielin.

Confermato a giugno 2024 il successo della seconda edizione del Tim Summer Hits: quattro 
serate completamente gratuite in piazza del Popolo, con gli artisti principali della scena musicale 
pop nazionale ed internazionale davanti ad oltre 120.000 spettatori.

Prima edizione delle kermesse “Feste in piazza”, “Estate in piazza” e “Teatro in piazza”: 
appuntamenti musicali, di intrattenimento cabarettistico e di musica classica con i Maestri del 
Teatro dell’Opera. Una serie di eventi, gratuiti per gli spettatori, che hanno animato i quartieri nei 
periodi delle festività natalizie e di metà estate.

L’Alta Moda torna a sfilare a Roma.

Negli ultimi anni le più importanti firme internazionali della moda hanno scelto per le loro sfilate 
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scenari di eccezionale impatto quali: Trinità dei Monti, Piazza del Campidoglio, ma anche poli 
museali come il Maxxi, la Centrale Montemartini o l’Ara Pacis, Palazzo Altemps, le Terme di 
Diocleziano. Eventi che hanno avuto un enorme impatto mediatico e che hanno richiamato 
tantissimi romani e romane e visitatori italiani e internazionali.

A luglio 2024 grande successo per la seconda edizione di “Ensemble”, che cresce e passa da 
uno a quattro giorni di kermesse: due giorni di master professionalizzanti a Palazzo Braschi 
sull’industria della moda, gratuiti e aperti al pubblico di Accademie, Università e Istituti, più due 
sfilate in piazza del Campidoglio, una dedicata ai couturier e ai brand di Alta Moda romani e l’altra 
alle Accademie Internazionali di Moda.

Roma fra le prime al mondo per la Formazione nell’Alta Moda.

Roma si conferma capitale della Formazione Moda di alto livello, sostenendo le Accademie 
internazionali e gli istituti moda con varie iniziative sul territorio.

Per il secondo anno consecutivo gli studenti meritevoli degli istituti moda e licei artistici romani 
hanno l’opportunità di frequentare un corso professionalizzante di alto livello presso la 
Fondazione Micol Fontana dello storico atelier delle Sorelle Fontana, al termine del quale le 
principali Accademie di Moda della città offrono ulteriori corsi gratuiti e borse di studio tramite 
un evento con premiazione finale in Campidoglio.

Oltre alla sfilata delle Accademie Moda “Ensemble 2023” e alla manifestazione di quattro giorni 
“Ensemble 2024 – Talk, Academy and Designer”, per il terzo anno consecutivo il Campidoglio 
sostiene e valorizza le sfilate dei principali Istituti pubblici di formazione del territorio, sia di livello 
superiore che accademico-professionalizzante.

Per il secondo anno consecutivo è stata promossa l’iniziativa “My View”, insieme agli studenti 
degli istituti tecnici e licei artistici a indirizzo moda della città. Tre appuntamenti gratuiti e aperti ai 
cittadini nelle piazze e nei quartieri con sfilate-evento delle creazioni dei designer di domani.
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Terza Conferenza cittadina sull’Agricoltura.

Venerdì 27 ottobre 2023, presso il Belvedere di Monte Ciocci, si è tenuta la terza Conferenza 
cittadina sull’Agricoltura: “Coltiviamo Roma. Terra, Cibo, Comunità”, a distanza di oltre 40 anni 
dalla edizione voluta dal Sindaco di Roma Giulio Carlo Argan e dopo la seconda edizione del 2022. 
Nell’occasione riunito per la prima volta il Consiglio del Cibo. 

Assegnazione terreni agricoli pubblici ai giovani e convenzioni.

Pubblicato a ottobre 2023 il bando per l’assegnazione dei terreni agricoli pubblici (di proprietà 
del Comune) per incentivare la nuova imprenditoria agricola giovanile (anche in cooperativa) 
under 40. Consegnata ad ottobre 2024 l’area della Marcigliana-Laghetto, 46 ettari vicino ad altre 
coltivazioni. In corso contemporaneamente anche il censimento delle terre. 

A giugno 2024 è stato pubblicato il nuovo bando che prevede l’assegnazione di altri 2 lotti, 
comprensivi di terreni agricoli e in un caso anche di un edificio rurale: Tor dei Cenci (via del Risaro 
- Municipio X) e Casale della Caccia (via di Trigoria - Municipio IX). Gli obiettivi sono il recupero 
produttivo dell’agro romano mediante sviluppo di aziende agricole multifunzionali, in grado di 
fornire produzioni agroalimentari di qualità a filiera corta e servizi innovativi, la restituzione alla 
produzione dei terreni abbandonati e degradati e il contrasto del consumo di suolo.

Orti urbani.

Firmate in totale 9 convenzioni con le associazioni degli ortisti e prosegue l’iter per stipularne altre. 

Approvato in Assemblea capitolina ad ottobre 2024 il nuovo Regolamento degli Orti Urbani 
che valorizzano spazi comuni, verde pubblico e la filiera corta in un processo di condivisione e 
partecipazione tra cittadini e istituzioni. 

Consiglio del Cibo.

Si è concluso il percorso partecipativo che ha portato all’elezione di Fabio Ciconte a Presidente del 
Consiglio del Cibo, che è adesso operativo e che si è riunito per la prima volta in occasione della 
Terza Conferenza cittadina sull’Agricoltura. 

Il Consiglio riunisce oltre 150 realtà associative (piccoli e medi produttori, il CAR, la Centrale del 
Latte di Roma, le organizzazioni professionali, la grande distribuzione, il mondo della ristorazione e 
delle mense scolastiche, le associazioni ambientaliste e di consumatori) e opera per il governo del 
sistema agroalimentare di Roma, il contrasto allo spreco alimentare e la valorizzazione delle filiere 
produttive locali.

Progetto vigneti urbani

A ottobre 2024 Roma è stata premiata in Moldavia dall’associazione Iter Vitis per il progetto “Roma 
Mater Vinorum”, finalizzato alla reintroduzione dei vigneti in città, alla promozione delle antiche 
tradizioni e al rafforzamento della rete di aziende vitivinicole. 

Farmer’s Market.

Roma punta sui Farmer’s Market, come centri di promozione dell’agricoltura di qualità e presidi 
sociali. Attualmente insistono sul territorio di Roma Capitale 3 Farmer’s Market su locali chiusi 
(San Teodoro, Corviale e Garbatella) e 3 su strada, di cui due, « Mercato dei Sapori » in via Luciano 
Conti e “piazza Maresciallo Giardino” nel I Municipio in zona Olimpico istituiti nel corso di questa 
legislatura, e uno, “Pietro Rosa” in corso di istituzione nell’omonima via nel X Municipio a Ostia. 
Per il Farmer Corviale è in corso la ristrutturazione del mercato; mentre anche il Farmer’s Market 
di Garbatella, inagibile dal 2019, sarà ristrutturato grazie a 4 milioni di euro di fondi giubilari.
Per il Farmer di piazza Maresciallo Giardino è in pubblicazione il bando ad evidenza pubblica che 
ne assegnerà la gestione. 
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Garante per la tutela e il benessere degli animali.

Con la designazione nel marzo 2024 di Patrizia Prestipino come Garante per la tutela e il 
benessere degli animali, per la prima volta Roma Capitale si dota di un ufficio strutturato e 
permanente dell’Amministrazione a tutela degli animali.

L’Ufficio della Garante ha istituito presso il Canile di Muratella lo sportello del Garante degli 
animali, aperto alle segnalazioni dei cittadini (a breve aperto due volte la settimana), che potranno 
contattarlo anche attraverso una mail e cassetta postale negli orari di chiusura dello sportello.

Riqualificazione canile di Muratella e Ospedale Veterinario.

Approvato il progetto esecutivo di ristrutturazione del Canile della Muratella e per la 
realizzazione del primo Ospedale Veterinario (all’interno delle strutture esistenti anche 
recuperando spazi non utilizzati, con una superficie di circa 670 mq) per un importo stimato di 
oltre 6 milioni di euro. È stata pubblicata la gara per l’affidamento dei lavori. 

Nuovo bando canili convenzionati.

Pubblicata a inizio maggio 2024 la procedura aperta per il reperimento di strutture rifugio a 
cui affidare il servizio di ricovero, mantenimento, cura e adozione di animali (cani e gatti). Con 
questo bando l’Amministrazione intende ampliare la capacità di accoglienza e cura di cani e gatti 
che non possono essere ospitati nelle strutture comunali attivando la disponibilità di spazi privati 
convenzionati. I nuovi contratti saranno stipulati entro l’anno.

Altre azioni per il benessere degli animali.

Il Dipartimento Tutela Ambientale fornisce periodicamente cibo (secco o umido) per i gatti 
delle colonie feline riconosciute, adesso con modalità prestabilite e individuando un operatore 
economico con punti vendita presenti su tutto il territorio cittadino.

Individuate anche le aree cani, una per municipio, in cui installare percorsi agility dog. 
Complessivamente, sono 23 gli interventi di riqualificazione effettuati in tutti i municipi.

Contro il randagismo previste anche prestazioni veterinarie gratuite, in primo luogo per la 
sterilizzazione dei gatti delle colonie feline, ma anche cani e gatti di privati cittadini con reddito 
basso e di associazioni, fino ad esaurimento dei fondi. 

Le campagne e iniziative su abbandono e adozioni.

Lanciata a giugno 2024 la seconda edizione della campagna contro l’abbandono di animali con 
testimonial Licia Colò. Tre i claim scelti quest’anno: “Ogni scusa non è buona”, “Le scuse sono 
infinite”, “Le tue scuse valgono fino a 7 anni di carcere”. A maggio 2024 è stata invece presentata 
la Campagna per l’adozione consapevole “Attento al Cane”. Altri due eventi sono stati lanciati nel 
2023 come quello a Natale, la “Jingle pets!, la Festa con le famiglie adottanti” al Canile di Muratella. 
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Inoltre l’Ufficio della Garante ha organizzato una serie di iniziative nei municipi chiamate 
“Il canile va in città” per favorire l’adozione.

Intesa Roma Capitale e Legambiente per tutela tartarughe Caretta caretta.

A settembre 2024, a Capocotta, è stato firmato con  Legambiente il Protocollo d’Intesa per 
proteggere le nidificazioni delle tartarughe Caretta caretta. Un protocollo che sottolinea l’impegno 
di Roma Capitale per la tutela della biodiversità marina e, in particolare, l’attenzione per questa 
specie di tartarughe, che nidifica sulla nostra costa. 

Bioparco. 

In fase di rinnovo la convenzione con la Fondazione Bioparco di Roma. Una realtà importante 
inserita all’interno della comunità internazionale EAZA (Associazione europea zoo e acquari), che 
lavora instancabilmente per garantire la conservazione delle specie a rischio.

Nel corso del 2023 sono nati al bioparco di Roma un pinguino del capo, una rara zebra di Grevy 
(a rischio estinzione), un cucciolo di otaria; a gennaio 2024 è nata una tigre di Sumatra, specie a 
rischio di estinzione (si stimano attualmente in natura circa 500 esemplari). Segnale positivo per la 
difesa delle specie a rischio.
 
In fase di progettazione il “Sentiero della Biodiversità”, un vero e proprio percorso di studio, 
scoperta, educazione alla biodiversità nel cuore di uno dei più antichi giardini zoologici d’Europa. 
Previsti anche interventi per valorizzare vegetazione, riqualificare strutture e impegno per 
l’efficienza energetica e il recupero idrico. Previsto investimento di circa 2 milioni di euro.
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Rafforzamento dei Municipi, i quartieri e politiche per la Città dei 15 minuti.

Rafforzare i municipi e valorizzarne l’azione come organi di governo locale, in sinergia con il 
Campidoglio, è uno dei grandi obiettivi della consiliatura.

Attraverso il confronto con i Presidenti dei Municipi, partendo dalla bozza di nuovo Regolamento 
del Decentramento Amministrativo, elaborato dall’Osservatorio, è stata redatta una versione 
modificata del Regolamento, che sarà ulteriormente analizzata nelle prossime sedute della 
Consulta dei Presidenti, per poi approvare il testo da inviare alla giunta, alle commissioni consiliari 
competenti e all’Assemblea Capitolina.

Continua la ricognizione dei quartieri dei 15 municipi, avviata a fine 2023, volta a fotografare i 
cambiamenti intervenuti sul territorio comunale a 47 anni dalla definizione delle zone urbanistiche. 
Il lavoro preliminare di analisi, condotto insieme ai municipi, ha fatto emergere la presenza di 
298 quartieri e 22 rioni, a fronte delle 155 zone urbanistiche del 1977. Insieme alle Università 
Sapienza, Tor Vergata e Roma Tre e all’ISTAT prosegue il lavoro per definire i confini tra i quartieri e 
organizzare gli incontri partecipativi con i municipi e la cittadinanza. 
 
Nell’ottica di rafforzare il protagonismo dei municipi, di accrescere la partecipazione e dare 
sostanza al modello di Città dei 15 Minuti (presentato anche l’ebook “Roma a portata di mano: la 
Città dei 15 minuti” con studi, progetto e schede sintetiche) sono stati promossi i seguenti progetti: 
 
la terza edizione dei Musei diffusi, realizzata dai municipi per favorire la conoscenza e la fruibilità 
di bellezze e siti archeologici, storici, architettonici e paesaggistici presenti nei territori e poco noti, 
con il coinvolgimento della cittadinanza;

la seconda sperimentazione dei “Poli civici integrati di mutualismo sociale”, esperienze 
fondamentali per costruire una città più equa, inclusiva e partecipata. Confermati i progetti 
avviati nel 2023 nei Municipi VIII, IX e XII e promossi altri poli nei Municipi V, VI, XIII-XV. Con 
il regolamento, in discussione in Assemblea Capitolina, si intende trasformare tali iniziative 
sperimentali in un’infrastruttura solida e di sistema;

consolidata la rete delle Banche del Tempo (Municipi I, II, VII, IX, XI, XII e XV), per contribuire ad 
ampliare i servizi nei territori e conciliare i tempi di vita e di lavoro;

la seconda edizione di “Roma e/è le sue periferie”, iniziative di natura partecipativa e di animazione 
territoriale per il rilancio e la riqualificazione culturale dei quadranti della città nei quali si registrano 
problematiche e contraddizioni particolarmente delicate; 
 
la sesta edizione della “Scuola Diffusa per la partecipazione e la cittadinanza digitale” con attività 
formative e di sensibilizzazione aperte e gratuite per contrastare il “digital divide” e favorire lo 
sviluppo della cultura digitale.

Partecipazione: l’amministrazione condivisa e le reti civiche.

È stata sollecitata e incrementata la partecipazione della cittadinanza alle scelte per la città e alla 
collaborazione con l’Amministrazione. 
 
Tramite azioni formative e informative rivolte tanto ai cittadini quanto alle risorse interne 
all’Amministrazione, è stata favorita la pratica dell’Amministrazione condivisa dei Beni Comuni e, 
in particolare, la nascita dei primi patti di collaborazione: essi sono stati sottoscritti nei Municipi VI, 
VII, VIII, XIII. Si segnala per impatto sociale quello stipulato a largo Mengaroni a Tor Bella Monaca, 
con il coinvolgimento di associazioni, fondazioni, cittadini attivi e società partecipate.  
 
È stato pubblicato sul portale istituzionale l’“Albo della cittadinanza attiva e delle reti civiche”, 
piattaforma che nasce per dare riconoscimento e visibilità ad associazioni, fondazioni, comitati e 
altre organizzazioni sociali, invitate a iscriversi e a contribuire alla realizzazione di una mappatura 
dinamica della cittadinanza attiva. 
 
Politiche per i diritti civili e di cittadinanza. 
 
Iscrizione anagrafica di persone meritevoli di tutela in deroga al decreto Lupi. Sono state rese 
operative le disposizioni per le persone meritevoli di tutela e in disagio abitativo contenute nella 
direttiva n. 1/2022 del Sindaco, riguardanti l’iscrizione anagrafica in deroga al decreto Lupi. Ad 
oggi hanno ottenuto la residenza circa 3.500 persone, che hanno potuto ottenere l’accesso a 
diritti fondamentali quali l’istruzione per i figli, il medico di base, l’allaccio delle utenze di acqua ed 
energia. 
 
Approvati anche i nuovi indirizzi operativi che riordinano il procedimento di iscrizione delle 
persone senza fissa dimora presso l’indirizzo virtuale di via Modesta Valenti, snellendo 
sensibilmente le procedure.  
 
Giuramenti collettivi di cittadinanza. Con l’adozione dell’inedita procedura dei Giuramenti 
Collettivi, concordata con il Ministero degli Interni, è stato recuperato completamente l’arretrato di 
oltre 2.000 persone, ereditato dal periodo pandemico. Sono state organizzate 6 celebrazioni con 
la media di 125 giuramenti a cerimonia per un totale di 750 giuramenti ulteriori rispetto a quelli 
previsti in agenda ordinaria. Attualmente è garantita la possibilità di prestare giuramento entro 
i 6 mesi seguenti il decreto del Presidente della Repubblica, come previsto dalla normativa. 
È stato inoltre attivato il servizio di prenotazione digitale del giuramento di Cittadinanza, 
tramite il portale istituzionale.  
 
Trascrizione di atti di nascita esteri di bambini con due madri. È proseguita, insieme 
all’Ufficio Diritti LGBTQIA+, la preparazione degli atti di nascita esteri di bambini nati da coppie 
omogenitoriali femminili trascritti direttamente dal Sindaco, in assenza di una legge nazionale che 
sarebbe assolutamente necessaria. Ad oggi sono stati trascritti 9 atti, che hanno consentito 
il riconoscimento della cittadinanza italiana e relativi diritti ai minori e dei pieni doveri alle madri.
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Innovazione in tema di servizi anagrafici. 
 
Digitalizzazione dei cambi di residenza. 
 
Introdotte e consolidate le nuove modalità digitali di presentazione delle domande per il cambio 
di residenza: su un totale annuo di circa 130.000 cambi di residenza la percentuale di domande 
online ha superato il 45%, per un totale di oltre 58.000 cambi di residenza/abitazione.  
 
Aumento dei rilasci delle carte d’identità elettroniche (CIE) e Open Day. 
 
Aumentato il numero delle CIE emesse e introdotte novità di natura organizzativa per ridurre 
i tempi di attesa. Nel 2023 ne sono state emesse circa 345.000 (+20% rispetto al 2021), record 
assoluto dal 2016, anno di introduzione del documento digitale. Nel 2024 il trend è di circa 30.000 
CIE al mese, con una proiezione che porta a stimare in 360.000 le carte che si potranno rilasciare 
a fine anno. Dai 72 giorni di attesa media di inizio 2024 c’è stata un accorciamento dei tempi 
a 20-30 giorni attuali. 
 
Grazie agli Open Day dei week end e al coinvolgimento a rotazione dei municipi nel primo 
semestre 2024, oltre 15.000 persone hanno ottenuto la CIE con un solo giorno di attesa, per un 
totale di oltre 60.000 cittadini che, sempre in un giorno, l’hanno ottenuta da marzo 2022 a oggi. 
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Rafforzamento e valorizzazione del personale capitolino. 
 
Per migliorare i servizi erogati ai cittadini, proseguita l’azione di rafforzamento del personale 
invertendo la discesa costante del numero dei dipendenti, che nel 2021 era a circa 21.400 unità. 
Con 4.300 persone assunte in meno di due anni, oltre 1.500 solo nel 2024 che, anche attingendo 
da graduatorie esterne, arriveranno a 1.700. Sono 22.500 i dipendenti, nonostante le numerose 
uscite. Chiesto un piano straordinario al Governo per recuperare almeno una parte delle persone 
perdute negli anni del blocco del turn over.  
 
Inoltre nell’arco di poco più di un anno e mezzo, è stato realizzato un importante percorso 
di valorizzazione delle professionalità interne di Roma Capitale. 
 
In questo ambito è stato attribuito a oltre 600 funzionari l’incarico di elevata qualificazione, 
aumentando i numeri del passato di oltre 50 unità, e aumentando contestualmente l’indennità 
di funzione portandola fino a 18.000 euro annui. 
 
È iniziata l’applicazione del nuovo contratto integrativo, sottoscritto con tutte le organizzazioni 
sindacali a fine 2023, aumentando tutte le voci indennitarie e quelle legate alla produttività, 
grazie all’utilizzo di 42 milioni di residui vincolati per il personale e mai utilizzati dalle precedenti 
amministrazioni. 
 
Concluse le progressioni verticali di carriera, attese dal personale da 15 anni. 2.055 avanzamenti, 
665 nell’area amministrativa tecnica, 690 nell’area della Polizia Locale e 700 in quella educativa 
e scolastica. Le progressioni verranno portate avanti anche nel 2025 con nuovi bandi. Sottoscritto 
anche l’accordo con i sindacati sulle progressioni economiche orizzontali, che porteranno 
aumenti di stipendio annui da 650 a 1.600 euro lordi. 

Approvato il nuovo regolamento che disciplina gli incentivi per “funzioni tecniche”, 
in collaborazione con l’Assessorato ai Lavori Pubblici, introducendo una serie di novità quali: 
ampliamento delle attività incentivabili, erogazione diretta al personale, aumento del limite 
dell’incentivo annuo. È un passo importante che equipara i dipendenti di Roma a tutti quelli degli 
altri comuni. 

Rinnovamento e nuove forze per la Polizia Locale. 
 
Assunti gli 800 vincitori del concorso di agente di Polizia Locale. Con ulteriore scorrimento 
della graduatoria a fine anno ne arriveranno altri 250, superando i 1.000 promessi per il Giubileo. 
Dopo tanti anni, il numero complessivo delle forze di Polizia Locale torna a superare la soglia 
dei 6.000.Rinnovato il Regolamento della Polizia Locale, con modifiche attese dal 2008 
concordate con tutte le organizzazioni sindacali, aumentando i gradi di responsabilità 
e le indennità connesse.

Smart working.

Con il POLA (Piano Operativo del Lavoro Agile) 2024/2026, sviluppo di quello precedente, 
incrementato il lavoro a distanza del personale: dai 3.910 dipendenti sottoscrittori di accordi 

individuali per lo smart working di dicembre 2022 ai quasi 6.300 della fine del primo semestre 
2024; con una buona diffusione dello standard di 2 giornate lavorative a settimana. 

Un ulteriore impulso verrà dato dal Regolamento elaborato insieme alle organizzazioni sindacali, 
finalizzato ad ampliare ancora la platea del personale occupabile in attività “smartabili”, 
fino a 9.000 persone, e ad uniformare le modalità di concessione da parte dei dirigenti.

Ad ottobre 2024 è stato sottoscritto l’Accordo Quadro sullo smart working tra il Commissario 
Straordinario, la Regione Lazio e la Città Metropolitana di Roma e le forze sociali, per promuovere 
accordi aziendali per implementare le giornate di lavoro da remoto fino all’8 gennaio 2024. 
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La rete delle Case per l’Innovazione: il futuro della Capitale.

La rete delle Case per l’Innovazione è una delle iniziative di punta di Roma Capitale per 
promuovere l’innovazione sul territorio e rispondere alle esigenze delle comunità locali. 

Dopo l’apertura nel 2022 della Casa delle Tecnologie Emergenti alla Stazione Tiburtina, un polo 
tecnologico che ospita startup, PMI e istituzioni accademiche per progetti di ricerca applicata, 
sono in corso i lavori per altre quattro strutture, tra cui quelle collegate alla realizzazione dei 
Piani Integrati di Rigenerazione Urbana in tre aree strategiche. Ciascuna avrà un focus specifico: 
Innovazione Sociale a Corviale, Benessere al Santa Maria della Pietà, Transizione Energetica a 
Tor Bella Monaca e Sostenibilità Ambientale a Ostia. Questi centri favoriranno la collaborazione tra 
pubblico, privato e accademia, creando spazi di co-creazione e ricerca applicata per affrontare le 
sfide sociali, economiche e ambientali. Parte di un più ampio piano di rigenerazione urbana, 
sono finanziati con fondi PNRR, FESR e PN Metro Plus.

Impresa Comune: Roma modello di sostenibilità.

Lanciato a marzo 2024, il progetto “Impresa Comune” ha coinvolto circa 100 imprese di Roma in 
un percorso di formazione e accompagnamento con l’obiettivo di trasformarle in società benefit, 
introducendo clausole di beneficio comune nei loro statuti. Questo impegno è volto 
a promuovere uno sviluppo sostenibile e una maggiore responsabilità sociale d’impresa, 
in linea con i principi dell’economia rigenerativa.

A maggio 2024 il progetto è stato presentato al B for Good Leaders Summit ad Amsterdam, 
dove è stato riconosciuto come una delle iniziative più avanzate in Europa nel campo dello 
sviluppo sostenibile. L’obiettivo finale del progetto è quello di incrementare del 20% il numero 
di società benefit presenti sul territorio romano.

Sostegno alle startup.

Roma accelera l’innovazione con 13 nuove demo. I percorsi di accelerazione della CTE Roma 
forniscono un sostegno concreto alle startup, consentendo loro di sviluppare soluzioni 
tecnologiche avanzate in vari settori strategici per la città. Nel 2023, il programma ha portato 
alla creazione di 5 demo, che hanno affrontato temi chiave come la mobilità elettrica e la 
valorizzazione culturale, contribuendo a trasformare Roma in una città più smart e innovativa. 
Nel 2024 il nuovo ciclo di accelerazione ha visto la partecipazione di 7 startup, che hanno 
proposto altrettante soluzioni innovative.

Trasferimento tecnologico: Università e PMI insieme per l’innovazione.

Il percorso di Trasferimento Tecnologico, avviato a luglio 2024, segna la seconda edizione di una 
collaborazione di successo tra le principali università di Roma (Sapienza, Tor Vergata e Roma Tre) 
e sei PMI del territorio. Quest’anno il progetto mira nuovamente a facilitare il matchmaking tra le 
imprese e gli atenei, creando opportunità di trasferimento tecnologico che rafforzano l’ecosistema 
di innovazione locale.
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Roma accelera sull’inclusione digitale.

Roma Capitale continua a guidare la trasformazione verso una smart city con l’apertura dei primi 
25 Centri di Facilitazione Digitale, distribuiti su tutto il territorio cittadino. Con almeno due centri 
per ciascun municipio, questa rete di supporto digitale è pensata per colmare il digital divide e 
garantire a tutti i cittadini l’accesso ai servizi digitali, sia pubblici che privati.

Grazie a un investimento di oltre 1 milione di euro finanziato dal PNRR, i centri si trovano in 
luoghi strategici come scuole, centri anziani e spazi pubblici, offrendo assistenza diretta tramite 
facilitatori digitali. Questi professionisti non solo supportano l’accesso ai servizi, ma organizzano 
anche micro-corsi formativi, per sviluppare competenze tecnologiche di base e avanzate.

Si attende l’esito del bando regionale per l’apertura di ulteriori 20 Centri di Facilitazione Digitale, 
che andranno a rafforzare la rete già esistente, offrendo a sempre più cittadini la possibilità di 
essere parte attiva della rivoluzione digitale di Roma.

Altri progetti per l’innovazione.

Grande successo per la Rome Future Week 2024, alla sua seconda edizione, il più grande 
festival diffuso di innovazione della Capitale, organizzato dal 16 al 22 settembre 2024, con oltre 
400 appuntamenti sparsi in 260 luoghi iconici di Roma. Coinvolti startup, PMI, grandi aziende, 
istituzioni, cittadine e cittadini. Già l’edizione del 2023 aveva visto la partecipazione di 30.000 
persone, con 300 eventi organizzati da 230 enti.

Per consolidare il proprio ruolo di hub tecnologico internazionale, la Casa delle Tecnologie 
Emergenti di Roma partecipa a fiere di rilevanza globale come la Maker Faire e VivaTech e lo 
Smart City Expo World Congress di Barcellona, uno dei più importanti eventi dedicati allo sviluppo 
urbano sostenibile.

Progetto 5G: Roma verso la digitalizzazione.

La digitalizzazione di Roma ha compiuto un passo significativo con l’avvio del progetto 5G, che 
mira a connettere i punti nevralgici della città. Ad aprile 2024 è stato inaugurato il wi-fi gratuito a 
piazza del Campidoglio, parte di un più ampio piano che prevede la copertura 5G delle principali 
aree urbane. 

Grazie al partenariato pubblico-privato con Boldyn Networks, entro fine dicembre saranno 
connesse le prime 10 stazioni della metro A, oltre al collegamento wi-fi in 15 piazze, 
nelle aree del Giubileo.  

Il progetto prevede una copertura progressiva di tutta la rete delle metropolitane, sia in stazione 
che nei tunnel, e in oltre 100 piazze della città, inclusi luoghi chiave come piazza San Giovanni, 
piazza Esquilino, Santa Maria Maggiore, e piazzale San Paolo. Verranno installati 1.000 hot-spot 
wi-fi, 2.000 Small Cell 5G per operatori mobili, oltre 2.500 sensori IoT per lo sviluppo di soluzioni 
Smart City, e 2.000 telecamere 5G ad alta definizione, che si aggiungeranno alle 7.000 già presenti.

Questa infrastruttura tecnologica non si limiterà a migliorare la comunicazione tra persone 
ma permetterà anche il dialogo tra oggetti intelligenti, come videocamere e sensori per il 
monitoraggio della qualità dell’aria e della sicurezza, trasformando Roma in una città intelligente e 
interconnessa.

Un nuovo capitolo di crescita industriale si apre per Acilia-Dragona.

Approvato il nuovo regolamento, che segna un’importante svolta per lo sviluppo delle imprese 
locali, con tariffe stabili che eliminano la necessità di riconferme annuali, semplificando così la 
gestione operativa. Definiti chiaramente i ruoli tra Consorzio e Comune, si migliora la gestione 
delle aree comuni e si rafforza la collaborazione pubblico-privato. Trasformato il diritto di 
superficie in diritto di proprietà, offrendo alle aziende maggiore sicurezza e stimoli per nuovi 
investimenti. 
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Nuova disciplina OSP/Dehors e controlli a tappeto.

Con il nuovo Regolamento OSP, Roma intende inaugurare una nuova fase nella gestione 
dei dehors e degli spazi pubblici per le attività di somministrazione di cibi e bevande. Questo 
regolamento, in attesa di discussione in Assemblea, non solo salvaguarda il decoro urbano, 
ma assicura spazi di alta qualità per cittadini e turisti, promuovendo un uso equilibrato e sostenibile 
del suolo pubblico​.

I dehors, cuore pulsante delle attività di somministrazione all’aperto, vengono regolamentati per 
garantire un’offerta commerciale che rispetti gli standard di qualità e valorizzi l’esperienza di chi 
vive la città. Grazie a criteri più chiari e stringenti, sarà possibile mantenere un giusto equilibrio tra 
lo sviluppo economico e la tutela del patrimonio artistico e culturale della Capitale.

A luglio 2024 un’ordinanza del Sindaco ha introdotto misure rigide contro le occupazioni 
abusive di suolo pubblico, con sanzioni come la chiusura dei locali per 10 giorni e il blocco delle 
concessioni per due anni. Queste misure proteggono gli operatori che agiscono secondo le 
regole, garantendo una concorrenza leale e spazi pubblici più ordinati e vivibili.

Verso un commercio su area pubblica più moderno e regolato.

Con l’approvazione della delibera 46 il regolamento per il commercio su area pubblica si prepara 
a rivoluzionare il settore. Il nuovo quadro normativo, aggiornato alle recenti disposizioni regionali, 
riconosce ufficialmente i mercati dell’antiquariato, del collezionismo e quelli di interesse storico, 
garantendo una maggiore tutela e valorizzazione delle attività locali.

Tra le novità più rilevanti, l’anticipo dell’orario di occupazione dei posteggi liberi, ora possibile dalle 
08.30, consentirà una gestione più dinamica e fluida degli spazi. A questo si affianca lo sviluppo 
di un sistema digitale innovativo per la gestione dei turni, che faciliterà l’organizzazione degli 
operatori e il controllo da parte delle autorità competenti.

Il regolamento introduce anche una riorganizzazione della Festa della Befana a Piazza Navona 
e delle principali fiere romane, nell’ottica di migliorare il decoro urbano e valorizzare l’immagine 
della città. Questa riforma punta a rafforzare il ruolo degli operatori su area pubblica, come 
edicole, mercati e ambulanti, promuovendo una politica di sviluppo che risponda alle esigenze dei 
cittadini e dei visitatori, assicurando al tempo stesso trasparenza e ordine nel commercio romano.

Roma pronta a rinascere con i nuovi bandi del commercio.

Roma si prepara a una trasformazione epocale nel commercio su area pubblica, con la messa 
a bando di 12.000 postazioni entro la fine del 2025, in linea con la Direttiva Bolkenstein. 
Questa rivoluzione garantirà finalmente certezze agli operatori, mettendo ordine nel settore e 
assicurando una gestione trasparente delle postazioni. I municipi sono già al lavoro per definire i 
Piani del Commercio, e le Conferenze di Servizi hanno avviato l’allocazione delle postazioni, che 
riguarderanno mercati, edicole, posteggi isolati e il settore rotativo.
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Il nuovo sistema di assegnazione terrà conto di criteri come l’anzianità, la professionalità e gli 
investimenti effettuati, con punteggi aggiuntivi per le imprese femminili, giovanili e quelle che 
promuovono il chilometro zero e la riduzione degli imballaggi. 

Un altro pilastro di questa rivoluzione è l’introduzione del ‘banco tipo’, un modello standard che 
uniformerà le postazioni, assicurando decoro urbano e facilitando i controlli contro l’abusivismo. 

Il Tavolo del Decoro è stato riaperto per riscrivere le regole per le imprese operanti nel centro 
storico, armonizzando l’attività commerciale con il contesto urbanistico, con l’obiettivo di tutelare i 
posti di lavoro e garantire uno sviluppo sostenibile e regolato del settore. 

Rilancio dei mercati rionali.

A luglio 2024 tutti i mercati rionali riuniti in AGS hanno sottoscritto la nuova convenzione 
approvata a dicembre 2023, segnando un importante passo avanti rispetto alla vecchia gestione, 
che vedeva solo 24 adesioni su 51 mercati. Questo cambiamento, frutto di un lungo processo 
di analisi e dialogo tra Roma Capitale e le associazioni degli operatori, ha permesso di riportare i 
mercati nella legalità amministrativa, migliorando la qualità dei servizi offerti.

La nuova convenzione introduce la quota unica dell’80% del canone mercatale, che rimarrà 
alle associazioni, permettendo loro di gestire servizi come guardiania, la possibilità di realizzare 
interventi di manutenzione straordinaria e promozione. Ogni operazione sarà soggetta a una 
rendicontazione puntuale e validata dal Comune, garantendo la massima trasparenza. Le utenze 
delle aree comuni torneranno sotto la responsabilità di Roma Capitale. 

Oltre alla gestione operativa, la nuova convenzione riconosce e valorizza l’importante ruolo sociale 
dei mercati rionali, che non sono solo luoghi di commercio ma anche spazi di aggregazione e 
inclusione sociale, soprattutto nelle periferie. 

Centro Carni: il cuore produttivo di Roma si rinnova e guarda al futuro.

Il Centro Carni, con i suoi 22 ettari di storia e attività nel V Municipio, sta vivendo una vera e propria 
rinascita. Non più solo un mercato all’ingrosso ma un motore di crescita economica e formazione 
professionale per la Capitale. 

La riqualificazione punta non solo all’ampliamento delle linee di macellazione ma anche alla 
creazione di una scuola di formazione per studenti di Veterinaria, con residenze e laboratori 
all’avanguardia. Tutto questo si unisce a un sistema integrato di controlli veterinari.

Mercato dei Fiori, una sfida vinta.

Dopo il crollo della storica struttura del Mercato dei Fiori in via Trionfale, si è agito rapidamente per 
garantire la continuità lavorativa dei 120 operatori. Da ottobre 2022 le attività sono state trasferite 
in una tensostruttura climatizzata presso il Centro Carni di via Palmiro Togliatti. 
Questo spostamento ha permesso agli operatori di continuare a lavorare senza interruzioni mentre 
venivano effettuati una serie di interventi fondamentali per migliorare le condizioni di lavoro.

Sono stati installati impianti di riscaldamento e raffreddamento per garantire il giusto microclima 
per la conservazione delle piante e dei fiori. Inoltre sono stati ristrutturati i servizi igienici, installato 
un nuovo impianto di illuminazione e riqualificato il piazzale per agevolare le operazioni di carico e 
scarico. A giugno 2023, è stato inaugurato un nuovo punto ristoro. 

Parallelamente è iniziato il percorso di messa in sicurezza della vecchia sede del mercato, con 
l’obiettivo di trasformarla in uno spazio polifunzionale da 7.500 mq., con 3,5 milioni di euro definiti 
attraverso un processo partecipativo.

Il Mercato di via Sannio si rinnova.

Partiti a febbraio 2024 i lavori di ristrutturazione dello storico mercato di via Sannio, a San 
Giovanni, che versa in uno stato di grave degrado, a tutto svantaggio dei suoi 70 operatori. 
Al suo posto sorgerà un nuovo mercato da oltre 90 stalli più ampi ed ecologici (pannelli 
fotovoltaici), realizzato con 6 milioni di euro, che sarà pronto nel 2025 (18 mesi di lavori).

Mercato Cola di Rienzo.

Società Giubileo ha iniziato i lavori per la ristrutturazione del Mercato storico Cola di Rienzo a Prati. 
I lavori per 41 postazioni (erano 39), piazza di incontro e nuova illuminazione, pavimenti, lucernai e 
facciata rifatta, si concluderanno entro la primavera del 2025. Sarà una struttura per le eccellenze, 
uno spazio pubblico aperto h24.

Dopo 50 anni ha aperto il Mercato Bravetta.

Inaugurato a ottobre 2024, dopo oltre 50 anni di attesa, il mercato Bravetta per i quartieri di Bravetta 
e Pisana (Municipio XII). Si trova in via dei Capasso ed è completamente autosufficiente dal punto di 
vista energetico e facilmente accessibile, in particolare per le persone anziane. 1,1 milioni di euro la 
spesa sulla base di un progetto redatto dal Dipartimento Lavori Pubblici.

Valorizzazione delle botteghe storiche.

In corso la redazione di un regolamento unitario delle botteghe storiche di Roma, che integri 
la normativa della Regione Lazio, attualizzando le categorie e le possibili azioni di valorizzazione. 
Grazie al bando della Regione, che finanzia il 70% del progetto, e al cofinanziamento di Roma 
Capitale del 30%, si prevede un investimento totale di circa 1,2 milioni di euro.

Rinata la Festa della Befana 

Dopo il grande successo dell’edizione 2023, nel 2024 (bandi per le 7 postazioni artigiane rimaste 
vacanti e nuove assegnazioni) si è replicato con un grande risultato dei mercatini e una Befana con 
15.000 partecipanti, nonostante la pioggia. Negli ultimi tre anni l’evento ha registrato una crescita 
costante, con punte, nei giorni di maggiore affluenza, che hanno visto transitare oltre 40.000 
persone, tra adulti e bambini, nella piazza. 
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Più trasparenza e decoro per le affissioni pubblicitarie.

Arriverà in Giunta a novembre 2024 il nuovo regolamento per le affissioni pubblicitarie, che 
prevede il passaggio dal regime autorizzativo a quello concessorio, aprendo la strada a gare 
pubbliche per l’assegnazione delle postazioni. I municipi avranno un ruolo chiave, confermando, 
modificando o rimuovendo le postazioni esistenti attraverso i Piani di Localizzazione. 
Verranno introdotti i nuovi formati 6x3 in specifiche aree urbane. Il regolamento ha già trovato 
consenso tra gli operatori, che vedono nelle gare una garanzia per i loro investimenti futuri.

In parallelo, prosegue l’attività di rimozione dei cartelloni abusivi, avviata a novembre 2023, con un 
impegno costante per garantire il rispetto delle norme e la tutela del decoro urbano.
Il piano prevede interventi mirati nei vari municipi, con l’obiettivo di restituire ordine e legalità agli 
spazi pubblici, in attesa della riorganizzazione definitiva.

Roma Capitale e Banca d’Italia insieme per far crescere le piccole imprese. 

“Conoscere per Crescere” è il progetto che Roma Capitale, in collaborazione con la Banca d’Italia, 
ha messo in campo per commercianti e artigiani. Un percorso di educazione finanziaria pensato 
per chi vuole gestire al meglio il proprio business, garantendo alle piccole imprese gli strumenti 
necessari per affrontare sfide economiche e cogliere nuove opportunità.

3
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L’ex Magistrato di “Mani Pulite” alla Sicurezza.

A maggio 2024 l’ex Pm del Pool Mani Pulite, Francesco Greco, assume a titolo gratuito l’incarico 
anche di Delegato per la Sicurezza, dopo essere stato per due anni il Consulente per la legalità.

Ufficio Antiriciclaggio al Campidoglio.

Nasce a giugno 2024 in Campidoglio un ufficio di scopo completamente dedicato alle attività di 
analisi e monitoraggio in chiave antiriciclaggio, al fine di garantire maggiore centralità e un presidio 
più ampio in una materia sempre più strategica e trasversale.

Costituito tavolo tecnico permanente per la sicurezza urbana e la coesione sociale.

È stato costituito un tavolo tecnico permanente al fine di perseguire politiche integrate che 
affrontino con approccio risolutivo gli effetti della criminalità e le problematiche di sicurezza 
urbana, al fine di mettere in campo iniziative votate ai principi di sussidiarietà orizzontale, 
solidarietà e partecipazione, coinvolgendo i vari soggetti “istituzionali” sul territorio, i cittadini 
singoli e organizzati, le realtà associative locali, le scuole e i soggetti economici.

Osservatori territoriali per la sicurezza.
 
Rinnovato ad ottobre 2024 il Protocollo di intesa tra Roma Capitale e Prefettura di Roma 
relativamente agli Osservatori territoriali per la sicurezza, istituiti dal 2021 in ogni municipio con 
la funzione di supporto del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. Nel corso 
del 2023 si sono tenute 31 riunioni, affrontando temi come la prostituzione, lo spaccio di droga 
e le occupazioni abusive. Fino a settembre 2024 altre 20 riunioni si sono svolte per continuare a 
monitorare e risolvere i problemi nei vari municipi. Grazie a questi incontri, si è creata una forte 
sinergia tra le istituzioni locali e le forze dell’ordine, per agire in modo coordinato e mirato.

Investimenti sulla sicurezza.

Sono state approvate le delibere degli stanziamenti 2023 per un totale di oltre 5,3 milioni 
di euro, volti a rafforzare l’azione in favore della sicurezza urbana di Roma Capitale. 
Sono stati anche definite e approvate dal Comitato Provinciale di Ordine e Sicurezza Pubblica le 
progettualità di rafforzamento della Sicurezza Urbana con i relativi stanziamenti per il 2024, 
pari a oltre 4,4 milioni di euro.

Nuova Sala Operativa e rete videosorveglianza.

Aggiudicata nel 2024 la gara da 9 milioni di euro per la realizzazione di una Sala Operativa 
(completa di tutte le tecnologie più avanzate nella sede del Comando di Polizia Locale di Roma 
Capitale, che coinvolgerà anche la Protezione Civile), che gestirà le immagini di 2.500 telecamere 
comunali, oltre a 4.000 nuove telecamere che saranno installate. Sarà operativa a dicembre 2024 
e adotterà sistemi di tecnologia avanzata, in modo da ottenere risposte efficaci, rapide e innovative 
con l’uso dell’Intelligenza Artificiale.

Collaborazione con il Ministero dell’Interno sulla sicurezza urbana.

Prosegue la collaborazione con il Ministero dell’Interno sulla sicurezza urbana in tutta la città, 
anche attraverso la partecipazione all’attività “Alto Impatto”, che vede il coinvolgimento delle 
strutture capitoline e delle partecipate, oltre che della Polizia Locale. 

In particolare, per rafforzare i presidi nelle zone critiche della Stazione Termini, Castro Pretorio 
ed Esquilino, è previsto il potenziamento dell’illuminazione pubblica, della videosorveglianza, 
l’aumento della presenza di pattuglie delle Forze dell’Ordine e Polizia Locale e, per contrastare 
il fenomeno dei borseggi nelle metro, oltre all’istituzione della PolMetro, saranno potenziati 
i presidi di vigilanza, con particolare riguardo al periodo giubilare ,ai quali si aggiungono 73 
operatori per la gestione delle emergenze. 

Entro il 2024 è previsto il posizionamento di cancellate su alcune aree, dai porticati in via Giolitti 
(prima e dopo incrocio con via Cavour) e in via Pretoriano e poi riqualificazione e recinzione per 
il Giardino di Dogali a piazza della Repubblica, e area verde a piazza Indipendenza. 

Sta per essere concluso un nuovo accordo interistituzionale per il rafforzamento della sicurezza 
nell’area delle principali stazioni, nonché il nuovo patto per la sicurezza urbana.

È operativo dal 2023 un Protocollo per la Legalità, la Sicurezza e la Trasparenza per il Giubileo 
che unisce le istituzioni nel prevenire infiltrazioni criminali negli appalti e nei lavori relativi a 
questo grande appuntamento del 2025. Inoltre sottoscritto anche un Protocollo con i ministeri 
dell’Interno, dello Sport e con la Regione Lazio per attività di sicurezza e promozione della 
socialità nel quadrante di Tor Bella Monaca, legati agli interventi di rigenerazione urbana. 
 
Firmato a novembre 2024 un Protocollo di intesa con Regione, Atac, COTRAL e Prefettura 
per garantire la sicurezza ai conducenti e a tutti gli operatori del trasporto pubblico di Roma e 
del Lazio. Istituito anche un tavolo permanente, coordinato dalla Prefettura, sul tema. I mezzi 
saranno geolocalizzati e potranno essere inviati alert in tempo reale alle forze dell’ordine o polizia 
locale in caso di necessità. Roma capitale disporrà di un osservatorio in grado di individuare le 
linee e gli orari maggiormente critici. Saranno previste anche bodycam e panic button collegate 
al NUE in caso di emergenza. 

Cyber Security.

Roma Capitale disporrà per il Giubileo di una propria sala operativa di Cyber security (C-SOC), 
dotata di tecnologie di ultima generazione a protezione dell’intero ecosistema digitale, composto 
dalle infrastrutture informatiche, dai servizi digitali ai cittadini, da sensori e tecnologie smart. 
Nel nuovo Cyber Security Operation Center agirà personale specializzato che, anche grazie 
all’automazione dei processi, all’intelligenza artificiale e ad altre fonti informative, risponderà 
in modo veloce e accurato a possibili attacchi cibernetici. La nuova sala operativa per la 
cybersicurezza vuole essere un’eccellenza e un punto di riferimento per Roma Capitale e tutte le 
sue partecipate.
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Malamovida.

Ad ottobre 2024 Il Sindaco ha firmato l’Ordinanza che rinnova le misure urgenti per fronteggiare 
il fenomeno della “malamovida” per tutto l’anno giubilare. Il provvedimento, in vigore dal 
venerdì alla domenica fino all’11 gennaio 2026, conferma l’obbligo di chiusura dalle 22 alle 5 
dei “minimarket”, esercizi di vicinato del settore alimentare, per limitare la vendita di alcol da 
asporto e contrastare assembramenti non controllabili, quindi problemi di sicurezza e di disturbo 
per i cittadini. Sono esclusi dall’ordinanza, alla quale hanno aderito tutti i municipi, i locali che 
consentono la consumazione sul posto ai tavoli esterni. 

Migliaia le multe elevate ogni mese (disturbo quiete pubblica, mancato rispetto divieto alcolici 
o degli orari, violazioni delle regole sulle OSP, etc.) e servizio di vigilanza interforze a Trastevere. 
Mediamente, ogni fine settimana, impegnati quasi 200 agenti di Polizia Locale. Entro il Giubileo 
650 nuove telecamere dedicate, nelle piazze più interessate.

3
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Attività negli eventi emergenziali.

Grazie alla rete delle 80 Organizzazioni di volontariato convenzionate (2.500 persone circa), sono 
stati effettuati oltre 1.700 interventi nel 2023 (incendi, allagamenti, eventi idrogeologici, emergenze 
sanitarie), che sommavano già 1.900 al 30 settembre del 2024. 
La rete è ispirata ad un più moderno modello organizzativo di piena interoperabilità con l’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile, per migliaia di interventi l’anno, sia quelli di natura geologica che 
quelli idrometeorologici, antincendio e altri ancora. Numerosi gli interventi a supporto anche delle 
emergenze nel resto d’Italia.

Nel 2024 è stato votato un importante aggiornamento del Piano di Protezione Civile di Roma 
Capitale, passando da una cultura dell’emergenza ad una della prevenzione, sia nel campo 
dell’antincendio che in quello delle emergenze idrogeologiche, andando a definire anche i rischi 
legati alle ondate di calore.
 
Azione e prevenzione antincendio.

L’ordinanza del Sindaco è la più severa d’Italia, l’unica, ad esempio, a disciplinare il procedimento 
di esecuzione coattiva in danno dei proprietari e ad applicare rigorosamente le norme sulla 
mappatura e il divieto a costruire su aree andate a fuoco, puntando sugli obblighi di ripulire i fondi 
privati o realizzare linee tagliafuoco.

Nella stagione estiva 2024 sono state 30 (su 80) le squadre (circa 500/2.500 i volontari abilitati 
a questa specifica attività) di Protezione Civile comunale in pattugliamento per il territorio (aree 
boschive urbane, sterpaglie e zone di interfaccio boschivo) che hanno affrontato quasi 700 
incendi. Dalla sala operativa centrale 12 grandi aree verdi (riserve e parchi) vengono monitorate 
con 7 droni. Nel 2023 erano 5 i droni che si alzavano in volo. Zero negli anni precedenti.

Stanziati più fondi per la manutenzione straordinaria degli idranti stradali, 3,2 milioni di euro 
per il triennio 2023-25 su oltre 3.000, secondo la più recente mappatura. Fino a settembre 2024 
controllati quasi 2.000 idranti e riparati a centinaia. 

Operativi per il Dipartimento di Protezione Civile capitolina 5 nuovi mezzi in aggiunta all’unico 
esistente, da utilizzare nelle attività antincendio effettuate dal personale delle organizzazioni di 
volontariato convenzionate con Roma Capitale. Operativi anche 4 pick up e le 4 autobotti del 
Servizio Giardini.
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Roma Capitale ha continuato a potenziare, nel 2024, il suo sistema di informazione 
e comunicazione online e digitale, innovando i linguaggi, gli strumenti e le competenze 
e continuando, nel frattempo, ad aprire nuovi canali con i cittadini.

Un percorso che permette a questa Amministrazione di accompagnare i romani nel lavoro 
di trasformazione della città informandoli, in tempo reale, su tutto ciò che riguarda il territorio, 
anche in maniera hyperlocal, con comunicazioni su misura per quartiere e addirittura per CAP.

In particolare:

è stato rinnovato il portale comune.roma.it, non solo nel look&feel ma anche nella struttura, oggi 
più orientata ad un utilizzo e ad una navigabilità più semplici. Il portale di Roma Capitale è il primo 
punto canale di contatto dei cittadini con Roma Capitale, e conta quasi 3 milioni di accessi al mese.

È stato lanciato a marzo 2024, ed è in continuo aggiornamento, il portale romasitrasforma.
it, che conta, ad oggi, di ben 850 schede, che informano in tempo reale sullo stato dell’arte dei 
cantieri delle opere immateriali: il portale è l’infrastruttura digitale più completa di racconto sulla 
trasformazione della città.

Ad un anno dal lancio, Roma è il primo Comune in Italia a sperimentare la nuova funzione di Meta, 
ovvero il canale WhatsApp di Roma Capitale, che ha oltre 284.000 iscritti che vengono raggiunti, 
quotidianamente e in tempo reale, da tutte le informazioni utili per muoversi e vivere la città.

Il sistema di informazione di INFOROMA - Newsletter, Web TV, News Radio, trasmesso nelle 
principali radio locali della Capitale - ha raggiunto nel 2024 numeri davvero significativi. 
Ad esempio:

oltre 372.000 iscritti sul portale di Roma Capitale ai servizi informativi (newsletter, SMS);
due invii email della newsletter a settimana (veicolata anche su canale WhatsApp di Roma Capitale);

125 servizi della Web TV pubblicati in un anno, con oltre 500.000 visitatori unici al mese sul portale 
roma.it (ai quali si aggiungono le visualizzazioni sui social (WhatsApp, Instagram, Facebook 
e You Tube);

a gennaio 2024 è iniziata la sperimentazione del nuovo servizio di SMS georeferenziati per CAP 
con informazioni utili come cambi di viabilità, chiusure di strade per eventi programmati o 
straordinari, iniziative per la raccolta di rifiuti ingombranti o eventi di interesse locale. Ad oggi 
sono stati inviati oltre 6 milioni di SMS ai cittadini che si sono iscritti al servizio sul portale di Roma 
Capitale;

sempre sul fronte online ci sono i canali social “tradizionali” che svolgono un ruolo di estrema 
efficacia nelle attività di informazione e comunicazione:
Facebook e X (Twitter) hanno ciascuno oltre 500.000 utenti;
Instagram ha superato i 400.000. 
 

Roma Capitale può anche contare sulla disponibilità gratuita di 284 led digitali che consentono 
di lanciare, con tempi di produzione ridottissimi, campagne di grande visibilità, differenziandole 
anche per zone. 

Sono inoltre stati lanciati i podcast “Il tuo quartiere da vicino” e, soprattutto, “VIECCE! La vita nei 
quartieri di Roma”, la prima serie podcast dedicata alla vita nei quartieri della città e affidata a 
giovani comedians.

Oltre al rilascio di altri strumenti, come l’integrazione delle informazioni inviate con marketing 
cloud con l’app IO, per l’invio di news - anche in questo caso broadcast o divise per CAP - sono 
già in sperimentazione nuovi strumenti come quelli legati ai chatbot e all’uso dell’intelligenza 
artificiale per analisi di interazioni e feedback in tempo reale.

È inoltre in fase di implementazione e collaudo Julia, la Rome Virtual Assistent, che utilizza le 
versioni più avanzate dell’intelligenza artificiale per dialogare con i turisti, i pellegrini e i romani. 
Julia ha l’ambizione di essere il più completo e avanzato strumento per muoversi ed accedere alla 
città per tutti i city user. Alimentata dai dati a disposizione di Roma Capitale e dagli stakeholder, 
Julia fornirà risposte personalizzate in più di 60 lingue. 

Una vision molto articolata che sta diventando punto di riferimento nell’ambito della 
comunicazione pubblica e che ha anche portato alcuni importanti premi di settore: lo 
“Smartphone d’Oro 2023” dell’associazione P.A. Social, nella categoria “Enti Locali”, il Polaris Award 
per la campagna di sensibilizzazione sulla raccolta differenziata, l’Una-The Prize per le nuove 
strategie di comunicazione e il Best Digital City Branding 2024 per la comunicazione digitale 
multichannel.
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